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o, non fateci scegliere tra 


uno Stato che per legge 


impone una religione come y I © 
primo e unico riferimento 
normativo, in stile talebano; 

e uno Stato che cancella ogni 


espressione di qualsiasi fede dallo 
spazio pubblico, in stile iper- 
laicista. Non inchiodateci 


all’alternativa tra due opposti, * 


odiosi fondamentalismi. Per W iu e x c, 

fortuna il pericolo è remoto, in LY n, UGNI volta CNE S 
Italia, ma ogni tanto qualche 1° Î RA sr io ria 
incursione per eliminare il f la (Elld d 


cristianesimo si verifica. E ancora f t‘ 
una volta è una sentenza - quella Î 
della Suprema Corte di 
Cassazione dello scorso 8 

settembre — a respingere il de — 
tentativo di dichiarare “sgradito” ' 
il Crocifisso dalle aule scolastiche 
e di eliminarlo, nel nome di una 
falsa “laicità” dal respiro 
cortissimo. 

È vero. In Italia il cattolicesimo 
non è più religione di Stato, 
formalmente dal Nuovo 
Concordato del 1984. Ma il 
Crocifisso, afferma la Corte, è una 
presenza non discriminante, può 
tranquillamente rimanere nelle 
aule, se a volerlo è «la comunità 
scolastica», che nella sua 
dimensione educante, si sa, 
coinvolge anche tutte le famiglie. 
La Corte in realtà non dice nulla di 
davvero nuovo, quando ricorda che 
al Crocifisso «si legano, in un Paese 
come l'Italia, l'esperienza vissuta di 
una comunità e la tradizione 
culturale di un popolo». 
Soprattutto, «il venir meno 
dell'obbligo di esposizione non si 
traduce automaticamente nel suo 
contrario, e cioè in un divieto di 
presenza del Crocifisso nelle aule 
scolastiche». Nulla di nuovo, = ; 
perché affermazioni simili si n 5 | dono 7 
trovano, ad esempio, nelle sentenze U__ IU UDU — 
della Corte Europea del 2011 e del 


Consiglio di Stato del 2006, che nel Prete da 50 anni di Guido Genero «Mai vista Ter 14 emoto 


Crocifisso vede «un simbolo 


idoneo a esprimere l'elevato uando ricorre un giubileo e di esperienze accumulate, ma è a Udine e C ovid. A nche 
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PERISCOPIO 


ensare che parliamo di inti- 
midazioni mafiose in un am- 
biente sociale così modesto 
ci fa un po' sensazione. In ge- 
nerale, leggendo le cronache 
si pensa a grossi gruppi imprenditoriali 
che devono venire a patti o a importanti 
funzionari pubblici. Il fatto che la mafia sia 
presente anche in ambienti come questo 
porta a un velo di inquietudine perché vuol 
dire che potrebbe essere dappertutto e par- 
liamo di una regione in cui ci ostiniamo a 
voler credere che non ci sia penetrazione 
degli ambienti criminali». Lo ha detto il 
procuratore capo di Trieste, Antonio De Ni- 
colo, commentando, ancora a caldo, gli 
esiti dell'indagine della Dia e Guardia di 
Finanza a Bibione (focus nel riquadro sot- 
to). 
Con “la Vita Cattolica”, il procuratore De 
Nicolo accetta di approfondire. 
Perché è un'indagine importante? 
«Perché è la prima volta, a mia memoria, a 
Trieste, che un giudice riconosce l'esistenza 
dell'aggravante del metodo mafioso nelle 
fasi preliminari». 
Quanto è accaduto certifica che la “cul- 
tura” mafiosa comincia a permeare il 
territorio? Non siamo in presenza di 
crimini eclatanti, ma di comportamenti 
diffusi... 
«Sì. Non possiamo dire, per la verità, che 
qui ci sia una propaggine radicata della ca- 
morra o di altra organizzazione mafiosa; 
magari la propaggine stanziale di una fa- 
miglia camorristica piuttosto che ndran- 
ghetista. Ma i metodi cominciano a farsi 
vedere ed è fondamentale che noi, fin da 
quando li vediamo, cerchiamo di contra- 
starli». 
Siamo, dunque, in presenza di una me- 
todologia criminogena diffusa? 
«Qualcuno si aspetta che questo tipo di cri- 
minalità arrivi con una grande industria... 
No, qui siamo a livello di minacce. E sono 
minacce tipicamente proprie della crimi- 
nalità organizzata, infatti io ho contestato 
il metodo mafioso». 
Il metodo mafioso presuppone anche 
l’omertà. Che qui c'è o non esiste? 
«Nella vicenda di Bibione, che coinvolge 
anche il Friuli, posso dire che le persone 
che abbiamo sentito non hanno esitato a 
raccontarci i fatti». 
Si sono fatti avanti proprio loro? 
«Non sono venuti loro per primi, però non 
appena noi abbiamo chiesto di raccontare 
gli episodi non hanno manifestato omer- 
tà». 
Questa disponibilità come la interpre- 
ta? 
«Il nostro tessuto è ancora sano, ritengo che 
di fronte a questo tipo di soprusi ci siano 
gli anticorpi per eliminarli ed evitare che si 
diffondano. Almeno questa è la mia spe- 
ranza. Se ogni cittadino è sentinella e segnala 
quello che gli accade intorno, siamo sulla 
strada buona». 
È importante, dunque, che il cittadino 
si “attenzioni”, come dite voi, anche 
sui comportamenti più marginali che 
non sono propri delle buone relazio- 
ni? 
«Sì. La cosa importante è che ogni cittadino 
non pensi che il problema sia di qualcun 
altro. Secondo me l'approccio giusto è quel- 
lo per cui ogni cittadino deve sentirsi inve- 
stito di queste cose e deve avere il coraggio 
di approcciarsi con le autorità di Polizia 
giudiziaria per collaborare». 
Questo, probabilmente, è più diffici- 
le. 
«L'unico modo per evitare che la criminalità 
organizzata possa attecchire è la vigilanza 
dei cittadini». 
Prima di arrivare a Trieste lei è stato 
a Udine. Ha riscontrato che questa 
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mentalità, definiamola “mafiosa”, è 
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Il procuratore Antonio De Nicolo 


Metodi da mafia 


Altolà 


dei cittadini 


Tra gli arrestati anche 

il presidente dell’Ascom 
locale ed ex vice sindaco 
di San Michele 

al Tagliamento. 
Spedizioni punitive 

con armi nei confronti 

di chi non intendeva 
sottostare alla egemonia 
imposta dal capo del 
gruppo criminale nelle 
manifestazioni fieristiche 


Bibione. Nove ordinanze cautelari 


Nove ordinanze cautelari in carcere sono state eseguite in Fvg e Veneto 
da personale della Direzione investigativa antimafia e del Nucleo di 
Polizia economico finanziaria di Trieste. Gli arrestati devono rispondere, a 
vario titolo, di diversi episodi di estorsione aggravata dal metodo 
mafioso, per avere costretto con reiterate condotte intimidatorie, 
numerosi commercianti ambulanti friulani e veneti a non esercitare la 
propria attività in particolare nell'ambito di una nota manifestazione 
fieristica a Bibione che, secondo l'accusa, alcuni degli arrestati volevano 
gestire e controllare, condizionando così il libero mercato. In alcuni 
episodi sono state organizzate spedizioni punitive con armi nei confronti 
di chi non intendeva sottostare alla egemonia imposta dal capo del 
gruppo criminale anche in altre manifestazioni fieristiche del litorale 
friulano-veneto. Le intimidazioni hanno riguardato la fiera estiva “I 
Giovedì del Lido del Sole”, sulle cui attività commerciali l'organizzazione 
criminale era riuscita a mettere le mani. 


INTERVISTA COL PROCURATORE ANTIMAFIA, ANTONIO DE NICOLO. 
| fatti di Bibione che coinvolgono i friulani. «Positiva la reazione della popolazione» 


davvero diffusa? 
«Non ho notizie che fatti simili si ripetano 
da altre parti. A proposito della vicenda in 
questione cercavamo altro e ci siamo im- 
battuti in questo... Anche molto vicende 
di Tangentopoli sono state individuate così, 
mentre si cercava altro... Non mi sembra 
però di poter dire che ci sia un sistema ma- 
fioso collaudato presente dappertutto». 
E pur vero che la nostra regione, con 
un sistema economico diffuso e radi- 
cato, in tanti settori anche in grande 
spolvero, può attirare interessi crimi- 
nogeni. 
«La nostra regione ha un tessuto economico 
sostanzialmente sano, voglio pensare che 
se queste cose dovessero avvenire qualcuno 
ce lo direbbe...». 
Attualmente non avviene? Oppure ac- 
cade e non viene denunciato? 
«Voglio sperare che non ci sia il silenzio su 
fatti del genere. Se qualcuno si sente mi- 
nacciato non deve avere timore... Le auto- 
rità di Polizia ci sono e servono a questo». 
Scusi se insisto, ci sono senz'altro altre 
aree che voi state indagando... 
«Certo, ed evidentemente non ne parlo. In 
ogni caso, non possiamo mettere un poli- 
ziotto dietro ogni cittadino. Anche noi fac- 
ciamo i conti con un numero di persone 
ridotto. Il personale dello Stato non è infi- 
nito. Mi aspetto da una regione ad alta civiltà 
che non ci sia niente che ricordi i fenomeni 
omertosi». 
Il controllo del territorio, insomma, 
spetta anche al cittadino. 
«Il controllo, sì. Poi chiaramente non spetta 
al cittadino la difesa, dobbiamo farla noi. 
Ma la collaborazione, la denuncia, in una 
regione come questa, mi porta ad essere fi- 
ducioso. Non ci si tengano per sé i segreti, 
ma ci si aiuti a venirne a capo». 
Con il Pnrr sono in arrivo grandi ri- 
sorse. È preoccupato? 
«Giovanni Falcone diceva: “Guarda dove 
fanno i soldi perché lì va la mafia”. Non è 
una novità questa... Sappiamo benissimo 
che lì si scatenano gli appetiti sia dell'eco- 
nomia sana che della criminalità organiz- 
zata». 
Dunque? 
«Quando mi sono insediato a Trieste ho 
parlato per il porto di possibili interessi cri- 
minali, lo stesso discorso ora vale per il Pnrr. 
Ci deve essere un controllo attento. Noi ab- 
biamo una Guardia di finanza particolar- 
mente attenta ma mi aspetto che anche i 
pubblici amministratori facciano la loro 
parte, sfiorando questi soldi». 
Quindi sollecita la massima trasparen- 
za da parte anche dell’amministrazio- 
ne pubblica? 
«Secondo me il problema è di natura cul- 
turale. Prima della giustizia penale deve ar- 
rivare una diffusa cultura della legalità». 
Che ancora manca? 
«Ho sempre visto in Italia una certa indul- 
genza verso le evasioni fiscali, dovremmo 
invece avere la maturità di capire che dan- 
neggiano tutti e guardare a questi compor- 
tamenti con l'indignazione con la quale ve- 
diamo altri tipi di reati. Invece guardiamo 
quasi con simpatia a coloro che fanno i fur- 
bi, evadendo». 
Una società che sembra incattivita do- 
po il Covid, potrebbe essere terreno 
fertile per la mentalità criminosa? 
«Sta esplodendo il problema vaccinale. La 
reazione di una parte dei no vax ci preoc- 
cupa. Vedo comportamenti che allarmano. 
Finché restiamo allo scambio di opinioni, 
alla protesta, questo è il sale della demo- 
crazia, ma se pensiamo a gesti violenti e a 
frange estremiste che speculano su questo, 
allora lo sdegno in me è tantissimo. E do- 
vrebbe essere lo sdegno dei cittadini...». 
Francesco Dal Mas 
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Stagione turistica estiva con il segno 
più in Friuli-Venezia Giulia. I numeri 
definitivi arriveranno più avanti, ma 
l'assessore regionale Bini parla già 
di presenze da anni ‘80 al mare. E 
le cose sono andate bene anche in 
montagna, con strutture al completo 
fino a metà settembre, e nelle città. 
I motivi? Complice il Covid molti 
italiani hanno preferito restare in 
patria, scegliendo destinazioni meno 
frequentate, e molti friulani in re- 
gione. A trainare le presenze anche 
le bici ei cammini, con numeri sem- 
pre più importanti. A Udine i ciclisti 
rappresentano circa il 15% della 
clientela degli alberghi. Un settore 
sui cui continuare ad investire. 


‘Bini: «AI 


stata sicuramente 


a: 

un'estate di grande suc- 

cesso per il turismo della 

nostra regione, dalle pre- 

senze record che nelle 

località balneari ci hanno riportato 

agli anni ‘80, con gli stabilimenti “sold 
out” a luglio e agosto, e ottime richieste 
su tutto il territorio regionale fino a 
fine settembre grazie anche al meteo 
favorevole. Anche per la montagna 
l'estate è stata ottima, con strutture al 
completo fino a metà del mese di set- 
tembre. Numeri eccellenti, dunque, 
con il ritorno di molti turisti stranieri, 
in particolare quelli austriaci che han- 
no scelto in massa il Friuli-Venezia 
Giulia per venire a trascorrere le va- 
canze». L'assessore regionale al Turi- 
smo, Sergio Emidio Bini, sintetizza 
così la stagione turistica estiva. 
Quali i motivi di questo succes- 
so? 
«Una programmazione accurata, con 
scelte strategiche che si sono rivelate 
vincenti, valorizzando il nostro terri- 
torio che rappresenta una meta fuori 
dalle rotte del turismo di massa, per- 
cepita come destinazione sicura, grazie 
anche al lavoro di informazione por- 
tato avanti in Italia e all'estero per co- 
municare la destinazione ai numerosi 
gruppi di interesse quali tour operator, 
agenzie viaggi, Cral, associazioni, me- 
dia e, ovviamente, pubblico finale. 
Complice anche la generale situazione 
di incertezza, ancora molti italiani han- 
no preferito trascorrere le vacanze in 
patria, scegliendo destinazioni anche 
meno frequentate, a misura di famiglia, 
con più servizi e meno affollamento 
rispetto ad altre località. Anche diversi 
cittadini del Friuli-Venezia Giulia han- 
no deciso di rimanere sul territorio, 
evidenziando come la scelta del vou- 
cher TuResta in Fvgsia stata azzeccata. 
Infine, il grande lavoro degli operatori, 
ma anche l'attività di promozione at- 
traverso PromoTurismoFVG, con wor- 
kshop online, webinar e altre attività 
che sono state portate avanti nono- 
stante la pandemia, mantenendo le 
relazioni con i mercati target di riferi- 
mento del nostro turismo, tra cui in 
particolare quelli di lingua tedesca». 
Visivamente è evidente l'aumento 
dei cicloturisti. Quanto incide 
questo tipo di turismo «lento» (ol- 
tre alle bici anche i “Cammini” so- 
no molto frequentati)? 
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Nel post Covid piace 


«Da anni puntiamo su questo tipo di 
turismo, non solo perché rappresenta 
un trend, ma proprio pensando alle 
caratteristiche della nostra regione che 
si presta in particolar modo a questo 
filone di attività, offrendo diversi pa- 
norami a distanza di pochi chilometri, 
piccoli borghi, città, cultura e l'enoga- 
stronomia a fare da collante nella sco- 
perta della regione. Intermodalità, rea- 
lizzazione di ciclovie, servizi: in Friu- 
li-Venezia Giulia si sta lavorando bene 
al potenziamento della rete e i dati 
confermano questa tendenza. La Re- 
gione sta presentando il Piano regio- 
nale della mobilità ciclistica (Premoci) 
e tramite PromoTurismoFVG incentiva 
le esperienze sul territorio che vedono 
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Una comitiva di cicloturisti tedeschi carica le bici, in piazza Primo Maggio a Udine. I 


la vacanza «lenta» 


mare presenze da anni ‘80. 
Montagna al completo fino a settembre» 


accrescere gradimento e partecipazione 
di un turismo amante della vacanza 
attiva e sportiva grazie anche all'offerta 
intermodale bicicletta + barca, bici + 
bus e bici + treno — Trenitalia ha regi- 
strato un +37% di viaggiatori che han- 
no trasportato una bici a bordo dei 
treni regionali FVG - che propone 
escursioni alla scoperta di ambiti re- 
gionali diversi che toccano anche con- 
testi naturalistici come ad esempio le 
foci dei fiumi Stella, Tagliamento, Ison- 
zo e gli ambienti lagunari di Grado e 
Marano. Lo stesso vale peri cammini, 
un'occasione unica di promozione del 
territorio: qualche mese fa inoltre è 
stata approvata la norma che istituisce 
la Rete dei cammini del Friuli-Venezia 
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Giulia». 

Che ruolo può avere in futuro il 
turismo lento nella nostra regione 
e come incentivarlo? 
«Sicuramente è un turismo sul quale 
continuare a investire; un turismo in 
un'ottica “slow” e “safe” (lento e sicu- 
ro), due filoni sempre più ricercati in 
particolare a seguito di questa pande- 
mia che ha cambiato il nostro stile di 
vita. Una delle strategie sulle quali la- 
voriamo da tempo è sicuramente la 
destagionalizzazione del prodotto, 
per vivere a 360 gradi e 365 giorni al- 
l'anno il territorio. I cammini vanno 
in questa direzione, con passeggiate e 
trekking che possono essere praticati 
d'estate e d'inverno, vivendo la mon- 
tagna come meta non solo di sci alpi- 
no, ma anche per altri sport sulla neve, 
e coinvolgendo altri territori, come le 
valli del Natisone e del Torre e la pe- 
demontana, per conoscere anche quel- 
la porzione di territorio attraverso, ma- 
gari, sport adrenalinici e proprio le due 
Tute». 
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In generale, come mantenere an- 
che il prossimo anno i risultati 
ottenuti in questo? 

«Sicuramente questa pandemia ci ha 
insegnato che il digitale rappresenta 
un’eredità della quale non possiamo 
enon potremo più fare a meno. Biso- 
gna continuare a investire, sviluppando 
sempre più i sistemi di prenotazioni 
online e rendendo al nostro turista la 
vacanza O la gita più agevole. E poi au- 
mentando la qualità dei servizi affinché 
il nostro ospite porti con sé un ricordo 
indimenticabile di questa regione». 
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tour operator mettono a disposizione corriere e rimorchi portabici per visitare il Friuli 
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The Guardian: «Udine, Italy, but not Italy» 


«Italy, but not Italy», ovvero «Italia, ma 
non Italia». Così un lettore del 
quotidiano britannico «The Guardian» 
definisce Udine, città che si trova «nella 
zona meno conosciuta del Friuli». Il 
commento fa parte dei consigli dei 
lettori sulle «piccole grandi città» 
italiane che vanno assolutamente 
visitate. Ebbene Steve Basset afferma 
che piazza Libertà «è considerata la più 
bella piazza veneziana sulla terraferma, 


ma sono le persone e il cibo a suggerire 
un mix di influenze più insolito. La 
lingua locale, il friulano, e i sostanziosi 
piatti di frico, cjarsons e gubana danno 
indizi sull'entroterra montuoso della 
città e sulle sue inebrianti influenze 
germaniche e slave. Eppure, mentre i 
tuoi sensi sono pieni di nuovi panorami, 
sapori e suoni, un bicchiere di bianco 
dai vigneti del Collio ti ricorda che, beh, 
forse questa è l'Italia dopo tutto». 


Nel 2020 accolti 200 giornalisti per far conoscere la regione 


La citazione di Udine sul The Guardian è 
legata ad una selezione delle opinioni 
dei lettori. Ma la presenza delle nostre 
località turistiche sui media italiani ed 
europei è un aspetto a cui da tempo 
lavora Protmoturismo Fvg, accogliendo 
giornalisti dall'Italia e dall'estero. In 
questi giorni ve ne sono cinque, tra cui 
uno proprio del Guardian, che scriverà 
del Collio. Lo scorso anno, tra gennaio e 
ottobre, ne erano arrivati circa 200, 


austriaci e tedeschi, con 1843 uscite, 
pari ad un valore pubblicitario 
equivalente, affermano a 
Promoturismo, pari a 33 milioni di euro 
e con 473 milioni di contatti potenziali 
raggiunti. Nel 2019 450, con la 
pubblicazione di 100 articoli 
internazionali e uscite su giornali quali 
Corriere della Sera, Kleine Zeitung, Die 
Presse, National Geographic, Lonely 
Planet magazine. 


\ano I turisti 


Museo diocesano 
In agosto quasi 
2000 ingressi 


nche al Museo diocesano di Udine agosto ha 
avuto un bel movimento di turisti, con 1963 
biglietti venduti a fronte dei 1429 dello scorso 
anno, cui vanno aggiunti gli ingressi gratuiti. 
«Sì - conferma la conservatrice Dania Nobile — 
ad agosto, che normalmente è un mese “morto”, 
abbiamo avuto molto movimento e non solo di 
turisti dalle località balneari nei giorni di pioggia, 
ma proprio di persone interessate a visitare città 
d'arte non così note come la nostra». Molti gli 
stranieri, anche extraeuropei (Canada). Tutto ciò 
nonostante l'obbligo di Green Pass e gli ingressi 
contingentati e su prenotazione. Anzi, forse proprio 
grazie a queste misure. «Mi sembra che la gente 
abbia apprezzato il Green Pass — afferma Nobile — 
poiché si è sentita più sicura. Forse le persone hanno 
capito che non tutti i luoghi chiusi sono uguali e che 
un museo è più sicuro di un supermercato». 


PALMANOVA 


GLI ALBERGATORI 


n'estate così, soprattutto 
un agosto come quello 


appena trascorso, a Udine 

non si era mai visto». È 

colmo di soddisfazione il 
commento che ci rilascia Edoardo 
Marin, referente di Federalberghi per 
Udine e titolare dell'albergo Là di Moret. 
«Certo — prosegue — sull'intero anno 
abbiamo numeri ancora inferiori rispetto 
al pre Covid del 2019, ma l'estate è stata 
da record: abbiamo avuto tanti stranieri 
— in primis austriaci e tedeschi, ma anche 
cechi, slovacchi, polacchi — e italiani». E 
poi aggiunge: «Sarà difficile che un 
boom così si ripeta. Anzi in un certo 
senso lo speriamo». È una battuta, quella 
dell'albergatore udinese, legata al fatto 
che a suo giudizio l’«expolit» di turisti in 
città è legato al Covid: «Questo dato 
positivo dell'estate è dovuto a tre motivi: 
la pandemia ha limitato molto i viaggi 
intercontinentali, per cui la maggior 
parte degli italiani è rimasta in Italia, 
visitando anche mete meno conosciute, 
come il nostro Friuli e come Udine. E lo 
stesso si può dire per austriaci e tedeschi. 


ell'importanza del cicloturismo, 
grazie alla ciclovia Alpe Adria, se 
ne sono ben accorti a Palmanova. 
«Abbiamo un flusso annuale di 
ciclisti — afferma il sindaco 
Francesco Martines — che valuterei 


200 ciclisti al giorno con l'Alpe Adria 
Riaperti due alberghi e bed&breakfast 


questo tipo di turismo anche 
grazie al suo percorso tra i 
bastioni, molto apprezzato. 
«È un bel vedere - aggiunge 
— anche in termini di 
ricadute economiche. Siamo 


Mai vista a Udine 
un'estate così. 
Impegnamoci a ripeterla 


In secondo luogo, il Friuli è stato 
percepito come una Regione sicura 
grazie alle norme anti-Covid che ci sono, 
a partire dal rispetto dei distanziamenti. 
Infine, il lockdown ha favorito il 
risparmio per cui quest'anno le persone 
avevano qualche euro in più per fare le 
ferie. Ecco quindi perché il risultato è 
eccezionale, ma anche difficilmente 
ripetibile. In ogni caso - prosegue Marin 
— questa è stata un'occasione 
importantissima per far conoscere la 
nostra città». 

Ma che cos'è che attrae di Udine e come 
fare per potenziare l'offerta turistica? 
«Udine è percepita come città vivibile, 
anche se piccola e, ripeto, sicura. Va detto 
che è molto migliorata in questi ultimi 
anni, anche grazie all'arredo. In 
particolare è stato importante 
l'intervento su via Mercatovecchio, 
finalmente definita come pedonale. 
Inoltre, Udine piace anche perché è al 
centro di una regione che consente di 
vivere esperienze di natura, mare e 
montagna, oltre che di raggiungere mete 
quali Cividale o San Daniele. 


Un gruppo di cicloturisti in via Vittorio Veneto, a Udine 


mediamente tra le 50 e le 60 mila 
persone. Quest'anno c'è stato un notevole 
aumento, probabilmente per il fatto che 
con il lockdown la gente ama stare di più 
all'aria aperta e fare un turismo più legato 
al territorio e al verde. Così abbiamo 
avuto una media di 200 arrivi di ciclisti al 
giorno. Alcuni dormono, altri solo 
mangiano e poi ripartono alla volta di 
Grado. Il 90% è costituito da stranieri, 
austriaci e tedeschi in primis». Tra l’altro, 
prosegue il sindaco, Palmanova è adatta a 


molto soddisfatti». 

Ed anche gli operatori 
economici si sono adeguati. «Tutti hanno 
capito - prosegue Martines —- che le bici 
sono un segmento del turismo 
importante ed hanno adeguato l'offerta, 
dai bar ai ristoranti. E c'è anche un 
affittacamere, chiamato “Zona 30”, che 
fornisce servizio di riparazione biciclette e 
assistenza ai ciclisti. In generale il 
progetto di fare di Palmanova un centro 
di turismo legato alla cultura e al 


territorio è stato capito. E su questo si è 
investito. Al punto che nell'ultimo anno, 
nonostante il lockdown, sono stati creati 
nuovi posti letto: due alberghi hanno 
riaperto dopo la ristrutturazione — il 
“Roma” con 72 posti letto, e il 
Commercio con 54 - e l'hotel “Ai Dogi” 
ha quasi raddoppiato le camere, passando 
da 34 a 54. In più sono nati quattro 
affittacamere e un bed&breakfast». 


L'enogastronomia è l'aspetto attrattivo 
più importante, assieme alla cultura. 
Infine è una città che consente al turista 
che la percorre di sentirsi integrato nel 
tessuto sociale e non di usufruire di un 
pacchetto preconfezionato». 
Negli ultimi anni, poi, una risorsa 
sempre più importante è costituita dai 
ciclisti che percorrono la ciclabile Alpe 
Adria. «È un segmento in continua 
ascesa — prosegue Marin -—: nei mesi 
estivi è arrivato a rappresentare 
addirittura il 15% della mia clientela. 
Ovviamente nel 2019 i ciclisti erano stati 
ancora di più, soprattutto quelli 
organizzati in comitiva dalle agenzie, ma 
quest'anno è cresciuto il passaggio di 
piccoli gruppi, anche individuali. La 
grande maggioranza si ferma una notte, 
per poi proseguire, altri 2-3 notti per 
percorrere itinerari attorno alla città. Ora 
è importante non sprecare questo 
momento e investire. La stessa ciclabile 
Alpe Adria da Tarvisio a Grado ha ancora 
delle carenze: servono nuovi percorsi 
ciclabili, ma anche servizi». 

servizi di Stefano Damiani 


SCHNEIDER 


«Il Green Pass 
piace agli stranieri» 


utti gli albergatori sono 
abbastanza contenti, grazie al 
bel tempo e al Green Pass». 
Così Paola Schneider, 
presidente regionale di 
Federalberghi, commenta la stagione 
estiva. «Soprattutto ad agosto si sono 
ricominciati a vedere gli stranieri, il 50-60% in 
più rispetto al 2020. Non siamo ancora ai 
numeri pre Covid, ma è un segnale positivo». 
Cosa li ha fatti tornare? «Sicuramente 
l'obbligatorietà del Green Pass - risponde 
Schneider - ha fatto sentire tutti più sicuri». 
Altro punto forte la crescita del turismo 
legato alla bici e ai «cammini»: «Vanno 
entrambi alla grande. Certo, questo resta un 
turismo di nicchia, ma è importante perché 
porta a conoscere le zone meno frequentate». 
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O IL PUNITO I 


nche il Friuli-Venezia Giulia 
è partito con la terza dose per 
le persone immunocompro- 
messe, trapiantati e malati on- 
cologici con determinate spe- 
cificità. Continua, dunque, l’im- 
pegno per la vita. Perché - i dati lo 
confermano - la morte, purtroppo, 
resta ancora in agguato e sono tanti 
i decessi per Covid, in particolare tra 
i non vaccinati. 
È il 20 settembre e alle 10 del mattino 
il commissario Francesco Paolo 
Figliuolo assiste alla “prima” terza 
dose in un hub vaccinale del Trevi- 
giano. È qui che raccogliamo il suo 
appello a quanti sono ancora inde- 
cisi, ai diffidenti, a coloro — dice — 
che «attendono ancora». «A loro sug- 
gerisco di informarsi, chiedendo al 
proprio medico, ai sanitari che ope- 
rano nelle corsie degli ospedali, a chi 
ha visto o patito la sofferenza del Co- 
vid. A loro dico che abbiamo avuto 
oltre 130mila morti e abbiamo an- 
cora adesso moltissime persone che 
portano tuttora i segni del long Co- 
vid. Informatevi e poi fate una scelta 
che sia libera, nessuno vuole obbli- 
garvi. Però io dico che dobbiamo 
mettere in salvo chi è intorno a noi. 
E i nostri giovani, che sono corsi in 
massa nei centri vaccinali, ci hanno 
dato una grande lezione». 
Fvg al rallentatore 
Verrà ascoltato, Figliuolo? Non pro- 
prio, in Fvg. Almeno così pare, a giu- 
dicare dalla prima risposta in termini 
di adesione alla terza dose. Circa 
15mila le persone in tutta la regione 
con la possibilità di prenotarla. Ma 
il primo giorno, lunedì scorso, sol- 
tanto 536, tra i cittadini fragili, l'han- 
no fatto. Le modalità di prenotazione 
sono quelle classiche: agli sportelli 
Cup delle Aziende sanitarie, nelle 
farmacie abilitate e tramite il call cen- 
ter regionale allo 0434/223522 o 
con la WebApp. Le persone rientranti 
in questa fascia, per accedere alla 
somministrazione, dovranno sotto- 
scrivere nel punto vaccinale un'au- 
tocertificazione in ordine alla propria 
condizione di fragilità, rientrante nel- 


Green pass. Nuove disposizioni 


Stretta in Rsa 


Al via il vaccino supplementare 

per i più fragili. 15 mila gli interessati 
in Friuli-Venezia Giulia. Scarse 

le adesioni. Di più quelle alla prima 
dose, dopo il green pass obbligatorio 


ll 


vale IP 


le disposizioni ministeriali. Inoltre 
bisognerà avere con sé il Green pass 
o il certificato vaccinale. Le persone 
in carico ai centri peri trapianti, dia- 
lizzate e Hiv positive, potranno anche 
effettuare la dose addizionale diret- 
tamente nei centri specialistici di ri- 
ferimento. La Regione infine ricorda 
che, relativamente a coloro i quali 
siano impossibilitati a recarsi al cen- 
tro vaccinale a causa di motivi legati 
alla loro condizione clinica, i distretti 
sanitari di competenza territoriale 


Per la 


LA VITA CATTOLICA 


terza dose 


un avvio lento 


contatteranno le persone perla som- 
ministrazione a domicilio. 
Anziani dopo i fragili 

Dopo i fragili toccherà alle Rsa (ospi- 
ti), agli over 80; infine agli operatori 
sanitari, per i quali il vaccino è già 
obbligatorio. 

Per quanto riguarda, invece, le prime 
dosi, qualche effetto positivo lo si sta 
registrando con l’annunciata obbli- 
gatorietà del Green pass. Le preno- 
tazioni in questi giorni sono aumen- 
tate. Dopo l'exploit delle 4.719 ade- 


sioni di venerdì 17, altre 7 mila tra 
il 18 edil 20 settembre, in particolare 
nella fascia 40-49 anni. Al secondo 
posto la fascia 30-39, infine quella 
degli over 80. Circa 15 mila, com- 
plessivamente, le prenotazioni accu- 
mulate. 

Tornando alla terza dose, chiariamo 
che in realtà si dovrebbe parlare di 
una dose aggiuntiva a completamen- 
to del ciclo vaccinale primario di 2 
dosi, per raggiungere un adeguato li- 
vello di risposta immunitaria. Si som- 
ministrerà almeno dopo 28 giorni 
dalla seconda e il prima possibile se 
tale lasso di tempo è già trascorso. I 
vaccini utilizzabili sono quelli a 
mRna (Pfizer e Moderna). Dieci le 
categorie destinatarie di questa dose 
addizionale. Poi verranno le inocu- 
lazioni “booster” per chi, a distanza 
di tempo, o per via delle varianti, ha 
bisogno di una dose di rinforzo a 
fronte del calo di copertura immu- 
nitaria, come over-80, residenti nelle 
Rsa e sanitari. Quest'ultima da som- 
ministrarsi a 6 mesi dall'ultima do- 
se. 

Quando per tutti? 

Tema ancora caldo se la terza dose 
sia per tutti, proprio come in Israele 
(ora dai 40 anni in su). In questa fase, 
dice il presidente dell'Istituto supe- 
riore di Sanità, Silvio Brusaferro 
«stiamo ancora valutando se, quando 
e a chi fare un'ulteriore iniezione. Il 
tema, comunque, non è una terza 
dose a pioggia». Nei prossimi giorni 
il Cts — conferma infatti Figliuolo — 
dovrà fornire le ultime indicazioni 
«e poi andremo avanti per chi ha più 
di 80 anni, gli ospiti delle Rsa e i sa- 
nitari, in modo da meglio preservare 
chi più ne ha bisogno». Per chi vive 
«situazioni di alto rischio, come i 
malati oncologici, chi ha subito un 
trapianto oppure è ancora in attesa, 
i dializzati e tutti coloro che sono 
immunocompromessi, siamo già 
partiti e procederemo in modo spe- 
dito». E gli altri? «Gli scienziati ci da- 
ranno indicazioni su come procede- 
re. Ma è prevedibile che si seguirà 
uno schema identico a quello che ci 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


giorni in tutto il Friuli-Venezia Giulia 
inizieranno i controlli serrati per verificare la 
certificazione verde di chiunque faccia ingresso 
nelle strutture dedicate agli anziani. Si parla 
quindi non solo delle classiche case di riposo, 
ma anche delle Rsa che vengono utilizzate dalle 
Aziende sanitarie per le degenze lunghe post-ricovero. 
Quindi vaccino (doppia dose), tampone negativo non 
più vecchio di 48 ore oppure guarigione dal Covid 
negli ultimi sei mesi. 
La regola vale proprio per tutti, mentre in precedenza 
era stata fissata solo per due categorie: i sanitari (in 
realtà in capo a loro c'è l'obbligo vaccinale, non solo di 
Green pass) e i visitatori che intendono passare un 
tempo congruo con gli ospiti delle strutture. Ma non 
solo: devono essere vaccinati (0 tamponati e in 
alternativa guariti) anche gli operatori impiegati ad 
esempio nelle cucine o nelle lavanderie delle case di 
riposo. 


La laicità dello Stato italiano dunque 
include, non esclude. Non teme né 
elimina le fedi, semmai le incoraggia e 
le appoggia per la loro capacità di 


rendere un servizio positivo alla società. 


È il principio di fondo su cui si basa il 
Nuovo Concordato del 1984: Stato e 
Chiesa si stimano vicendevolmente e 
collaborano, per la crescita complessiva 
del Paese. In questo senso, il Crocifisso 
è un simbolo che anziché dividere ed 
escludere è capace di unire, 
richiamando i principi basilari della 
nostra convivenza. 

In ogni caso - è la raccomandazione 
della Suprema Corte - dialogate, siate 
ragionevoli. Non si esprime in questi 
termini, ma il senso è: tenete fuori dalle 
aule scolastiche il veleno dell'ideologia, 
lo scontro sordo e villano. Che ci fosse 
bisogno di ribadirlo ce lo ricorda il 


recente episodio di Precenicco, dove il 
sindaco, custode della sensibilità della 
sua gente, invita il parroco a benedire il 
restaurato edificio scolastico. Appena il 
parroco tenta di intonare - dopo 
congrua e coinvolgente introduzione - 
la preghiera cristiana per eccellenza, il 
Padre Nostro, un'insegnante 
bruscamente lo interrompe, dinanzi 
all'intera comunità scolastica, oltre che 
alle autorità comunali e regionali. 

Il parroco, su invito del sindaco, sta 
forse violando la “laicità dello Stato”? 
Sta compiendo un violento gesto di 
prevaricazione? Dovremmo chiederci 


“che cosa sia”, per noi, quella preghiera. 


Quali valori richiami e quale storia 
racchiuda. Quando e in quali 
circostanze è sgorgata e sgorga 
spontanea sulle nostre labbra. Quale 
formidabile simbolo essa costituisca, e 


ha consentito di preservare al meglio 
chi più ne ha bisogno». 
82% vaccinati 
Figliuolo si dice sicuro che a metà 
ottobre «arriveremo all'82% di per- 
sone completamente vaccinate e una 
percentuale superiore di prime dosi». 
Crede davvero che si potrà arrivare 
fino al 90%? «Dove arriveremo di- 
pende dalla buona volontà di tutti. 
Il vaccino ha dimostrato di essere va- 
lido anche per la variante Delta. Io 
dico che più siamo vaccinati, più pos- 
siamo continuare a vivere la vita so- 
ciale. E soprattutto consentire ai gio- 
vani di continuare ad andare in clas- 
se». 

ED.M. 


VACCINI 
«Sicuri» per i bambini 


Le aziende Pfizer e BioNTech hanno 
comunicato che i risultati degli studi 
clinici mostrano che il loro vaccino 
contro il coronavirus è «sicuro, ben 
tollerato» e ha prodotto una 

risposta immunitaria «robusta» nei 
bambini di età compresa tra i cinque 
egli 11 anni. Le aziende hanno 
inoltre reso noto che a breve 
chiederanno l'approvazione 
normativa da parte degli enti 
regolatori. Il vaccino verrebbe 
somministrato a un dosaggio 
inferiore rispetto a quello utilizzato 
peri soggetti dai 12 anni in su. Le 
aziende affermano inoltre che 
presenteranno i loro dati agli 
organismi di regolamentazione 
nell'Unione europea, negli Stati Uniti 
e in tutto il mondo «il prima 
possibile». Pfizer e BioNTech stanno 
sperimentando il loro vaccino anti- 
Covid anche su neonati di età 
compresa tra sei mesi e due anni e su 
bambini di età compresa tra 2 e 5 
anni. | risultati principali di questi 
studi sono attesi «prima di fine 
anno». 


non solo per i cattolici praticanti. E 
certo per il nostro territorio, e per la 
cultura millenaria che qui si è espressa e 
si esprime. E allora, quale messaggio 
educativo intendeva dare 
quell’interruzione alla comunità 
scolastica? La sensazione è che siamo di 
fronte all'ennesima, minuscola 
provocazione d'impronta ideologica, 
che come tale va respinta. 
La laicità non coincide con la neutralità 
valoriale, ma con la libertà e l'apertura. 
Chi è laico per davvero apprezza il 
contributo positivo e la presenza 
operosa della religione, che lungi dal 
fanatismo è semmai indizio di quella 
trascendenza che impegna 
nell’umanesimo. Ama non il conflitto, 
ma il dialogo; non chi distrugge, ma chi 
costruisce; ama il Crocifisso; e ama 
anche la preghiera del “Padre Nostro”, 
che sottolinea innanzitutto la 
“fratellanza” e una comune 
appartenenza. 

Umberto Folena 


LA VITA CATTOLICA 


SCENARI 
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a ripresa dal terremoto del 
1976 ha qualcosa da 
insegnare alla ripartenza post 
pandemia? Se l'è chiesto 
l'Università del Friuli, che 
della rinascita del Friuli 
terremotato è stata il primo risultato, 
con la Chiesa udinese a mobilitarsi 
più di ogni altra forza, fino a portare 
in piazza anche l'allora arcivescovo 
Battisti. Con la nascita dell'Ateneo 
friulano - ha sottolineato il rettore 
Roberto Pinton, nel convegno 
svoltosi il 13 settembre a Udine — la 
conoscenza ha assunto un ruolo 
centrale a supporto dello sviluppo 
del territorio. «Oggi, come allora, si 
guarda alle future generazioni, il 
contesto, invece, è completamente 
cambiato: molto più complesso e 
dinamico. Nel post Covid, forse più 
di allora, la conoscenza volta ad un 
nuovo "fare pensato" per affrontare 
le sfide poste dall'incertezza e dalla 
complessità, dovrebbe avere un ruolo 
fondamentale». Un “fare pensato”. 
Non che non ci sia stato allora: con 
la ricostruzione prima delle 
fabbriche, poi delle case e delle 
chiese. Oggi, però, c'è 
indubbiamente necessità di più 
“pensiero”, per non ripetere, in ogni 
ambito, errori già commessi. Rischio 
che, in effetti, si sta proprio 
verificando. E questo anche perché 
quello attuale è un trauma che dura 
- come ha sottolineato Silvio 
Brusaferro, presidente dell'Istituto 
Superiore di sanità, che al tempo del 
terremoto aveva 16 anni ma che da 


Puntare al modello Friuli per il dopo emergenza 
«Servono uomini e donne preparati e audaci» 


| Sopra, la tavola rotonda organizzata dall'Università di Udine. A destra Zamberletti con con mons. Brollo, i sindaci Benvenuti, Sandruvi e il vicecommissario La Rosa in un sopralluogo (1976) 


giovane ha partecipato attivamente al 
formarsi dell'ateneo friulano-, è 
ormai da un anno e mezzo che sta 
cambiando in profondità le nostre 
vite, mentre il terremoto è stato un 
evento disastroso ma “finito” dopo le 
scosse di settembre. Oggi il 
meccanismo che ha causato il 
trauma, cioè il virus, è in continua 
evoluzione e lo stiamo studiando 
giorno dopo giorno. C'è l'emergenza 
delle varianti, che potrebbero 
cambiare lo scenario. Al momento in 
Italia c'è una circolazione del virus 
tra le più basse d'Europa. Dal Covid 
abbiamo avuto un'onda d'urto 
pesantissima, ora la prospettiva è 
quella di una convivenza con la 
pandemia». 

E se nel 1976 il Friuli ebbe bisogno 
di uomini (e donne) preparati, retti, 
audaci (fino a chiedere la piena 
autonomia dei sindaci, ad esempio), 
ancor più oggi - ha sottolineato 
Brusaferro - sono di importanza 
fondamentale le risorse umane: 


fanno la differenza. «Servono 
persone preparate per le emergenze e 
soprattutto per il post emergenze». 
Stefano Grimaz, titolare della 
cattedra Unesco in “Sicurezza 
intersettoriale per la riduzione dei 
rischi di disastro e la resilienza” 
dell'Ateneo friulano ha ricordato, in 
questa prospettiva, che la 
ricostruzione post-terremoto non ha 
puntato a un ripristino della 
situazione precedente, ma a porre in 
atto una vera e propria transizione 
verso un “Friuli che guardasse al 
futuro” integrando in modo organico 
il concetto di sviluppo: l'autostrada, 
il raddoppio della ferrovia, nuovi 
standard edilizi, la protezione civile, 
l'università e molto altro. Oggi? 
«Oggi la sfida è ancora più alta. Le 
stesse Nazioni Unite sottolineano 
l'importanza di seguire una visione 
d'insieme proiettata verso un futuro 
più sostenibile, equo e inclusivo, 
fondato su un approccio basato sul 
sapere scientifico e sulla prevenzione 


dei rischi». E in questo senso 
l'esperienza della ricostruzione del 
Friuli può aiutarci molto. 

È evidente che la preoccupazione 
oggi è soprattutto per la nuova 
sanità. Ed ecco, allora, il contributo 
portato al convegno dall'assessore 
regionale competente, Riccardo 
Riccardi. «Bisogna rimettere al 
centro delle scelte di salute 
l'equilibrio tra ospedale e sistema 
territoriale, rivedere il rapporto tra 
sanità e medicina generale, serve un 
grande investimento nel capitale 
umano ed una decisa 
implementazione della 
digitalizzazione». Ancora una volta, 
sarebbe saggio applicare il “modello 
Friuli” di quegli anni, come ha 
sottolineato la professoressa Elena 
D'Orlando, direttrice del 
dipartimento di Scienze giuridiche 
dell'ateneo. «Nel 1976 le 
competenze di azioni regionali erano 
molto ridotte rispetto a oggi. Poi c'è 
stata una sorta di rivoluzione 


copernicana dal punto di vista 
legislativo e normativo. Il “modello 
Friuli” è antesignano 
dell'introduzione del principio di 
sussidiarietà e di leale collaborazione 
tra istituzioni. Sicuramente il 
“modello Genova”, la ricostruzioni 
in tempi record del ponte Morandi 
crollato nel 2018, ricorda molto il 
post terremoto del Friuli: entrambe 
le ricostruzioni hanno funzionato 
perché c'è stata collaborazione tra i 
soggetti interessati, i sindaci e le 
Regioni sono stati anche commissari 
e le opere sono state realizzate in 
deroga al codice degli appalti». Non 
si può parlare di sviluppo del Friuli, 
però, senza ricordare il gravissimo 
problema della denatalità. «Negli 
ultimi 30 anni - ha ricordato Anna 
Mareschi Danieli, presidente di 
Confindustria — il Friuli ha perso il 
30% dei nati. Questa è una 
catastrofe, serve supporto urgente alla 
natalità e alla famiglia». 

Francesco Dal Mas 
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TESTIMONIANZA. Prete da 50 anni 


D'altra parte, adesso che mi sento veramente 
presbyter, cioè più anziano e tra gli anziani, mi 
meraviglio di esserlo diventato a 23 anni e di 
averlo vissuto per mezzo secolo. Con la memo- 
ria, vado alla stagione giovanile degli ultimi pe- 
riodi di seminario e dei primi dell'incipiente 
ministero. Ho condiviso la tempestosa epoca 
dei cambiamenti postconciliari, vissuti in trepida 
attesa e intima partecipazione, con un gruppo 
di compagni tra i migliori che si potessero de- 
siderare e con una squadra di moderatori ed 
educatori impegnati sino allo stremo delle forze. 
Ricordo le non poche collisioni benevole con 
i docenti delle varie discipline teologiche alcune 
delle quali in fase di totale ridiscussione; fra 
esse, il diritto canonico, allora in pieno cantiere 
di riscrittura. Lo ius condendum che, nell'aspet- 
tativa della nuova redazione, veniva accostato 
per grandi capitoli ancora incompleti, per cui 
si concluse, sotto la guida del professor don 
Aldo Bressani, che in definitiva il diritto è amore. 
Durante l'ultimo anno di teologia ricevemmo 
il suddiaconato e il diaconato e iniziammo an- 
che una presenza di sostegno pastorale decen- 
trato: a me toccò di aiutare don Ercole Colautto 
nelle parrocchie di Stella e Sammardenchia, ar- 
rampicate sulle colline tarcentine. Mi giovai al- 
lora della mia Fiat Giardinetta, essendo il primo 
seminarista friulano a possedere un'auto per- 
sonale, procuratami del resto da mio fratello, il 
meccanico Danilo. 

Nell'estate di quell'anno, dopo la frequenza di 
un triennio, mi diplomavo presso il Conserva- 
torio di Venezia in “prepolifonia”, ossia in canto 
gregoriano, sotto la guida del benedettino p. 


segue dalla prima 


Pellegrino Ernetti, grande appassionato delle 
antiche fonti aquileiesi. La scelta diocesana, ac- 
colta dall'arcivescovo mons. Giuseppe Zaffonato, 
era di ordinare i novelli presbiteri nelle parroc- 
chie di appartenenza, anche in prospettiva di 
promozione vocazionale. Il che avvenne per me 
nell'incompiuta chiesa di Ognissanti di Rusclet- 
to, il mio villaggio nativo di 100 abitanti, situato 
ai piedi della fascia morenica fagagnese, mentre 
era parroco della vicina Silvella il gemonese don 
Pietro Pittini. Ero entrato nel seminario minore 
di Castellerio, guidato dal rettore mons. Antonio 
Bearzotti, il 14 ottobre 1957, iscrittovi nella pri- 
mavera precedente per la 5a elementare dal par- 
roco di allora, il venzonese don Marcello Bel- 
lina. 

La vigilia dell'ordinazione, avvenuta la sera di 
sabato 25 settembre, fu giorno di febbrile pre- 
parazione, spirituale da parte mia, organizzativa 
da parte dei familiari, parenti e amici collabo- 
ratori, che dovettero pensare anche alla Prima 
Messa di domenica 26, festa solenne della Ma- 
donna Ausiliatrice, collegata alla bella immagine 
che viene tuttora viene venerata nel paesello. In 
tutti l'emozione era palpabile perché a Ruscletto 
non era mai avvenuta una ordinazione presbi- 
terale. Nei giorni e nelle settimane successive 
potei celebrare in molti paesi limitrofi che mi 
avevano visto seminarista: li ricordo come un 
turbine di incontri, di inviti, di proposte, di au- 
guri, di auspici e di previsioni. 

Agli inizi di ottobre si precipitò in casa il parroco 
di Artegna, don Carlo Englaro, che, spalleggiato 
dal mio compagno don Domenico Liva, voleva 
che diventassi suo cappellano, per occuparmi 


soprattutto della banda musicale, in quanto il 
vicario e maestro don Lucio Soravito De Fran- 
ceschi stava per cambiare sede. Non se ne fece 
nulla: l'arcivescovo mi chiamò e mi destinò a 
vicario di mons. Giuseppe Piccini, pievano di 
Buttrio e officiale del Tribunale diocesano. Ac- 
compagnato dai mei genitori, il 1° novembre 
feci l'ingresso nel paese dal famoso orologio a 
rovescio, sapendo che il parroco, col quale avrei 
abitato nella vetusta canonica, aveva 52 anni 
più di me. Dopo le prime settimane di cono- 
scenza e di ambientamento, riuscimmo a sta- 
bilire un buon rapporto di reciproca stima e at- 
tenzione. Avviai così il mio servizio ecclesiale 
di curatore d'anime, occupandomi in particolare 
dei bambini, dei fanciulli, dei ragazzi e dei gio- 
vani in una comunità viva e attiva che ancora 
frequento con cordialità. 
Una sola collaborazione non mi è riuscita col 
pievano Piccini: lui era abituato, ogni domenica 
sera, a giocare a carte in una sala della casa ca- 
nonica piena di fumo. Non trovando in me 
l'adeguato compagno di briscola, fu costretto a 
scegliersi un altro alleato tra i renitenti giocatori 
del paese, che venivano accompagnati ogni set- 
timana dal sindaco Michelutti. 
Nel mezzo secolo successivo ho cambiato sette 
volte luogo e tipo di ministero presbiterale, se- 
guendo la via dell'obbedienza, senza mai perdere 
di vista la direzione della chiamata e il valore 
della vocazione, quella di sviluppare il disce- 
polato in forma di prolungamento del mandato 
di Gesù 
Di tutto, ringrazio Dio e voglio continuare a 
operare in modo che chi ha accolto l'annuncio, 
lo assimili e lo faccia fruttificare, e chi non lo 
ha ricevuto, si possa aprire alla gioia del mistero 
che salva. 

Guido Genero 
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La parrocchia è il cuore pulsante 

della comunità. Qui trovi conforto, fiducia, 
sostegno e sei parte di un progetto di fede 

edi vita. 

Il tuo parroco è il punto di riferimento 

di tutti i fedeli: anche grazie a lui, la comunita 

è viva, unita e partecipe. 

Dona la tua offerta: anche piccola, contribuirà 
ad assicurare il giusto sostentamento mensile 
altuo parroco e a tutti | sacerdoti italiani. 
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Domenica 26 settembre la 107° 
Giornata mondiale del Migrante 

e del Rifugiato mentre imperversa 

la crisi afghana che interroga e tocca 
anche il nostro territorio 


n futuro a “colori”, arric- 
chito dalla diversità e dal- 
le relazioni intercultura- 
li» è quello che indica e 
immagina Papa France- 
sco per le nostre società. Un futuro 
che però - per realizzarsi — chiede già 
oggi che «impariamo a vivere insieme, 
in armonia e in pace». Insomma, come 
ebbe a dire padre Ernesto Balducci: «Gli 
uomini del futuro o saranno uomini 
di pace o non saranno», per questo il 
Santo Padre nel suo messaggio in oc- 
casione della 107 «Giornata mondiale 
del Migrante e del Rifugiato» — che la 
Chiesa vive domenica 26 settembre (a 
Udine, l'Arcivescovo celebrerà in Cat- 
tedrale alle 10.30 la Santa Messa per i 
migranti cattolici) - non ha dubbi eci 
invita a camminare in questo mondo 
«verso un noi sempre più grande». Una 
strada che dunque va in direzione con- 
traria rispetto a «nazionalismi chiusi e 
aggressivi» e all'«individualismo radi- 
cale» che, invece, «sgretolano e dividono 
il noi», soprattutto «nei momenti di 
maggiore crisi» come la pandemia. «Il 
prezzo più alto — sottolinea Papa Fran- 
cesco — lo pagano coloro che più facil- 
mente possono diventare gli altri: gli 
stranieri, i migranti, gli emarginati, che 
abitano le periferie esistenziali». 


Crisi afghana 


Ma dove e come si costruisce quel «noi 
sempre più grande»? Trasformando - 
dice ancora il Pontefice — «le frontiere 
in luoghi privilegiati di incontro». Ed 
è, in questa ricorrenza, proprio la fron- 
tiera a interrogare anche il nostro terri- 


Un “noi” più grande 
anche in Friuli-V.G. 


P. Mi Lu 


10 settembre, un bimbo afghano di 4 anni appena giunto a Trieste dopo 3 anni di “rotta 


balcanica” insieme alla sua famiglia, ricevute le prime cure dai volontari di «Linea d'ombra» 


torio, continuano, infatti, gli arrivi al 
confine orientale soprattutto di afghani 
in fuga sulla cosiddetta “rotta balcanica” 
e sempre di più ci sono pure donne, 
bambini e adolescenti. Un viaggio, il 
loro, che dura in media da almeno due 
anni, non legato dunque agli ultimi ter- 
ribili eventi. A lanciare un appello in 
tal senso è l'Ics di Trieste. «Quanto sta 
accadendo in Afghanistan in questi gior- 
ni potrebbe portare, nei prossimi mesi, 
aun aumento della pressione lungo la 
rotta balcanica - spiega Gianfranco 
Schiavone —, con arrivi possibili anche 
nel periodo invernale. Sarebbe neces- 


sario, pertanto, programmare fin da ora 
un aumento dei posti destinati alla pri- 
ma accoglienza, ovvero destinati in pre- 
valenza a coloro che sono in attesa del 
trasferimento verso altre località, con 
particolare attenzione ai nuclei familiari. 
È indispensabile non farsi trovare im- 
preparati di fronte a possibili futuri au- 
menti degli ingressi di persone che sono 
in cerca di protezione». 

Intanto a definire come “disperata” la 
situazione umanitaria in Afghanistan 
è l'alto commissario delle Nazioni Unite 
per i rifugiati, Filippo Grandi. Anche 
prima della presa del potere da parte 


dei taliban, più di 18 milioni di afghani 
necessitavano di assistenza umanitaria 
urgente. Oltre 3,5 milioni di persone 
sono state costrette a fuggire dalle loro 
case a causa del conflitto e rimangono 
all'interno del paese, compresi circa 
630mila afghani che sono sfollati solo 
quest'anno: «Se i servizi pubblici e l’eco- 
nomia collassano, la sofferenza crescerà, 
econ essa l'instabilità e gli spostamenti 
della popolazione sia all'interno che 
fuori dal paese». Da qui la sollecitazione 
alla comunità internazionale a inter- 
venire con rapidità, ha detto Grandi. 


Le richieste 


Intanto sabato 25 settembre alle 16 si 
terrà a Trieste, in piazza S. Antonio, una 
nuova manifestazione indetta da «Io 
accolgo» e dalla comunità afghana volta 
a chiedere una serie di misure di emer- 
genza che vanno dal rilascio di visti 
umanitari all'aiuto allo stop ai respin- 
gimenti e riammissioni a catena lungo 
la rotta balcanica. Su questo fronte, in- 
fatti, non solo continuano le violenze 
della polizia croata, ma allarma la de- 
nuncia di una nuova devastante con- 
suetudine, la divisione dei nuclei fami- 
liari che tentano l’attraversamento del 
confine: i genitori vengono ricacciati in 
Bosnia, i bambini trattenuti come mi- 
nori stranieri non accompagnati. Tra le 
richieste inoltre c'è il potenziamento 
dell'accoglienza diffusa, in Friuli la rete 
delle associazioni è pronta, serve ora 
che i Comuni mettano in campo la ri- 
chiesta di entrare nella virtuosa rete Sai, 
il Sistema di Accoglienza e Integrazione. 

Anna Piuzzi 


L/ È K 


Incontro 
sull'Afghanistan 


nche in Diocesi si vivrà la 

«Giornata del Migrante e del 

Rifugiato», tra le iniziative del 

territorio segnaliamo - a 

Gemona - il doppio evento 
promosso dal Gruppo accoglienza 
della Parrocchia. Sabato 25, infatti, 
alle 20.30 in duomo, si terrà l'evento 
«Il destino dell'Afghanistan», dopo 
l'introduzione della serata a cura di 
Gianni Vidoni, interverrà Enayat 
Rahman Sahel, rifugiato afghano, su 
«L'Afghanistan dei talebani visto da 
lontano». Seguirà 
l’approfondimento 
dell'antropologo Alessandro 
Monsutti dal titolo «L'Afghanistan: 
da amare con la mente, da capire 
con il cuore». Verrà contestualmente 
inaugurata la mostra 
«Destiny_destination» sul tema 
dell'accoglienza e delle migrazioni, 
realizzata dall'artista tarcentino 
Carlo Vidoni insieme allo stesso 
Monsutti. La mostra propone delle 
interviste condotte dai due e delle 
installazioni realizzate da Vidoni, 
gigantografie del palmo delle mani 
di alcuni migranti di varie 
nazionalità e provenienti da diverse 
regioni del mondo, compreso il 
Friuli. 


È nata Ghazal, figlia di un’afghana fuggita da Kabul grazie a una tenace friulana 


nata Ghazal che significa “poesia”. Della sua 

mamma che, insieme alle tre sorelle, è 

scappata dal terrore di Kabul grazie 

all'’ostinazione di una splendida friulana, 

Maddalena Bearzotti, vi abbiamo raccontato 
qualche settimana fa. Quattro donne che hanno 
studiato duramente, tra mille difficoltà, 
rendendosi indipendenti e — proprio per questo 
- sono divenute improvvisamente invise ai 


talebani. Maddalena quelle sorelle così tenaci le 
aveva conosciute quando lavorava in 
Afghanistan, restando legata a loro da profonda 
amicizia tanto che, con il precipitare della 
situazione a Kabul, ha smosso mari e monti, 
finché non è riuscita a farle inserire nelle liste di 
evacuazione dell'ambasciata italiana, 
mettendole in salvo. La fotografia di Ghazal, 
Maddalena - quarantenne palmarina che oggi 


vive e lavora in Olanda - ce l'ha mandata 
nottetempo per condividere, anche con i nostri 
lettori e lettrici, la gioia di questa nuova vita 
sfuggita al buio del regime talebano. La mamma 
e le tre zie di Ghazal sono arrivate in Italia solo 
con quel che avevano addosso, l'associazione 
udinese «Time for Africa» ha avviato una 
raccolta fondi a loro destinata, tutte le 
informazioni sul sito dell'associazione. 


Al Balducci: «Uniamoci per riveder le stelle» 


dI 


in programma, da domenica 
26 settembre a domenica 3 
ottobre, il 29° Convegno del 
Centro Ernesto Balducci, a 
Zugliano, «mantenendo fede 
— evidenzia il presidente e 
fondatore, don Pierluigi Di 
Piazza - all'impegno assunto nel 
settembre 1992, di rapportare 
l'accoglienza delle persone migranti 
alla promozione culturale intesa nel 
significato antropologico che unisca 
le comunità locali a quella 
planetaria e possa via via affrontare 
le grandi e permanenti questioni 
dell'umanità: giustizia, diritti 
umani, pace, salvaguardia della casa 
comune». 
Suggestivo e pieno di speranza il 


titolo dell'evento — «Se la retta via è 
smarrita, uniamoci per riveder le 
stelle» — che questa volta si 
svilupperà con una formula inedita: 
non solo nelle giornate indicate, ma 
con eventi e attività anche lungo 
tutto l'arco dell'anno affrontando 
tre temi ispiratori nati dalla lettura 
dell’opera dantesca, proponendo 
un nuovo linguaggio di 
divulgazione della cultura 
umanistica che interseca, unisce, 
incrocia le diverse discipline 
artistiche. «I lavori che proporremo 
- sottolinea Di Piazza - nascono 
dall’ispirazione ad autentiche storie 
umane che ci premettono di 
comprendere in profondità la realtà 
e la complessità che ci circonda. A 


seguito della pandemia ci è 
sembrato importante proporre la 
riflessione su alcune questioni 
permanenti che l'esperienza 
drammatica vissuta, e in alcuni 
paesi ancora in atto, ha 
maggiormente evidenziato, 
accrescendone la problematicità». 
Innanzitutto il tema dell'esilio, ma 
anche quello dello ius culturae, al 
momento uno scenario inedito nel 
diritto di cittadinanza in Italia, 
tornato al centro del dibattito 
politico ad ottobre 2019. E poi il 
tema dell'economia civile, «un 
modo di pensare al sistema 
economico basato su alcuni 
principi - la reciprocità, la gratuità e 
la fraternità - che superano la 


supremazia del profitto o del mero 
scambio strumentale». Rispetto a 
quest'ultima questione sabato 2 
ottobre alle 17 si terrà l’incontro «La 
logica del bene comune nel tempo 
dell'economia di Francesco». In 
tema di migrazioni, sempre sabato 
2, ma alle 20.30 sarà proiettato il 
documentario «Through our eyes» 
di Samir Mehanovic (interverrà, tra 
gli altri, il regista), mentre domenica 
3 ottobre alle 15 si parlerà di 
corridoi umanitari con Gianfranco 
Schiavone dell’Ics e Valeria Guterrez, 
responsabile della Comunità di 
Sant'Egidio per i Corridoi 
umanitari. Il programma completo 
sul sito internet del Balducci. 

A.P. 


Un'immagine del film di Mehanovic 
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na distesa verde bosco 
di 3.238 km2: questa sa- 
rebbe l'estensione com- 
plessiva se sommassi- 
mo tutta la superficie 
boscata del Friuli-Venezia 
Giulia. Il 40% dell'intero territo- 
rio regionale è infatti costituito 
da boschi, il 93% dei quali si tro- 
va in montagna, nelle quattro 
aree tradizionalmente suddivise 
in Friuli Occidentale, Carnia, Ge- 
monese-Canal del Ferro-Val Ca- 
nale, Friuli Orientale, Valli del 
Natisone e del Torre-Collio. Un 
patrimonio da preservare (pen- 
siamo anche alle sempre più nu- 
merose piante attaccate dal bo- 
strico) ma anche da valorizzare, 
visto che le biomasse legnose rap- 
presentano una delle tre risorse 
rinnovabili maggiormente di- 
sponibili sul territorio (oltre a 
sole e acqua) e in questo senso 
sono destinate a rivestire un ruolo 
significativo nella strategia regio- 
nale di transizione energetica. 
Legna da ardere, ma anche cip- 
pato e pellet, decisamente meno 
costose del gasolio e del gas, pos- 
sono essere utilizzate per alimen- 
tare moderni sistemi di riscalda- 
mento come caldaie, stufe e altri 
apparecchi sia in ambito dome- 
stico che in ambienti pubblici, 
in quest'ultimo caso in partico- 
lare, tramite sistemi di teleriscal- 
damento. 
Con la generalità di Giunta 
n.812/2020 la Regione ha infatti 
avviato un percorso per raggiun- 
gere la neutralità climatica entro 
il 2045, denominato anche “Pro- 
getto Nipoti”, traguardo che sarà 
possibile da un lato diminuendo 
il fabbisogno di energia fossile 
attraverso interventi di efficien- 
tamento energetico, dall'altro in- 
crementando la produzione da 
fonti rinnovabili. 


Che cosa prevede, al riguardo, 
l'Unione europea? «Si riconosce 
la biomassa legnosa come fonte 
rinnovabile ma solo se prodotta, 
trasformata e utilizzata in modo 
sostenibile ed efficiente al fine di 
incrementare il risparmio di gas 
serra e mantenere i servizi ecosi- 
stemici — spiega Matteo Mazzo- 
lini, direttore di Ape Fvg (Agenzia 
per l'energia del Friuli-Venezia 
Giulia) —. L'utilizzo del legno de- 
ve però essere inteso “a cascata”, 
cioè destinando le parti più pre- 
giate della pianta a prodotti ad 
alto valore aggiunto, ad esempio 
il materiale da costruzione, e gli 
scarti alla produzione di energia». 
Anche Aiel (Associazione italiana 
energie agroforestali) evidenzia 
nel suo “Libro Bianco sul futuro 
del riscaldamento a legna e pel- 
let”, come la biomassa legnosa 
sia una valida alleata nella lotta 
al cambiamento climatico. «Co- 
mein un ciclo chiuso, grazie alla 
crescita delle piante — scrive Aiel 
-, nell'arco di alcuni anni sarà 
garantito il riassorbimento delle 
emissioni di carbonio prodotte 
durante l’uso energetico. Nel caso 
dei combustibili fossili, al con- 
trario, si verifica il rilascio in at- 
mosfera di anidride carbonica 
fissata nell'arco di ere geologiche, 
massicciamente reimmessa nel 
sistema e che non potrà essere 
riassorbita in tempi utili». Un al- 
tro aspetto fondamentale è che, 
al contrario delle fonti fossili, la 
biomassa legnosa genera ricadute 
economiche positive sul territorio 
stesso in cui viene prelevata e uti- 
lizzata. 

«Il riscaldamento a biomassa è 
tuttavia percepito talvolta nega- 
tivamente a livello locale — affer- 
ma ancora Mazzolini —, una re- 
putazione dovuta a iniziative 
speculative o impianti realizzati 


er un domani 
sostenibile. Un 
patto per lo 
sviluppo del 
territorio”: 
questo è il titolo dato 
dall'Università degli Studi 
di Udine al ciclo di 18 
incontri che si svolgeranno 
in regione tra settembre e 
novembre, nelle città di 
Udine, Cividale, Gorizia e 
Tolmezzo. Gli incontri 
sono dedicati alla 
sostenibilità declinata nel 
vivere quotidiano, per 
promuovere la 
collaborazione tra cittadini 
e istituzioni per uno 
sviluppo sostenibile del 
territorio. In uno di questi 
sarà possibile approfondire 
il tema del riscaldamento a 
biomassa legnosa: 
l'incontro di venerdì 1 
ottobre, alle ore 17 a 
Tolmezzo, vedrà come 


18 incontri sulla sostenibilità 
Per saperne di più 


PER UN DOMANI 
SOSTENIBILE 


protagonista proprio il 
teleriscaldamento a 
biomassa, con interventi da 
parte di Patrizia Simeoni, 
del Dipartimento 
politecnico di Ingegneria e 
Architettura (Dpia) 
dell'Università di Udine, e 
di Matteo Mazzolini, 
direttore dell'Agenzia per 
l'energia del Friuli-Venezia 
Giulia (Ape Fvg). 
L'evento si svolgerà in 
Piazza XX Settembre o, in 
caso di pioggia, al Teatro 
Candoni. 

Manuela Ortis 


frettolosamente, frutto di man- 
canza di pianificazione o di pro- 
gettazioni troppo approssimative. 
Bisognerebbe invece rilanciare 
questa fonte rinnovabile e spin- 
gere per un suo utilizzo locale, 
utilizzando quindi le risorse rin- 
novabili disponibili sul territorio 


anziché importare legname da 
regioni e stati vicini». 

Questo è anche l'obiettivo del 
progetto europeo Interreg Central 
Europe Entrain (2019-2022), gra- 
zie al quale la stessa Ape Fvg sta 
importando da Austria e Svizzera 
il sistema di gestione della qualità 


QM per piccoli impianti di tele- 
riscaldamento a biomassa. Forte 
di vent'anni di esperienza — in 
Austria ci sono più di 2300 im- 
pianti e 3400 km di rete — il QM 
permette di gestire la qualità du- 
rante tutte le fasi di pianificazione, 
finanziamento, progettazione, 


e ENERGIA E FUTURO 000 


RINNOVABILI. 1l riscaldamento da biomassa valido alleato anche nella lotta al cambiamento climatico. Esperienze in corso 


Legname, risorsa sottoutilizzata 


realizzazione, messa in esercizio, 
ottimizzazione e gestione degli 
impianti. «Attualmente in Italia 
la realizzazione di questi impianti 
non ha uno standard di qualità 
a cui far riferimento - conclude 
Mazzolini —, nonostante le sin- 
gole componenti (boschi, cippa- 
to, componenti tecnici, produt- 
tori, progettisti e gestori dell'im- 
pianto) rispondano a norme tec- 
niche precise. Questa mancanza 
di integrazione è fra le principali 
cause della realizzazione di im- 
pianti insostenibili nel medio e 
lungo periodo, dal punto di vista 
sia economico che ambientale. 
Il “QM Impianti termici a legna” 
rappresenta quindi l'elemento in 
grado di colmare tale mancanza 
garantendo il buon esito degli in- 
vestimenti pubblici. Questa tra- 
smissione di conoscenza si sta 
dimostrando vincente: negli ul- 
timi mesi sono già tre le ammi- 
nistrazioni pubbliche del FVG 
che hanno avviato l'iter di certi- 
ficazione con QM». 

Sara Ursella 


Stufe a legna, luci ed ombre 


| consigli dell'Agenzia per l'energia per scaldarsi in modo sostenibile 


e ultime “Relazioni sulla qualità dell’aria 
in Friuli-Venezia Giulia” che pubblica Arpa 
Fvg- Agenzia regionale per la protezione 
dell'ambiente - ci mostrano una situa- 
zione tutto sommato positiva: le concen- 
trazioni di polveri sottili (tra cui il particolato 
Pm10) inregione eccedono il limite massimo 
consentito di 40 pg/m3, per più di 35 giorni, 
solo in prossimità del confine con il Veneto. 
Uno dei principali responsabili nell'emissione 
di Pm10 è il riscaldamento domestico a bio- 
masse legnose: nelle aree montane il consumo 
di legna a livello domestico è una tradizione 
consolidata, ma la legna è spesso utilizzata in 
impianti di piccola potenza, per lo più datati, 
che per abitudine vengono utilizzati per riscal- 
dare ma anche cucinare, e talvolta erroneamente 
incenerire materiali che favoriscono l'emissione 
di inquinanti. 
Bruciare in modo ottimale un combustibile 
solido comela legna, che contiene acqua, non 
è banale. Vediamo assieme come utilizzare al 
meglio le nostre stufe e caldaie e come aumen- 
tare l'efficienza energetica. 
Qual è la prima cosa da fare? 
Prima di sostituire la stufa/caldaia, si inizia 
sempre riducendo il fabbisogno di calore 
dell'edificio: se avete vecchi serramenti è 
bene sostituirli, così come verificare che le 
pareti di casa abbiano il cappotto, 
necessario ad aumentare l'isolamento 
termico. 
Quando sostituire la stufa/caldaia? 
Inuovi generatori di calore sono energicamente 
più efficienti, garantiscono risparmio e basse 
emissioni, quindi una migliore qualità dell'aria. 
L'Associazione italiana energie agroforestali 
(Aiel) stima che il 70% degli apparecchi instal- 
lati in Italia abbia più di 10 anni di vita e con- 
tribuisca all'86% delle Pm10 derivanti dalla 
combustione domestica di biomassa. Negli 
apparecchi moderni le emissioni di Pm10 sono 
da4a8 volte inferiori. 
Come riconoscere un combustibile di buo- 
na qualità? 


Legnae pellet di qualità sono certificati secondo 
appositi standard capaci di garantire e rendere 
riconoscibile la qualità della biomassa utiliz- 
zata: cerchiamo le etichette sulla confezione. 
Assicuriamoci poi che siano riportati il nome 
del produttore e indicazioni sulla composizione 
(no sacchi “anonimi”). Peril pellet, verifichiamo 
anche che il contenuto di ceneri sia ridotto e 
che la quantità di polvere di segatura nel sac- 
chetto sia minima. Per migliorare la qualità 
dell'aria nel bacino padanosi sta valutando se 
inserire come obbligo l'utilizzo di pellet certi- 
ficato in dasse A1 e legna da ardere stagionata, 
con contenuto idrico inferiore al 20%. 
Perché preferire legname locale? 

Se la fonte energetica utilizzata è locale, con- 
tribuisce a creare occupazione e sostenere il 
miglioramento forestale: si creano posti di la- 
voro sul territorio e ricadute economiche po- 
sitive su tutta la comunità locale. 

Come si elimina la cenere spenta? 

La cenere della legna naturale è un rifiuto, quin- 
di va smaltita secondo le regole della raccolta 
differenziata: è bene verificare nel proprio co- 
mune se può essere raccolta nella frazione umi- 


da o nel rifiuto secco indifferenziato. 
Cosa si intende per “combustione illega- 
le”? 
Chi brucia nel proprio apparecchio domestico 
legna allo stato naturale mescolata con altri 
materiali — scarti di legno, legno usato, rifiuti, 
cartoni, imballaggi... - pregiudica la propria 
salute e quella degli altri: l'uso improprio della 
stufa provoca infatti emissioni 10 volte mag- 
giori! 
Perché il teleriscaldamento è la scelta mi- 
gliore? 
Favorire la centralizzazione della produzione 
di calore, con una rete che serve più edifici, si- 
gnifica aumentare l'efficienza energetica e ab- 
battere le emissioni, ridurre i costi di manu- 
tenzione e garantire maggiore continuità di 
esercizio. 
Si possono ridurre le emissioni di polveri 
sottili derivanti dal riscaldamento dome- 
stico a legna e pellet? 
Sì, se impariamo a riscaldarci in maniera più 
consapevole: ne trarremo beneficio sia noi, sia 
le nostre tasche! 

Manuela Ortis 
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l terreno è ormai fertile 
per introdurre la dolce 
morte nell'ordinamento 
giuridico italiano. Se 
questo mutamento ha 
potuto prodursi in pochi 
anni è “merito” di chi ne ha 
portato avanti la lunga mar- 
cia, un progetto coerente per 
demolire insieme la resistenza 
morale e gli ostacoli giuridici, 
servendosi di casi pietosi per 
introdurre principi generali. 
Ad ogni successo giuridico, la 
resistenza morale ne è uscita 
indebolita, in un circolo vi- 
zioso. 
Nell'impossibilità di ricostrui- 
re tutta la storia, occorre ana- 
lizzarne almeno alcuni snodi. 
Il primo ha riguardato Elua- 
na. Ancora nel 2007, proprio 
sul caso Englaro, la Cassazio- 
ne aveva sentenziato che dalla 
Costituzione non derivano "il 
diritto a morire" o la facoltà 
"di scegliere la morte piutto- 
sto che la vita". Malgrado ciò, 
al termine di una lunghissima 
battaglia nei tribunali e nel 
paese, con la morte di Eluana 
nel 2009 poté affermarsi im- 
punemente il principio che 
anche in Italia un essere uma- 
no può essere lasciato morire 
sottraendogli idratazione e 
nutrizione. E ciò sulla base di 
una presunta manifestazione 
di volontà, riportata da terzi e 
con testimonianze discordi 
(che non poterono entrare in 


un procedimento istruito sa- 
pientemente in sede civile e 
non penale, pur trattandosi di 
questione riguardante la vita 
umana). 

Il secondo snodo è la legge 
sulle Dichiarazioni Anticipate 
di Trattamento. In nome di 
un presunto diritto assoluto 
all'autodeterminazione, con 
la legge 219/2017 si consente 
a ogni persona di rifiutare 
non solo le cure, ma anche 
nutrizione e idratazione, e di 
farlo non solo quando esse 
sono effettivamente troppo 
onerose per il paziente o 
quando si configurano come 
terapie dello specifico caso 
clinico, ma anche quando es- 
se costituiscono semplice- 
mente i sostegni indispensa- 
bili ad ogni uomo, sano o 
malato che sia, per poter re- 
stare in vita. Già nel corso del 
dibattito parlamentare avver- 
timmo che con la L. 219 sa- 
rebbe entrato surrettiziamente 
nel nostro ordinamento una 
sorta di diritto al suicidio, 
seppur limitato alla morte per 
disidratazione e denutrizione, 
un diritto che per analogia 
avrebbe potuto andare incon- 
tro a pericolose estensioni per 
via giurisprudenziale. 

Le forze politiche e la società 
civile non si resero conto del- 
le conseguenze della nuova 
legge e anche una parte del 
mondo cattolico lavorò per la 


sua approvazione. Altri si illu- 
sero che per la 219 sarebbe 
stata possibile una limitazio- 
ne del campo applicativo per 
via giurisprudenziale. Pun- 
tualmente, invece, la giuri- 
sprudenza ha provveduto a 
interpretare la legge in senso 
estensivo. 

È quanto si è verificato con il 
processo a Marco Cappato per 
l'aiuto al suicidio assistito di 
Fabiano Antonioni (dj Fabo) 
in Svizzera, terzo punto noda- 
le della marcia di avvicina- 
mento. 

Nell'ordinanza con cui la 
Corte di Assise di Milano ha 
rinviato il caso alla Corte Co- 
stituzionale, i giudici milanesi 
hanno fatto riferimento pro- 
prio alla legge 219/17 per so- 
stenere che ciò differenzia il 
suicidio assistito svizzero da 
quanto già permesso in Italia 
sarebbero solo la modalità 
con cui l'aspirante suicida de- 
cide di anticipare la sua fine. 
Il quarto snodo è la risposta 
della Consulta (sentenza n. 
242 del 22.11.2019), in base 
alla quale «il divieto assoluto 
di aiuto al suicidio finisce per 
limitare la libertà di autode- 
terminazione del malato nella 
scelta delle terapie, comprese 
quelle finalizzate a liberarlo 
dalle sofferenze». Secondo i 
giudici costituzionali «l'assi- 
stenza di terzi nel porre fine 
alla sua vita può presentarsi al 


Intanto va trovata una soluzione per il vecchio istituto di Pordenone 


Nuovo carcere di San Vito al Tagliamento: 
fantasma o progetto reale? 


La via scivolosa percorsa servendosi di casi «pietosi» per introdurre principi generali 


La lunga marcia (funebre) 
dell'eutanasia in Italia 


malato come l'unica via 
d'uscita per sottrarsi, nel ri- 
spetto del proprio concetto di 
dignità della persona, a un 
mantenimento artificiale in 
vita non piu voluto e che egli 
ha il diritto di rifiutare». 
Fatte queste considerazioni, 
con un pesante ed irrituale in- 
tervento, la Corte Costituzio- 
nale, ha invitato il Parlamen- 
to a por mano entro un anno 
alla disciplina del fine vita, 
minacciando in caso contra- 
rio un proprio intervento per 
via interpretativa. 
Resta il problema di quei ma- 
lati che non sono neanche in 
grado di suicidarsi schiaccian- 
do tra i denti il farmaco letale. 
Senza un soprassalto di re- 
sponsabilità (culturale e poli- 
tica) e senza un serio impe- 
gno educativo (anche da parte 
di tutto il mondo cattolico), 
si farà leva sulla necessità di 
non discriminare questi mala- 
ti per giustificare l'approva- 
zione dell'eutanasia: il dogma 
dell'autodeterminazione asso- 
luta contiene infatti al suo in- 
terno una logica di sviluppo 
ferrea. Rimane solo da vedere 
se l'ultimo miglio di avvicina- 
mento al traguardo sarà per- 
corso in Parlamento o nelle 
urne del referendum. Su 
quanto bolle in pentola in 
Parlamento avremo modo di 
ritornare. 

Gian Luigi Gigli 


LA VITA CATTOLICA 


ei giorni scorsi era circolata la noti- 
zia di un nuovo bando di gara d’ap- 
palto per l'affidamento dei lavori di 
“realizzazione del Nuovo Istituto Pe- 
nitenziario di San Vito al Tagliamen- 
to”, pubblicato su iniziativa del Provve- 
ditorato Interregionale per le Opere Pub- 
bliche, con una base d'asta di ben 40 mi- 
lioni di euro, contro i 25 della preceden- 
te gara indetta sette anni or sono. Tra- 
scorsi pochi giorni, comunque utili per 
alcune compiaciute dichiarazioni, è se- 
guita la notizia che la gara è già sospesa. 
Verosimilmente è defunta. Appellandoci 
al buon senso suggeriamo di assegnare 
alla vicenda il fatidico “punto e a capo”! 
Già, perché di anni in realtà ne sono ora- 
mai trascorsi circa 25 da quando s'iniziò 
a disquisire del sito di San Vito al Taglia- 
mento per la costruzione di un nuovo 
carcere sostitutivo della struttura fati- 
scente e francamente incivile della Casa 
Circondariale di Pordenone. Dopo anni 
di tira e molla la vicenda ebbe una deci- 
sa accelerazione nel 2014 con l'indizione 
di una prima gara per la realizzazione di 
un istituto di pena da 300 posti nel sito 
di una caserma abbandonata. 

Il 19 marzo 2014 si tenne a San Vito al 
Tagliamento un convegno dal significati- 
vo titolo “Un nuovo carcere o un carcere 
nuovo?” promosso dalla Società della 


Ragione. 

Ritenevamo allora irrinunciabile aprire 
una discussione su alcuni aspetti diri- 
menti: - l'opportunità di affrontare il 
progetto come opera di “architettura” 
anziché di “edilizia”, perché fra le varie 
questioni del carcere vi è anche quella 
dei “muri della pena”; - la necessità di 
aprire un processo partecipativo per ridi- 
scutere un progetto che si prospettava 
vecchio e sovradimensionato sin dall'ini- 
zio, e che a nostro giudizio avrebbe do- 
vuto coinvolgere tutti i soggetti interessa- 
ti con un respiro regionale e sulla base di 
una “carta della sperimentazione”; - nel- 
lo specifico l'impegno a ridimensionare 
l'obiettivo di capienza a 300 posti (a me- 
no che non vi fosse un teorema econo- 
mico basato sull’importazione di dete- 
nuti!) e cassare l'idea delle celle a tre po- 
sti; - la possibilità di ragionare finalmen- 
te non su strutture di separazione fra de- 
tenuti e “resto del mondo”, ma su spazi 
di vita, di lavoro, di cultura, di confron- 
to, e non da ultimo sui luoghi dell'affet- 
tività. 

L'indimenticato Maurizio Battistutta, al- 
lora garante dei detenuti a Udine, inter- 
rogò tutti in modo accorato se ci si dove- 
va attendere “un carcere con le solite bar- 
riere architettoniche e sociali, in pratica 
già vecchio”, preoccupato di “quale im- 


patto avrà tale costruzione con il territo- 
rio e la comunità”, ed auspicava l'avvio 
immediato di “un percorso partecipativo 
per definire con la cittadinanza un'opera 
di così elevato impatto sociale ed am- 
bientale”. 
Il problema del sovraffollamento si può 
risolvere senza illusioni edilizie, innanzi- 
tutto togliendo dalle carceri chi non ci 
deve stare (coloro lì reclusi per problemi 
correlati al consumo di droghe), e utiliz- 
zando alternative per chi può opportu- 
namente accedere ad alternative come 
suggerito dalla ministra Cartabia e a Udi- 
ne dal nuovo Garante Franco Corleone. 
Rimane la vergogna del vecchio carcere 
di Pordenone. Proponiamo con realismo 
che a questo punto si individui con ur- 
genza un sito nella città di Pordenone, 
perché gli istituti di pena devono ragio- 
nevolmente essere allocati laddove ci 
stanno i tribunali. Si riconduca al buon 
senso l'obiettivo dimensionale: può ba- 
stare una struttura per non più di un cen- 
tinaio di detenuti, magari con una picco- 
la sezione femminile, visto che al mo- 
mento si può contare solo su quella del 
carcere di Trieste. Ed infine si pensi e si 
progetti un carcere nuovo, dove poter 
esaltare socialità e responsabilità. 
Massimo Brianese 
Società della Ragione 


L'agàr 


Une scuele 
cence Pari 


di Duili Cuargndl 


] jere za sucedùt 
tal 2016 in Meri- 
che te East Liver- 
pool High Scho- 
ol ta stàt dal 
Ohio. Te cerimonie di 
consegne dai deplo- 
mis par solit i frutats a 
cjantavin il Pari Ne- 
i stri. Ma ta chel an il 

Li distret scolastic al ve- 
ve improbît di cjantàlu par vie di une fonda- 
zion atee che veve menagat di fà cause legal 
se si fos cjantàt il Pari Nestri. E alore ce ano 
fat chei frutats. Bobby Hill, il frutat che a non 
di ducj al veve fat il discòrs di cumiàt, a la fin 
al à fat jevà in pîts ducj i students che an tacàt 
a recità il Pari Nestri. Il distret scolastic cundi- 
fat al veve improibît di cjantàlu e no di recità- 
lu. 
Forsit il plevan di Pressinins al vares vùt di fà 
il contrari, ven a stàj di cjantà il Pari Nestri in- 
vezit di recitàlu. 
Al è sucedùt a Pressinins che, ai 15 di setem- 
bar, il comun al à organizade la inaugurazion 
uficiàl de scuele elementàr daspò i lavòrs di 
ristruturazion. 
A cheste cerimonie a son stàts invidàts il pre- 
sident dal Consei regjonàl, M. Zanin, l’asses- 
sr regjonàl, G. Pizzimenti, e àtris autoritàts. 
Presints ancje otante frutins di scuele. Il sin- 
dic al à invidat ancje il plevan a dàj une bene- 
dizion a la scuele. Tal rituàl di benedizion al è 
comprendàt ancje il Pari Nestri. Cenonè, 
cuant che il plevan al à invidàt a recità il Pari 
Nestri, une mestre e à berlàt che no si po fàlu. 
Par rispiet pai fruts no catolics o cence relig- 
jon, si capis. Si sa che la scuele e jè laiche (0 
laiciste?): la scuele, forsit i mùrs, ma i frutins? 
Poben al berli di chè mestre no si jevà nissu- 
ne vòs. Ducj cidins. E il plevan al à benedide 
la scuele, saltant il Pari Nestri. 
Dome daspò i partecipants a an comentàt il 
fat. Il president dal Consei regjonàl cun tun 
post su Facebook, il sindic e ancje il plevan 
sui gjornài. 
Un paràtri si domande: cui ajal organizade la 
cerimonie, il sindic o la mestre? Cun cuale 
autoritàt une mestre puedie inframetisi in tu- 
ne cerimonie publiche e in tun mùt cussì sfa- 
càt? E no vevial il sindic di valési de sò autori- 
tàt e meti al sò puest la mestre? E chés àtris 
autoritàts no vevino di fàsi sintî lòr daurman? 
E il plevan no vevial di là indenant cul rît de 
benedizion che, come ch'o vin dite, al proviòt 
ancje il Pari Nestri? 
La dirigjent di ché scuele e à dite che no jere 
stade informade. Stant che jè une suplente ri- 
vade a setembar, po stàj. Ma la scuele lu save- 
ve, stant che a jerin presints 80 fruts. E alore, 
si domandìn, cuale lezion educative par chei 
fruts? 
Cuale prejere e cuale lezion laiche plui serie e 
educative dal Pari Nestri par cui che lu co- 
gnos ben? Une prejere che no ufind nissun, 
che no pare di bande nissun, che insegne a 
perdonà e a no fà nissun mîl ce disgrazie 
puedie sedi in tune bendizion di une scuele? 
Chè mestre, stant che lu saveve, e vares vùt di 
protestà pe benedizion e no dome par une 
prejere di chè benedizion. 
E il rispiet pe storie, pe culture, pe tradizion 
di chè comunitàt di Pressinins dulà lu metî- 
no? Fùr di scuele? 
Cualchidun, studiòs di psicologje de societàt, 
al dîs che un dai spiei di cheste societàt e jè la 
disparizion de figure dal pari. Forsit, cence 
nancje savélu, chè mestre e chel fat di Pressi- 
nins a volevin testificàlu. 
Ma forsit al à reson il vicepresident de Regjon 
cuant che al gjornàl al sentenzie: “O sin al de- 
lîr”. 


LA VITA CATTOLICA 


L'Arcivescovo invita 
a “riaccendere 

la passione 
missionaria”. Prime 
eco nelle parrocchie. 
Don Harry Della 
Pietra: ripartiamo 
dall'Eucaristia centro 
radiante di fede 


na Chiesa in cammino, 
con il coraggio di Simon 
Pietro, per osare anche 
l'inosabile. L'ago della 
bussola puntato su 
Gesù. 
L'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato ha richiamato 
questo invito anche nel corso 
del recente pellegrinaggio 
diocesano a Castelmonte. 
«Torniamo a gettare, in questo 
nostro Friuli, la rete della 
predicazione del Vangelo, 
dell'esperienza spirituale e 
liturgica, della solidarietà con 
chi ha più bisogno», ha detto. 
Un richiamo forte, diffuso anche 
attraverso la sua lettera pastorale 
“Prendi il largo e gettate le 
vostre reti per la pesca”, 
indirizzata proprio “Alla Chiesa 
udinese chiamata a riaccendersi 
di passione missionaria”. 
Che eco ha trovato questo 
messaggio nelle comunità della 
Diocesi? Siamo andati tra le 
piccole ma attive realtà di 
Cercivento, Sutrio, Treppo 
Carnico e Paluzza, in Carnia, 
per renderci conto che le parole 
dell'Arcivescovo hanno colto nel 
segno e troveranno nelle nostre 
parrocchie terreno fertile. 
In che modo, nelle parrocchie 
della Collaborazione pastorale 
di Paluzza si sta cercando di 
ravvivare lo spirito missionario 
cui invita la lettera pastorale 
dell'Arcivescovo? «Mons. Andrea 
Bruno parla del balzo della fede 
che ha dovuto compiere San 
Pietro di fronte a un invito che a 
lui sembrava irragionevole e del 
balzo della fede necessario a noi 
per continuare ad annunciare il 
Vangelo agli uomini del nostro 
tempo, sempre più indifferenti 
alle nostre proposte pastorali — 
risponde il parroco 
coordinatore, don Harry Della 
Pietra —. La fede, continua 
l'Arcivescovo, è il ricostituente 
spirituale di cui abbiamo 


Scommessa su G 


bisogno per intensificare 
l’azione missionaria». Proprio 
per questo in questi giorni, con 
il gruppo liturgico e con altri 
operatori pastorali, prosegue il 
sacerdote, «ci siamo confrontati 
su come rinnovare e riscaldare la 
nostra fede. Siamo giunti alla 
determinazione di ricorrere in 
maniera decisa a uno dei mezzi 
soprannaturali indicati nella 
lettera pastorale: l'Eucaristia. 
Faremo il possibile per rendere 
più belle, solenni e partecipate 
le S. Messe e daremo spazio, con 
diverse modalità, all'Adorazione 
Eucaristica». 

E perché, quest'anno, puntare in 
particolare sull’'Eucaristia e 
sull’Adorazione Eucaristica? «Il 
balzo della fede che ci è 


richiesto — risponde il sacerdote 
- è credere fermamente che 
nell'Eucaristia incontriamo 
Gesù, veramente presente nella 
sua umanità e nella sua divinità, 
né più né meno reale di quanto 
lo fosse per i suoi Apostoli, solo 
celato sotto il velo sacramentale. 
Vogliamo scommettere su Gesù, 
convinti che lo stare davanti a 
Lui rinnoverà la fede degli 
adoratori e quella di tutti i 
parrocchiani. Durante la vita 
terrena di Gesù è stata 
soprattutto la fede e l’amore dei 
discepoli e delle persone a far 
emergere e diffondere la sua 
Grazia che ha prodotto 
guarigioni, liberazioni, 
conversioni. Così ora crediamo 
che la nostra fede e il nostro 


esùl 


CH T ESA mercoledì 22 settem Te 2021 r “ 
Il balzo della fede 


le Notizie 


Nelle parrocchie di Sutrio, Cercivento, 
Ligosullo e Treppo Carnico sono proposti 
ai fedeli diversi momenti di Adorazione 
Eucaristica, individuale e in comunità 


amore per Lui presente 
nell'Eucaristia permetteranno il 
diffondersi di un'efficace 
radiosità della Sua presenza». 
«Crediamo che le cappelle 
dell'adorazione non siano meri 
rifugi per devoti — aggiunge 
ancora don Della Pietra —, ma 
possano diventare il radiante 
centro pulsante di un'intensa 
divina attività che va oltre quelle 
mura per penetrare scuole, case, 
luoghi di lavoro, per penetrare 
anche nei cuori più chiusi. Per 
queste ragioni riteniamo che la 
prolungata Adorazione 
quotidiana sia un'azione 
intensamente apostolica. In 
sintesi, la nostra idea di fondo è 
quella di rinnovare e sostenere 
la nostra pastorale con una 
prolungata presenza di fronte al 
Santissimo Sacramento da parte 
dei parrocchiani, che si 
renderanno disponibili a 
intercedere per la crescita della 
fede di tutti». 
Ed ecco in cosa si traduce la 
proposta. Le parrocchie di 
Sutrio, Cercivento, Treppo 
Carnico e Ligosullo 
proporranno diverse modalità 
per favorire l'Adorazione 
Eucaristica, a cominciare 
dall'Adorazione individuale. I 
parrocchiani che aderiscono si 
impegneranno a recarsi nelle 
cappelle eucaristiche per un'ora 
alla settimana secondo l'orario 
scelto da loro. Inoltre, ogni 
settimana, in ogni parrocchia, si 
terrà un'ora di Adorazione 
comunitaria, che precederà o 
seguirà la S. Messa; una volta al 
mese, ai ragazzi della catechesi 
sarà proposta una mezz'ora di 
Adorazione animata. Ancora: il 
terzo sabato del mese 
continuerà la Veglia Eucaristica 
notturna e ogni primo venerdì 
del mese, a rotazione nelle 
parrocchie, si terrà 
un'Adorazione prolungata. 

VIZ. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


u 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


to riflettendo in questi 
giorni, egregio professore, 
su un argomento che mi 
accompagna da tanto 
tempo, e che è stato 
risvegliato con il Vangelo di 
domenica 12 settembre. 
l'apostolo Pietro, che 
contestava le parole con cui 
Gesù indicava che “il Figlio 
dell'uomo” doveva soffrire, si 
sentì dire: «Tu non pensi come 
Dio, ma come gli uomini». E 
come poteva pensare 
diversamente? Inoltre mi 
inquieta il fatto che Dio abbia 
“programmato” la morte del 
figlio, anche se con la 
promessa della resurrezione. 
Mario Bonati 


Una questione complessa, gentile 
Bonati, che ha avuto tantissime 
risposte che si sono succedute una 
all'altra e che ci ritroviamo 
nuovamente fra le mani. E scotta. 
La risposta più semplice veniva 
data in passato, seguendo alla 
lettera il Vangelo, senza farsi le 
domande da lei poste. E veniva 
tirato in ballo anche il diavolo, a 
cui si doveva pagare il prezzo del 
riscatto per liberare l'umanità dal 
baratro in cui si trovava. Quali 
diritti avesse il diavolo non è dato 
proprio di saperlo, a meno di 
elevarlo alla potenza alternativa a 
Dio. Ma qui siamo già nel 
dualismo bene-male, da tutti 
rifiutato. 

Tento una risposta con l'ausilio 


dell'evangelista Luca, il quale nel 
capitolo 24 del suo vangelo, scrive 
che “era necessario che il Figlio 
soffrisse”. Si tratta di una necessità 
oggettiva, nel senso che se il Figlio 
di Dio si incarna e viene in questo 
mondo, che cosa vi trova? Un 
mondo perduto, nel quale regna 
sovrana la morte, e questo mondo 
lo fa suo con quanto racchiude, 
morte compresa. L'incarnazione 
comporta tutto questo, altrimenti 
sarebbe una meteora che passa 
senza lasciare segno. 

Ma che il Figlio di Dio muoia da 
condannato è un’altra conseguenza 
dell’incarnazione in un mondo 
perverso e criminale. Cristo si 
incarna fin nel profondo della 
nostra tragedia, fino a scendere 


HI CP DI AMPEZZO. Nuovo 


vicario parrocchiale 


È arrivato in 
Friuli dalla 
Romania don 
Daniel Paul 
Veres, nuovo 
vicario 
parrocchiale 
per la 
collaborazione 
di Ampezzo. 
Seguirà in 
modo speciale le comunità di Forni e 
risiederà a Forni di Sotto. Per ora abita 
in canonica ad Ampezzo, per iniziare a 
conoscere con mons. Pietro Piller le 
varie realtà. 


HI TEMPO DEL CREATO. Tre 


appuntamenti 


In preparazione alla festa di San 
Francesco di 
Assisi (4 
ottobre) e 
nell’ambito 
delle iniziative 
per il“Tempo 
del creato’ tre 
sono gli 
appuntamenti 
programmati 
in diocesi | 
grazie all'impegno della Caritas, 
dell'Ufficio per il Dialogo e 
l'Ecumenismo e dal Centro missionario, 
in collaborazione con tante realtà del 
territorio. Venerdì 1° ottobre alle 20.30 a 
Tolmezzo, al Nuovo Cinema David, sarà 
proiettato «Antropocene - L'Epoca 
umana», un film documentario che 
evidenzia l'impatto dell'uomo sulla vita 
del pianeta. Sabato 2 ottobre, «La 
camminata per la terra», con riflessioni 
sui passi dell'Encliclica «Laudato sì», 
salendo a piedi da Zuglio alla Pieve di 
San Pietro in Carnia. Appuntamento alle 
14.30 presso al parcheggio di via Fielis a 
Zuglio per iniziare la salita alle ore 15. In 
caso di brutto tempo le riflessioni 
saranno proposte, senza la camminata, 
direttamente alle ore 15 nella Pieve di 
San Pietro. Infine, domenica 3 ottobre a 
Udine, nella Chiesa della B.V. del 
Carmine alle 17, ci sarà l'incontro 
ecumenico che vedrà ospite e relatore 
Silvio Brusaferro (nella foto), presidente 
dell'Istituto Superiore di Sanità, sul 
tema «Covid-19, su un pianeta 
gravemente malato». Per prenotazioni 
visitare il sito www.diocesiudine.it 


pensi come gli uomini 


negli abissi, con la sepoltura. 
Il mondo aveva bisogno di 
incontrare Dio ed Egli l’ha fatto, 
facendosi uno di noi, prendendo 
su di sé la nostra malvagità e 
dimostrando che Dio ci è vicino 
nelle tragedie della vita. Infatti non 
dobbiamo dimenticare che la 
salvezza operata da Cristo è opera 
della Trinità, che non abbandona il 
Cristo, ma lo sostiene e cambia la 
malizia umana in rivelazione 
dell'amore di Dio. 
Due sono gli operatori della vita di 
Cristo: il mondo e la Trinità: 
l'opposizione dei contrari, ma con 
il trionfo di Dio a vantaggio del 
mondo che è invitato a non essere 
malvagio. 

m.qualizza@libero.it 
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Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Mercoledì 22 
settembre: alle 20.30 
in Cattedrale, a Udine, 
incontro per operatori 
pastorali“Prendi il lar- 
go e gettate le reti”. Re- 
T latore: mons. Franco 
Giulio Brambilla, Vescovo di Novara. 
Giovedì 23: alle 9.30 nella parrocchia del 
Cristo a Udine, incontro con i preti giovani 
della Diocesi. Alle 20.30, nella Basilica della 
B. V. delle Grazie a Udine, veglia pastorale 
con i giovani del Vicariato urbano. 

Venerdì 24: alle 20.30 nell'Auditorium San 
Francesco a Cividale, incontro per operatori 
pastorali “Prendi il largo e gettate le reti”. 
Relatrice: Rosanna Virgili, biblista e docente 
di Esegesi dell'Antico Testamento. 

Sabato 25: alle 10.30 a Corno di Rosazzo, S. 
Messa e inaugurazione della chiesa dopo i 
restauri. Alle ore 15, presso la chiesa orto- 
dossa di via Pozzuolo a Udine, partecipa al 
Vespro ortodosso. 

Alle 18 a Faedis, S. Messa e Cresime. 
Domenica 26: alle 10.30, a Udine in Catte- 
drale, S. Messa per i migranti cattolici. Alle 
17 a Cividale, S. Messa e Cresime. 

Martedì 28: alle 9.30, in Curia, Consiglio 
del Vescovo. 

Giovedì 30: alle 20 nell'Auditorium comu- 
nale di Tolmezzo, incontro per operatori pa- 
storali“Prendi il largo e gettate le reti”. Rela- 
tore: don Paolo Tomatis, docente incaricato 
di Liturgia e sacramentaria alla Facoltà Teo- 
logica di Torino. 

Venerdì 1 ottobre: alle 16 alla Fraternità 
sacerdotale a Udine, S. Messa con i sacerdo- 
ti. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MI MESSA ANTICA, DON ZANIER DELEGATO 
Con il motu proprio “Traditionis Custodes” 
del 16 luglio scorso, papa Francesco ha sta- 
bilito nuove regole sull'uso della liturgia ro- 
mana anteriore alla riforma del 1970. La let- 
tera apostolica ricorda che al vescovo dio- 
cesano, quale moderatore e custode di tut- 
ta la vita liturgica nella Chiesa particolare a 
lui affidata, spetta regolare le celebrazioni 
nella propria diocesi. Seguendo gli orienta- 
menti della sede apostolica, l'Arcivescovo 
ha nominato don Alberto Zanier suo dele- 
gato per l'attuazione delle disposizioni del 
documento pontificio. Egli è dunque incari- 
cato delle celebrazioni liturgiche con il Mis- 
sale Romanum del 1962 e della cura pasto- 
rale dei gruppi di fedeli aderenti a queste 
celebrazioni. 


PAROLA 
DI DIO 


mercoledì 22 settembre 2021 


o CHIESA | 


ORIENTAMENTI PASTORALI. L'Arcidiocesi diffonde la “guida” per l'anno 2021-22. 


Istituite delle équipe foraniali per sostenere l'avvio delle Collaborazioni 


Collaborazioni in fermento 
Ci si prepara a “prendere il largo” 


nintero anno dedicato all'avvio e alla 

stabilizzazione del progetto diocesa- 

no delle Collaborazioni pastorali. È 

chiaro il percorso programmatico 

che l'Arcidiocesi di Udine intrapren- 

derà nei mesi a venire, in un tempo che 

sarà contraddistinto dal “prendere il largo” 

senza timore, come afferma l'Arcivescovo 

nella sua lettera pastorale. A proposito di na- 

vigazione, a tracciare la rotta ecco un ulteriore 

strumento a disposizione delle Collabora- 

zioni pastorali, un agile fascicolo dal titolo 

auto-esplicativo: orientamenti pastorali per 
l'anno 2021-2022. 


Gli “Orientamenti pastorali” 


È mons. Ivan Bettuzzi, delegato episcopale 
per la pastorale, a presentare i nuovi orien- 
tamenti diramati in questi giorni dall'Arci- 
diocesi. «Senza timore? Sì, ma non senza ti- 
mone», esordisce, con una chiara allusione 
alla lettera pastorale “Prendi il largo e gettate 
le vostre reti per la pesca”. «Con questi orien- 
tamenti pastorali accogliamo l'invito che il 
Signore rivolse ai discepoli-pescatori: pren- 
dere il largo e gettare le reti anche dopo una 
pesca fallimentare. Questo invito, tuttavia, 
va contestualizzato e “incanalato” nel pro- 
getto diocesano delle Collaborazioni pasto- 
rali». In che modo? «Recuperando la rotta e 
il timone delle Collaborazioni pastorali — 
prosegue mons. Bettuzzi —, soprattutto dopo 
la pandemia, per raggiungere l’obiettivo che 
il Vescovo ha delineato ormai tre anni fa: 
mettere le parrocchie in rete. Anzi: in colla- 
borazione». Una collaborazione che nasce 
innanzitutto dalle relazioni, ma che ha ne- 
cessariamente bisogno di un'“impalcatura” 
che faccia avanzare i lavori. 


Due binari: ambiti e consigli pastorali 


Sono due le direttrici tracciate dagli Orien- 
tamenti, ciascuna delle quali è supportata 
da due diverse realtà diocesane. Da un lato 
c'è l'avvio dei Consigli pastorali di collabo- 
razione (dove non già costituiti): questo pas- 
saggio implica necessariamente l'individua- 
zione dei referenti pastorali d'ambito, sug- 
geriti dai gruppi appartenenti al singolo am- 
bito pastorale e nominati dal parroco coor- 
dinatore. A supporto di questo passaggio, 
l'Arcidiocesi ha costituito una commissione 
di 16 componenti, due per ogni forania. 

Il secondo passo consiste nel supporto pro- 
gettuale all'attività pastorale vera e propria, 


CRRENTAMENTI 
PASTORALI 


che procederà nei sette ambiti delineati dal 
documento istitutivo delle Collaborazioni 
pastorali (“Siano una cosa sola perché il mon- 
do creda”, pubblicato nel luglio 2018). A so- 
stegno di questa opera sono a disposizione 
i direttori e i collaboratori degli uffici pastorali 
diocesani. Le collaborazioni pastorali di ogni 
forania, in definitiva, potranno contare sul 
supporto di due membri della commissione 
diocesana per l'avvio delle Cp e alcuni diret- 
tori di uffici diocesani: il lavoro di questa pic- 
cola équipe foraniale viene tracciato proprio 
dai nuovi orientamenti pastorali. 


Un autunno di incontri per le Cp 


Accanto alle attività ordinarie, i mesi autun- 
nali prevedono alcuni passaggi necessari al- 
l'avanzamento del progetto diocesano. In 
queste settimane si sta svolgendo il “convegno 
itinerante” di avvio dell'anno pastorale, le 
cui prossime tappe sono previste mercoledì 
22 settembre a Udine e venerdì 24 a Cividale 


LA VITA CATTOLICA 


(informazioni e iscrizioni sul sito www.dio- 
cesiudine.it). 
Tra la fine di settembre e l’inizio di ottobre 
— idealmente il 26 settembre, come suggerito 
dall'Arcivescovo - ogni Collaborazione pa- 
storale è invitata a celebrare l'inizio del nuovo 
anno pastorale, secondo modalità definite 
autonomamente da ciascuna Cp. 
A partire dal 5 ottobre, invece, le équipe fo- 
raniali incontreranno i referenti d'ambito, i 
direttori dei Consigli pastorali di Collabo- 
razione e i sacerdoti. Il calendario degli in- 
contri è pubblicato negli orientamenti pa- 
storali. Il mese di novembre sarà dedicato al 
lavoro dei singoli Consigli pastorali, con il 
supporto della commissione diocesana e de- 
gli uffici pastorali. 

Giovanni Lesa 


Centro medico diocesano 


| Giovedì 23 settembre in via Ellero 3 a Udine 
il Centro medico diocesano “Oreste Mineo” 
riprenderà la sua attività settimanale, 

con le consuete visite preventive dedicate 

ai sacerdoti della Diocesi. Si riceve solo su 
appuntamento. Per prenotazioni 

e informazioni, telefonare ai numeri 
0432/508941 (interno 4) oppure 327/0989059. 


«Scacciava demoni nel tuo nome» 


26 settembre 

XXVI Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno B) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Nm 11, 25-29; 
Sal.18; 

Gc 5, 1-6; 

Mc 9,38-43. 
4547-48, 


l brano evangelico di questa XXVI do- 

menica non è di quelli che ci presen- 

tano un fatto circostanziato o una pa- 

rabola ben definita. Emergono invece 

diverse frasi di Gesù, parole forti, che 
ci aiutano ad entrare nella mentalità 
del Signore. A proposito dell’accoglien- 
za, ad esempio. Questa deve manife- 
starsi non soltanto nelle relazioni al- 
l'interno del gruppo dei discepoli, ma 
anche all’esterno, come nel caso pre- 
sentato nel vangelo, nei confronti di 
chi, pur non essendo nella “cerchia”, 
agisce in nome di Gesù. Marco riporta 
il dialogo con Giovanni, il discepolo 
che aveva seguìto il maestro fin dalla 
prima ora insieme con Pietro, Giacomo 
e Andrea. Egli appartiene al gruppo dei 
dodici e riceve “autorevolezza sugli spi- 
riti impuri” ma non in maniera esclu- 


siva. Giovanni rende noto a Gesù il caso 
di uno sconosciuto che, ricorrendo al 
suo nome, riesce a compiere esorcismi. 
Giovanni vorrebbe impedirglielo, man- 
tenendo il monopolio. Ma Gesù rispon- 
de in modo sorprendente. Lui non vuo- 
le una cerchia chiusa di discepoli, tanto 
meno che questi abbiano delle pretese 
esclusive sulle guarigioni. «Non c'è nes- 
suno che faccia un miracolo nel mio 
nome e subito possa parlare male di 
me — afferma —: chi non è contro di noi 
è per noi». 

Giovanni e gli altri discepoli non pen- 
sano secondo la logica di Gesù, loro 
maestro, logica di servizio e umile dia- 
conia. Prediligono ancora la diffusa lo- 
gica del settarismo, pretendono di avere 
loro il monopolio della salvezza. Invece 
la comunità che Gesù desidera deve ac- 


quisire un cuore grande come quello 
di Dio, porsi nella sua lunghezza d'on- 
da, essere aperta a tutti, vicini e lontani. 
La nuova comunità dei discepoli del Si- 
gnore dovrà apprendere soprattutto la 
difficile arte del discernere e del lasciarsi 
illuminare nello Spirito, là dove lo Spi- 
rito di Dio spira, dove e come Egli vuole. 
Infatti le modalità con le quali Dio agi- 
sce nel mondo e nelle creature non per- 
corrono solo le strade maestre, evidenti, 
note; spesso si manifestano in tempi e 
in circostanze a noi impreviste e im- 
pensate. Con quanta facilità sovente ci 
lasciamo prendere dalla convinzione 
di sapere solo noi dove abitano il bene 
e la verità! Chi è degno e chi meno... 
facendoci così giudici, impauriti dal- 
l'azione di Dio. Non sempre abbiamo 
una mente e un cuore così grandi da 


credere che la misura di Dio sia diversa 
e più abbondante della nostra. Gesù è 
il Salvatore venuto per tutti. Salvatore 
di ogni uomo di buona volontà e non 
ci è facile gioire ogni giorno con Lui di 
ogni pecorella che ritorna a casa sulle 
sue spalle, di ogni moneta che viene ri- 
trovata. A volte è difficile scorgere il 
bene, metterlo in pratica e apprezzarlo 
quando viene testimoniato dagli altri. 
E questo svela la nostra fragilità. 
Siamo però invitati a lavorare in favore 
di un animo magnanimo e illuminato, 
capace di intuire che l'amore di Dio è 
grande e non fa preferenze tra le perso- 
ne. Chiediamo allora al Signore la grazia 
di imparare a gioire per il bene, dovun- 
que esso si concretizzi; di rallegrarci per 
tutto il bene, ovunque esso sbocci. 
don Francesco Ferigutti 


LA VITA CATTOLICA 
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UDINE&RDINIORNI 


ontrariamente a quanto 
il toponimo lascia inten- 
dere, ad oggi lo spazio 
pubblico di Piazza Mar- 
coni è più assimilabile 
ad una strada che ad una piazza, tan- 
to nell'utilizzo quanto nella percezione 
adesso associata. Le persone percorrono 
piazza Marconi, ma non vi sostano, piut- 
tosto la attraversano; l'obiettivo del pro- 
getto è quindi quello di restituire a tale 
spazio un nuovo ruolo all'interno della 
città, quello di “piazza”». A scriverlo 
sono i progettisti dello studio Marpil- 
lero&Associati nella relazione del pro- 
getto definitivo-esecutivo per la riqua- 
lificazione della centralissima area cit- 
tadina di fronte alla biblioteca Joppi, 
progetto approvato giovedì 16 settembre 
dalla Giunta comunale di Udine. Si tratta 
di un intervento che completa la pavi- 
mentazione dell'adiacente via Merca- 
tovecchio, «di cui si parlava da anni e 
che ora finalmente verrà realizzato», ha 
affermato il vicesindaco e assessore ai 
Lavori pubblici, Loris Michelini. 
Finanziato con 800 mila euro, prevede 
la ripavimentazione dell'area creando 
nella parte sud la vera e propria piazza: 
ovvero un rettangolo in pietra bocciar- 
data posata in senso diagonale, circo- 
scritta dalla presenza «di un segno a 
terra» in pietra bianca d'Istria. Tutt'at- 


torno vi sarà l'utilizzo di cubetti di por- 
fido, disposti in modo ortogonale, così 
da lasciare delle corsie larghe quattro 
metri peri mezzi di soccorso provenienti 
da ognuna delle quattro strade che por- 
tano alla piazza: via Mercatovecchio, via 
Paolo Sarpi, via Bartolini e vicolo Sot- 
tomonte. 

L'obiettivo è infatti, scrivono i progettisti, 
«conferire una continuità con i materiali 
scelti nel progetto di via Mercatovec- 
chio», in modo da far «leggere i due in- 
terventi non come disgiunti, ma risultato 
di una visione comune». 

Ecco allora che, come in via Mercato- 
vecchio, si provvederà a portare allo stes- 
so livello i marciapiedi, proseguendo 
anche il disegno delle «canaline» perlo 
scolo dell'acqua. 

Il cantiere, inoltre, prevede il rifacimento 
della reti fognaria, del gas e idrica, elet- 
trica e la posa della fibra ottica nonché 
di alcune torrette elettriche a scomparsa 
da utilizzarsi per gli eventi. 

Aspetto interessante del progetto è l’in- 
tenzione di dare memoria del passato 
di quest'angolo della città: il rettangolo 
in pietra previsto dalla nuova pavimen- 
tazione ha infatti lo scopo di tracciare 
la pianta di un precedente edificio de- 
molito negli anni ‘30 per fare spazio al 
passaggio del tram. Si è voluto utilizzare 
«la pavimentazione per rievocare le tracce 
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PAVIMENTAZIONE. Approvato il progetto da 800 mila euro 


per piazza Marconi. Accoglierà anche la statua di Carlo Sgorlon 


Una vera piazza 
per la biblioteca Joppi 


Piazza Marconi 


del passato», scrivono i progettisti. Cosa 
che, del resto, era stata fatta anche quan- 
do i due edifici erano stati demoliti: dal 
sopralluogo effettuato è emerso un par- 
ticolare di cui nessuno più aveva me- 
moria: sulla carreggiata, infatti, è ancora 
presente una pietra posta 90 anni fa in 
corrispondenza del punto nel quale un 
tempovi era lo spigolo dell'edificio d'an- 
golo sacrificato. 

Dunque ora, approvato il progetto si 
darà avvio all’iter della gara d'appalto, 
che dovrebbe concludersi, ha detto Mi- 
chelini, entro gennaio con l'affidamento 
all'impresa vincitrice, che avrà 150 giorni 
per realizzare l'opera. 

L'intenzione, inoltre, è di porre in questa 
piazza la statua dello scrittore Carlo Sgor- 
lon realizzata dall'artista Calogero Con- 


dello - vincitore del concorso indetto 
dal Comune - e l'edicola attualmente 
presente in via Mercatovecchio. 
Il progetto, tuttavia, sembra non soddi- 
sfare appieno Confcommercio che, con 
il presidente mandamentale, Carlo Pa- 
van, ha espresso preoccupazione sul te- 
ma degli stalli di carico e scarico. «I lavori 
in centro storico vanno fatti e certamente 
non ci opponiamo alle scelte legittime 
della giunta - spiega Pavan -, ma non 
si può non tenere conto delle esigenze he) 
logistiche di operatori economici che 
necessitano di spazi adeguati per svolgere 
al meglio la propria attività». Di qui la 
richiesta al vicesindaco di un incontro 
«non solo nello specifico di piazza Mar- 
coni, ma dell'intera area centrale». 
Stefano Damiani 


| Il bozzetto della statua di Sgorlon 


Il disegno della nuova pavimentazione di piazza Marconi 


È deceduto a soli 49 anni a causa 
di una malattia che l'aveva colpito 
nel 2019. Il parroco: «Un uomo 
amato e stimato da tutti» 


utto a Pagnacco, per la morte del sindaco 
Luca Mazzaro, deceduto lunedì 20 settembre 
all'Ospedale di Udine, dov'era stato ricoverato 
il giorno precedente per l'aggravarsi delle sue 
condizioni di salute. I funerali saranno cele- 
brati mercoledì 22 settembre, nel parco vicino 
alla chiesa di Plaino. 49 anni — era nato il 14 mag- 
gio 1972 — Mazzaro lascia la moglie Stefania e 
due figli. Nel 2019 si era sottoposto ad un'ope- 
razione e poco dopo la sua rielezione a primo 
cittadino erano insorte delle complicazioni. Ma 
aveva proseguito nel suo impegno con coraggio 
e determinazione. Negli ultimi mesi, però, la si- 
tuazione era peggiorata, per cui ad occuparsi del- 
l’attività amministrativa era la sua vice, Laura San- 
druvi. 
La notizia ha lasciato attonita la comunità di Pa- 
gnacco, dove sono stati indetti tre giorni di lutto 
cittadino. Alle 11, appena diffusasi la notizia, il 


Pagnacco. Campane a lutto 
per l'addio al sindaco Mazzaro 


parroco, don Daniele Antonello, ha fatto suonare 
le campane di tutte le dieci chiese del territorio. 
«È il segno - afferma don Antonello — che come 
comunità cristiana abbiamo voluto dare alla fa- 
miglia, in particolare alla moglie Stefania e ai due 
figli, per dire che tutti i borghi si stringono attorno 
aloro nella preghiera peril nostro caro sindaco». 
«Era una persona gioviale che, appena sono ar- 
rivato qui come parroco, mi ha dimostrato subito 
una grande umanità e un attaccamento alla co- 
munità cristiana. È stato un sindaco ben voluto 
da tutti, amato e stimato». 

Un sindaco che conosceva il suo Comune essen- 
dovi cresciuto. Aveva iniziato molto giovane l’at- 
tività politica, entrando in consiglio comunale 
già negli anni ‘90 nelle file della Lega Nord, im- 
pegnandosi poi con liste civiche. Successivamente 
aveva ricoperto il ruolo di assessore e vicesindaco, 
fino all'elezione a primo cittadino nel 2014, con- 
fermata alle elezioni del 2019, quando, appog- 
giato dalle liste Plaino con Pagnacco e Il nostro 
Comune, aveva ottenuto il 70,2% dei voti. 
Unanime il cordoglio del mondo politico. «La 
Regione — ha affermato il presidente Fedriga - si 
stringe alla famiglia e alla comunità che ha potuto 
apprezzare le sue doti umane e di amministratore: 
la malattia affrontata sempre con tenacia gli ha 
permesso in questi anni di non far mancare il 
servizio al bene pubblico enon ha mai intaccato 
la sua naturale giovialità, per questo ora il vuoto 
che lascia in chi lo ha conosciuto è profondo e 
doloroso». Il presidente del Consiglio regionale, 
Zanin, ha definito Mazzaro «legato alla sua co- 
munità», «attento e combattivo nella stagione 
della chiusura delle Province. Era una persona 
che approfondiva e che ciò che diceva poi faceva». 
Peril sindaco di Udine, Fontanini con Mazzaro, 
«scompare un amministratore capace, onesto e 
attento alle esigenze del proprio territorio e in 
particolare del Comune di Pagnacco». 
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GEOPARCO TRANSFRONTALIERO DELLE ALPI CARNICHE 


RETE MUSEALE DELLA CARNIA dii alal 


sg mecha È 0) i mia ZIONI "CLIC 
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per l'anno scolastico 202 1/2022 


Fartiranno dal 15 ottobre le attività rivolte alle scuole, proposte dal Geoparco L'offerta didattica comorende poi anche attività a aperto eftettuabili fino al tando 
delle Alpi Camiche e dalla Rete Museale CamiaMusei Con nuove autunno e dalla prima primaver: PRETE RE E visite all'aperto on 
modalità per raggiungere le classi vicine è lontane operatore 0 fattibili anche In autonomia e geoescursioni con guida geologica 
"af CONgscere una collezione museale, un'e sizione all'aperto, immergersinel  lungoigeotrail didattici del Let delle Alpi Camiche 

contestoo nel paesaggioattraversi o percorsididattici che approfondiscono L'offerta didattica completa del Geoparco della Alpi Camiche e dalla Rete Museale 
vari terni, dall'arte alle scienze naturali, il Al garantendo la sicurezza di CamiaMusei per l'anno 2021/2022 è scaricabile dal siti Clisi 


“UM epnanti e Operatori questo è l'obiet lallà pimoosta educativa per nellasaFione “Attività didattiche” 


l'anno lenta<fico imavvio, rivolta sa e souole dall'infanzia ail Istituti Superiori 

e porte dei musei si apriranno per visite didattiche in presenza | ma questa Tutte le attività saranno su prenotazione fino ad esaurimento dei posti 
non è unica possibilità per alcune sedi saftà possibile e Ur eratote che disponibili 

dalle sale del museo si collegherà con le classi propone © percorsi di visita 

a distanza e nite ragendo € ua ilunni Fer o | fficoltà ll organizzare L'accesso al musei sarà regolamentato nel rispetto della normativa 
un'uscita didattica, oltre alle ti sHivideo anticovidl9 prevista peri musei e i gruppi classe verranno organizzati 
tematici reali zati all'interno di alcune tica na proposta, pet Inbase alle normative vigenti e agli spazi del museo scelto, in modo da 
UN SUCCESSiv lavoro da svolgere suo INomamente in classe garantire la visita in sicurezza. 


GLI ULTIMI APPUNTAMENTI "EN PLEIN AIR" DELLA STAGIONE: 


* domenica 24 ottobre geoescursione al Conoide dei Rivoli Bianchi 
(Tolmezzo), peosito di importanza sovranazionale, e salita alla Pieve di San 
Floriano (Illegio) Proposta pensata per gli insegnanti ma aperta a tuttil 


Tra le novità di quest'anno, laboratori 
didattici legati al tema delle risorse 
minerarie e delle antiche miniere 
nell'area delle Alpi Carniche sviluppati 
nell'ambito di TesTerra - Tesori della Terra, 
Un progetto del Geoparto Transfrantaliero 
delle Alpi Camiche finanziato con fondi CLLD 
Interreg ltalia-Ausmria 2014-2020, 

Mel corso delle attività, che si terranno al 
Museo Geologico della Camda. verranno affrontati e approfonditi temi quali: gi 


* settato JU ottobre geoescursione a Cavazzo Carnico, sulle tracce 
dell'antico corso del Tagliamento, un'uscita a bassa quota, ma di 
altissimo interesse geologico, peomoriologico e naturalistico 


eventi geologici che hanno portato alla formazione delle Alpi e in particolare E ancora per qualche giorno... Fino al 30 settembre 
delle Carniche, la classificazione e analisi di alcuni tipi di rocce, dei loro Sara visitabile presso il Museo Geologico della Carnia la mostra temporanea, 
costituenti e dei rispettivi ambienti di formazione, | minerali più diffusi, fino al curata dal Museo Friulano di Storia Naturale, TRA TERRA E MARE. Le Alpi 
concetto di utilizzo consapevole delle peorisorse. Muesta proposta è rivolta Carniche 300 milioni di anni fa, dedicata ad Un periodo particolare della 
agli alunni del secondo ciclo della Scuola Primaria e della Secondaria di ell storia del nostro territorio, il Carbonifero. Aperta dal martedì alla domenica 
Grado con attività differenziate calibrate In base all'età con orario 9.30+12.30/1:5.00-1800 

CONTATTI 


Per informazioni, prenotazioni e approfondimenti 
Geoparco delle Alpi Carniche 

Comunità di montagna della Carnia =_= 

Via Camila Libera 1944, n.29 Web: www.peoparcoalpicarniche.org 
Tolmezzo {UD) - ITALY Email: info@geoparcoalpicarmiche.org 
Tel. +390433 487726 Facebook: @geoparcoalpicamiche 
Cell: +39 335 7697838 instagram: peoparcoalpicarniche 
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L'azienda Armo1191 è 
finalista nazionale al premio 
di Coldiretti per sostenibilità 


una storia di famiglia quella di 
Armo1191, fatta di tenacia, 
coraggio e una buona dose di 
visionarietà. Un mix vincente 
che ha fatto conquistare 

all'azienda di Roveredo in Piano 
l'Oscar Green di Coldiretti FVG per la 
Sostenibilità e la Transizione energetica, 
facendole guadagnare anche (unica in 
regione) l’accesso alla finale nazionale 
del premio che si terrà a Roma in 
autunno. 
Il segreto? Sta tutto lì, nell'acronimo che 
dà il nome all'azienda: Armo, infatti, sta 
per Arnica montana. 1191, invece, è la 
quota dove si è scelto di coltivare — 
rigorosamente a mano e con metodo 
biologico - tale pianta, tra i pascoli di 
Piancavallo, in zona Castaldia lungo il 
sentiero della “passeggiata delle 
malghe”. 
«Le prime aiuole sperimentali - spiega 
Antonio Conzato, titolare dell'azienda 
insieme a Francesca e Andrea Muner 
- sono del 2011, dopo 10 anni i tre 
appezzamenti di terreno che 
conduciamo hanno a dimora circa 140 
mila piante su un ettaro e mezzo 
lavorato. Nel 2019 abbiamo ottenuto la 
certificazione biologica Icea. Dal 2016 
commercializziamo cosmetici naturali 
a base di Arnica montana con il nostro 
marchio, realizzati solo con la nostra 
materia prima ultra concentrata». 
«Nessuno prima di noi - spiegano i tre 
imprenditori - aveva coltivato questi 
suoli calcarei dove per secoli si è 
praticato l’alpeggio e il taglio del 
legname. Armo1191 è un insediamento 
di “agricoltori pionieri”, il sogno di una 


nuova generazione che ha alle spalle 
una consolidata storia agricola di 
azienda insediata nelle terre magre 
dell'alta pianura pordenonese». 

Erano gli anni Cinquanta quando il 
nonno Antonio Conzato scese da 
Breganze, provincia di Vicenza, con la 
moglie e undici figli, bestiame e operai. 
Il figlio Giovanni proseguì nello 
sviluppo della viticoltura, del frutteto 
(kiwi) e dei seminativi (mais e soia). Al 
nipote Antonio, ex ricercatore in Storia 
all'Università di Padova, il merito di 
aver introdotto la coltivazione 
dell'Arnica montana nel 2011 e aver 
innovato in termini di sostenibilità 
ambientale ed efficienza produttiva il 
vigneto. A Roveredo ha inoltre 
introdotto anche la coltivazione di altre 
piante officinali, funzionali alla 
preparazione dei prodotti cosmetici 
(Calendula, Camomilla e Menta 
Piperita). Ad Antonio si sono affiancati 
poi il cognato Andrea Muner, ex cestista 
professionista, e la moglie Francesca 
Muner, curatrice per diversi anni delle 
attività culturali di Banca FriulAdria - 
Crédit Agricole di Pordenone. I due, in 
particolare, hanno sviluppato i prodotti 


Andrea e Francesca Muner e Antonio Conzato tra le loro piante di Arnica montana 


all'Arnica montana e la loro 
promozione presso professionisti del 
settore benessere e fisioterapia, farmacie 
ed erboristerie, sportivi. L'amica, infatti, 
è una pianta officinale conosciuta per le 
sue proprietà antidolorifiche, 
antinfiammatorie e anti-ecchimotiche. 
Purtroppo in natura tale pianta è in via 
di estinzione su tutto l'arco alpino 
europeo, molti Stati ne hanno già da 
tempo vietata la raccolta o comunque 
limitata. «La stessa coltura dell'Arnica - 
evidenzia Conzato - è ancora in via di 
sperimentazione: in tutta Europa le 
coltivazioni avviate si contano sulle dita 
di una mano. La nostra, a detta degli 
esperti, è la più grande. Il progetto nasce 
proprio dalla volontà di preservare gli 
habitat naturali montani; di disporre di 
una materia prima di alta qualità; di 
realizzare dei prodotti con la massima 
concentrazione di principio attivo e 
dalla filiera controllata». 
Tutti i prodotti ARMO1191 sono 
cosmetici naturali senza parabeni, 
petrolati, siliconi, coloranti, 
conservanti, profumi sintetici, sostanze 
animali. 

Anna Piuzzi 


rima Clavais, nell'estate del 
2020, e poi Liariis, fra luglio 
ed agosto di quest'anno, han- 
no provveduto a costituire i 
rispettivi Domini collettivi, 
attraverso vivaci assemblee di co- 
munità e formali votazioni, aperte 
a tutti i frazionisti residenti. Oggi, 
dunque, sono 4 le Proprietà collet- 
tive attive nel territorio del Comune 
di Ovaro; i Domini collettivi di Cla- 
vais e di Liariis, infatti, si sono ag- 


FORNI DI SOTTO 
Università in campo 


Ovaro. Raddoppiano le Vicinie, ma il Comune 
prende tempo, in attesa che la Regione decida 
le regole sul trasferimento dei beni 


Liariis e Clavais 
verso l'autonomia 


giunti alla storica amministrazione 
di Ovasta e al Consorzio di Liariis, 
a riprova di un dinamismo e di un 
ritrovato protagonismo delle antiche 
“Vicìnie” e “Comunità di villaggio”. 
I neonati Domini collettivi carnici 
sono stati affidati dalle rispettive 
Comunità a due dinamici comitati 
di amministrazione, che risultano 
composti, nel caso di Clavais, dal 
presidente Mattia Primus e dai con- 
siglieri Giovanni Brovedan, Dario 


_| È possibile una comunicazione turistica autentica a partire dai 
valori e dalle narrazioni locali? A questo prova a rispondere “L'Altra 
Montagna", il progetto di narrazione e comunicazione partecipata a 
fini turistici del territorio delle Dolomiti friulane. Dopo aver indagato 
gli ambiti di Frisanco e di Forni di Sopra, saranno ora coinvolte le 
località di Claut e Forni di Sotto (foto). Coordinata dall'Università di 
Udine, finanziata dalla Regione e supportata dalla Fondazione 
Dolomiti Unesco, la sperimentazione è realizzata dall'associazione 
Isoipse. Un incontro pubblico è in programma mercoledì 22 
settembre a Forni di Sotto (ore 20.15, sala consigliare). 


Liariis, frazione di Ovaro 


Puschiasis, Mirco Zanier e Marzia 
Pachner. Le votazioni di Liariis, svol- 
tesi l’8 agosto con la partecipazione 
del 43% degli aventi diritto, pari a 
70 frazionisti, hanno portato all’ele- 
zione di Carlo De Caneva (succes- 
sivamente scelto come presidente), 
Luigi Crosilla, Josef Gloder, Pio Cor- 
va ed Elisa Solari. 

«A fronte di tali innovazioni legisla- 
tive e dell'assuzione di responsabi- 
lità delle Comunità di Clavais e di 


STRADE 


Panoramica Vette 
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MONTAGNA 


L'Arnica del Piancavallo? 


Una coltivazione da Oscar green 


Trofeo Gortani 
nel ricordo 
di Tite Bellina 


i è svolta la quarta prova 

del Trofeo Gortani 2021 di 

corsa in montagna presso 

le scuole di Timau e 

Cleulis, in comune di 

Paluzza. La gara era valida quale 

secondo Memorial di Giobattista 
Bellina, conosciuto da tutti come 
“Tite” (1937-2019). Persona molto 
schiva, stimata per la sua 
correttezza e semplicità, un gran 
lavoratore e sportivo. Infaticabile, 
assieme a “Fredo” fu tra gli artefici 
della rinascita della società 
sportiva; dopo aver allenato e 
diretto il settore dell'allora marcia 
in montagna, è ritornato nel 2012, 
in occasione della riaffiliazione alla 
Fidal, proprio con i bambini della 
corsa, prodigandosi da maggio ad 
ottobre negli allenamenti in vista 
delle tappe del Trofeo Gortani. 
Durante la manifestazione i 
familiari hanno ricevuto il 
discobolo alla memoria da parte 
del Centro sportivo italiano, 
rappresentato dal responsabile 
provinciale del settore atletica, 
Adriano Zanchetta, alla presenza 
del sindaco di Paluzza, Massimo 
Mentil, che ha portato un ricordo 
anche personale di Tite. Nella foto 
il sindaco Mentil con la moglie di 
Tite, Elena. 


Liariis - dichiarano Mattia Primus 
e Carlo De Caneva, unitamente agli 
esponenti dell'Alleanza friulana Do- 
mini collettivi, Delio Strazzaboschi 
e Luca Nazzi, che hanno seguito 
l'iter di applicazione della legge 168 
— stride l'atteggiamento del Comune 
di Ovaro, che prende tempo». 
I portavoce delle Frazioni ovaresi 
fanno riferimento alle difficoltà frap- 
poste dalla burocrazia municipale 
al formale trasferimento dei Beni 
collettivi dall'Amministrazione co- 
munale ai nuovi Comitati di gestio- 
ne dei Domini collettivi. «Abbiamo 
formalmente richiesto tale passag- 
gio, con la conseguente intestazione 
catastale, nel novembre 2020 - di- 
chiara il presidente Primus, a nome 
della Comunità di Clavais —, ma nel- 
la risposta giuntaci soltanto 9 mesi 
dopo, l'Amministrazione comunale 
si limita a comunicarci di attendere 
ancora chiarimenti dalla Regione». 
E.D.M. 


dl 


Motizie flash 


TOLMEZZO. Elezioni 
frazionali 


| Si terranno venerdì 8 e sabato 
9 ottobre le elezioni per il rinnovo 
della Consulta frazionale di 
Terzo/Lorenzaso, sciolta 
anticipatamente a causa del venir 
meno del numero minimo dei 
componenti. | cittadini che 
desiderano proporre la propria 
candidatura possono sottoscrivere 
il modulo disponibile all'Ufficio 
elettorale del Comune 
(0433/487944) da lunedì 20 fino a 
giovedì 30 settembre 2021, negli 
orari di apertura (dal lunedì al 
venerdì, dalle 10.30 alle 13; lunedì 
e giovedì anche dalle 17 alle 18; il 
sabato dalle 10 alle 12). 


SAPPADA. Giornate 
della cucina 


Ei Sappada protagonista in 
Austria, a Klagenfurt, all'evento “Le 
giornate della cucina dell'Alpe 
Adria” La località montana, 
presente con il personale del 
Consorzio turistico, l'assessore al 
turismo Silvio Fauner e la cuoca 
Nadia Fontana, ha proposto, nel 
corso della cena dedicata al Friuli- 
Venezia Giulia, con i piatti tipici 
della gastronomia locale, vale a 
dire i Gepitschta Kropfn e la 
Saurnschotte oltre allo strudel alle 
mele e il gelato al pino mugo 
realizzati dal pasticcere Maurizio 
Hoffer di Sappada. 


TOLMEZZO 
Sostegno anticovid 


Il Comune di Tolmezzo ha 
approvato il bando per la 
concessione di contributi a fondo 
perduto a favore delle aziende 
presenti sul territorio comunale 
danneggiate a causa della 
pandemia da Covid-19. 

| contributi saranno concessi a 
soggetti, liberi professionisti, 
ditte individuali, società, 
associazioni con un volume 
d'affari nel 2019 inferiore 

a un milione di euro e che, 

a causa del perdurare della 
pandemia e delle conseguenti 
restrizioni, hanno subito una 
significativa contrazione 
dell'attività con una perdita del 
fatturato uguale o superiore al 
20% registrato. 


EE sono terminati i lavori per il ripristino del transito lungo la 
“Panoramica delle Vette", in prossimità del rifugio Chiadinas. 
L'intervento urgente di Protezione civile è consistito nella 
rimozione del materiale lapideo franato sulla carreggiata e delle 
reti danneggiate, nel disgaggio e pulizia dell'area di crollo del 
volume roccioso dagli elementi lapidei in situazione di precaria 
stabilità, nel posizionamento di nuove reti in aderenza armate con 
funi e opportunamente chiodate e in altre opere minori. La 
viabilità era stata interrotta da una frana di materiale roccioso a 
seguito degli eventi meteorologici verificatisi nel mese di agosto. 


fo 


utto è nato da una 
promessa tra amici. «Più 
che amici, fratelli...», tiene 
a precisare, con la voce 
incrinata dall'emozione 
Giovanni Degano, per tutti 
“Paolo”, infermiere in pensione 
di Conoglano di Cassacco. «Il 
desiderio di “Pier” era lasciare 
qualcosa all'amato paese dove 
aveva deciso di abitare. Io 
scherzando gli dissi: “Metterò in 
ogni dove le tue poesie”». “Pier” 
è il poeta Pierluigi Cappello, 
mancato a causa di una malattia 
nel 2017 nella sua nuova casa a 
Cassacco, affacciata su viale 
Udine, di fronte al Castello, dove 
si era trasferito appena a maggio 
2015. E quella promessa Paolo 
l'ha mantenuta. Venerdì 1 
ottobre, infatti, nel quarto 
anniversario della morte del 
poeta scrittore - originario di 
Chiusaforte, aveva 15 anni 
quando un incidente in moto, in 
cui perse la vita il suo amico, lo 
costrinse sulla sedia a rotelle —, a 
Cassacco sarà inaugurato il 
progetto “Adotta una poesia”. 
Grazie all'iniziativa al momento 
sono 13 i luoghi - in vari punti 
della cittadina, in particolare in 
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centro, ma non solo — che 
ospitano un cartello con inciso 
un estratto di alcune poesie di 
Cappello. «Ho scelto i versi dei 
componimenti che Pier ha scritto 
quando è venuto a vivere a 
Cassacco - racconta l'ideatore del 
tributo —, poi ho proposto a 
commercianti ed esercenti di 
collocare i pannelli vicino ai 
luoghi pubblici più frequentati 
del paese». 

La risposta è stata talmente 
entusiasmante che ai primi 13 
estratti poetici se ne sono subito 
aggiunti altri sei che saranno 
installati a breve da Paolo e 
dall'amico Andrea Biban che lo 
ha aiutato nella realizzazione. 
«Questo progetto vuole essere un 
omaggio alla memoria di “Pier”. 
Lui ha davvero amato la nostra 
cittadina. Era felice per come la 
comunità lo aveva accolto e quasi 
ogni giorno si recava in centro 
per un caffè e una chiacchierata 
con i suoi nuovi “compaesani ”», 
ricorda Paolo. Per anni — la 
conoscenza tra i due era avvenuta 
al Gervasutta di Udine dove 
Cappello ragazzino era stato 
ricoverato dopo l'incidente, poi i 
contatti mai interrotti nel tempo 


incrocio 


ra gli interventi messi in programma da Friuli 
Venezia Giulia Strade - come stabilito da 
una recente delibera della Giunta regionale - 
c'è anche la realizzazione di una rotatoria a 
Magnano in Riviera, in località Setteponti. Il 


Magnano, 600 mila euro 
per la rotatoria a Setteponti 


Il finanziamento concesso dalla Regione 
mira alla messa in sicurezza del trafficato 


costo dell'opera, per altro molto attesa, ammonta 


a ben 600 mila euro. 


Un obiettivo centrato per l'amministrazione 
comunale guidata da Roberta Moro, l'intervento 


CASSACCO. L'omaggio al poeta originario di Chiusaforte a 4 anni dalla 
morte. Venerdì 1 ottobre la presentazione del progetto “Adotta una poesia" 


I versi di Pierluigi Cappello 
nelle vie della cittadina 


-, l'infermiere gli è stato vicino 
per le cure assistenziali a 
domicilio. «Il nostro rapporto, 
nato inizialmente da un'esigenza 
professionale, è diventato più che 
fraterno. Era un'anima pura, un 
grande poeta e scrittore che 
siamo stati orgogliosi di aver 
accolto tra noi e che vogliamo 
ora ricordare attraverso questo 
progetto con l'intento di 
preservarne la memoria e 
divulgare le sue opere». 

A Paolo, l’idea di come 
concretizzare quello che definisce 
“un impegno testamentario”, è 
venuta partecipando a una 
commemorazione di Cappello in 
Carnia, poco dopo la sua morte. 
«Esattamente a Orias, borgo di 
Prato Carnico, ho visto collocati 
alcuni cartelli con le sue poesie». 
E adesso anche a Cassacco l'idea 
conservata a lungo nel cuore - 
rallentata nell'attuazione dalla 
pandemia - è diventata realtà 
con la collaborazione 
dell'Associazione Pierluigi 
Cappello. Il sodalizio, guidato da 
Vincenzo Della Mea, amico 
d'infanzia del poeta (Stefano, 
fratello di Pierluigi, ne è il 
presidente onorario), sorto nel 


2018, si prefigge di promuovere 
studi, ricerche, convegni, 
seminari e ogni iniziativa volta a 
favorire comprensione, 
approfondimento, diffusione e 
sviluppo dell’opera del poeta 
friulano. «Veniamo contattati da 
diverse scuole di tutta Italia che 
avviano progetti didattici 
incentrati sulla poetica di 
Pierluigi e questo non può che 
farci piacere», dice Della Mea. 


Il programma 


Degano e Della Mea accanto al pannello davanti alla casa del poeta Cappello 


Il programma dell'evento di 
commemorazione, venerdì 1 
ottobre, si apre alle 19 con la 
Santa Messa nella chiesa di 
Cassacco, celebrata dal parroco 
don Giovanni Straulino; alle 
19.45 ci si sposta al Centro 
parrocchiale “Bortoluzzi” dove 
sarà presentato il progetto 
“Adotta una poesia”, già visibile 
in molti luoghi della cittadina. 
Monika Pascolo 


Montenars 
“Note nei roccoli” 
concerto klezmer 


infatti era tra le priorità individuate nel programma 
elettorale per porre rimedio ai problemi di viabilità 
e di eccessiva velocità di transito nell’incrocio tra via 
Marconi e via Divisione Julia. L'opera è inoltre — ha 
sottolineato la prima cittadina — un nodo 
importante di collegamento con il progetto della 
pista ciclopedonale. Dopo la verifica della fattibilità 
tecnica del progetto, il Comune ha sostenuto le 
spese relative alla progettazione dell'intera opera a 
fronte dell'impegno dell'assessore regionale 
Graziano Pizzimenti, di destinare fondi regionali per 
la sua realizzazione nell'ambito degli stanziamenti 
in tema di concertazione con gli Enti locali per lo 
sviluppo del territorio. Ora si sta procedendo con i 
passaggi necessari per addivenire all'approvazione in 
Giunta del progetto esecutivo che verrà in seguito 
trasmesso alla direzione regionale per le fasi 
successive. 
Dunque va concretizzandosi un nuovo tassello della 
viabilità comunale che si aggiunge alla rotonda nei 
pressi della “Casote”, già inserita nel bilancio di FVG 
Strade diversi anni fa e per la quale sarebbe alle 
porte l'avvio della fase espropriativa. 

A.P. 


Madame Guitar 
in scena a Tricesimo 


L’atteso festival internazionale di 
chitarra acustica «Madame Guitare» 
tornerà ad animare Tricesimo dal 24 
al 26 settembre. Ideato nel 2006 - e 
organizzato dal «Folk Club Buttrio» — 
anche quest'anno la kermesse 
porterà ad esibirsi in Friuli musicisti 
di caratura internazionale, tra questi 
Jacques Stotzem dal Belgio, Attila 
Vural dalla Svizzera e ancora Eduardo 
Contizanetti dall'Argentina. Arrivano 
invece da Senegal e Gambia Mamine 
Dramé e Moro Kanute. Domenica 26 
alle 11 in piazza Ellero, Angelo 
Floramo & Dramsam daranno vita 
allo spettacolo «Dante e la musica 
del suo tempo, a 700 anni dalla 
morte». Per informazioni e 
prenotazioni si consiglia di chiamare 
il 348/8138003. 


cende il sipario, domenica 26 settembre, sulla 
quinta edizione della rassegna «Note nei roccoli» 
— promossa a Montenars dall'Ecomuseo 
dell’Acque del gemonese in collaborazione con il 
Comune e la Pro loco e con il sostegno della 
Regione — che ha visto una serie di concerti estivi 
svolgersi nelle antiche uccellande della cittadina 
pedemontana. A chiudere la rassegna 2021, domenica 
26 alle 16, saranno i piemontesi Baklava Klezmer Soul 
nel Roccolo del Postino, a ridosso della strada comunale 
che conduce a Flaipano. In caso di maltempo 
l'esibizione avrà luogo nella struttura coperta di 
Curminie. 
La musica dei Baklava Klezmer Soul è perfettamente 
riassunta dal loro nome. Si tratta infatti di una band che, 
come il famoso dolce, fa del miscuglio di ingredienti 
culturali la sua forza, senza dimenticare però la sua 
origine, ossia la musica klezmer, che rimane la principale 
fonte da cui il gruppo attinge il proprio repertorio. 
Nell'occasione verrà presentato il loro primo album, 
intitolato «Tum» che in yiddish significa “rumore”. 
I posti sono gratuiti, è consigliata la prenotazione al 
338/7187227. 
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CASSACCO 
Scuola materna, 
intitolazione 


Bi Anche l'’Amministrazione 
comunale di Cassacco, guidata dal 
sindaco Ornella Baiutti, in 
collaborazione con l’Istituto 
comprensivo di Tricesimo, rende 
omaggio a Pierluigi Cappello, 
nell’anniversario della sua morte, con 
l'intitolazione della scuola dell'infanzia 
al poeta. La cerimonia è prevista 
venerdì 1 ottobre, alle ore 11.30. 
L'evento è anticipato, alle ore 11, 
dall'inaugurazione all'auditorium 
“Garzoni”di una mostra dedicata a 
Cappello (concessa dal Comune di 
Prato Carnico), «arricchita da alcune 
opere realizzate dal Circolo degli artisti 
di Cassacco», evidenzia l'assessore alla 
Cultura, Valentina Mansutti. 


GEMONA. |n ricordo 
di Alida Londero 


III Mercoledì 22 settembre alle 
20.30 al cinema Teatro Sociale di 
Gemona, si terrà l’incontro dal 
titolo «Per Alida» una serata 
insieme per ricordare l'opera di 
Alida Londero — insegnante, 
studiosa e grande conoscitrice 
degli antichi archivi del capoluogo 
pedemontano scomparsa all'inizio 
del 2020 - nell'associazione 
«Valentino Ostermann». Ingresso 
con green pass, prenotazione 
obbligatoria al 0432/981441. 


ARTEGNA. |n festa 
con Breitenbach 


_| Quella dal 23 al 26 settembre 
sarà per Artegna una “quattro 
giorni” all'insegna dell'amicizia con 
la città gemellata di Breitenbach. 
Numerosi gli appuntamenti in 
programma, in particolare venerdì 
24 settembre alle 18, al Castello 
Savorgnan, sarà inaugurata la 
mostra fotografica «La storia di un 
gemellaggio» e alle 20.45 nella 
chiesetta di San Martino andrà in 
scena il concerto del coro «La 
Panarie». Sabato 25 invece, alle 11 
in municipio ci sarà una seduta 
straordinaria del Consiglio 
comunale; alle 19 al centro 
polifunzionale, il concerto della 
Filarmonica L. Mattiussi e alle 22 lo 
spettacolo pirotecnico. La 
prenotazione agli eventi è 
obbligatoria telefonando allo 
0432/977843 in orari d'ufficio. 
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COLLINARE 


La Blond Ale 


iparte dal Friuli collinare — 
dopo l'inevitabile fermo del 
2020, causato dalla pandemia 
-, il progetto didattico 
dell'Università di Udine di 
produzione di birra artigianale che 
per il 2021 ha ideato una nuova 
ricetta: una Blonde Ale friulana al 
100%, con la particolarità di essere 
aromatizzata allo zafferano. La terza 
«Birra dell'Università» — che segue la 
Amber Ale del 2018 e la Blanche del 
2019 - è stata infatti prodotta in 
collaborazione con il birrificio 
artigianale indipendente Garlatti 
Costa di Forgaria nel Friuli, 
utilizzando malto d'orzo e luppolo di 
origine regionale. Come dicevamo, la 
particolarità che la contraddistingue è 
l’aromatizzazione allo zafferano, 
anch'esso friulano e di elevata qualità 
grazie alle particolari proprietà 
antiossidanti, prodotto a Magnano in 
Riviera dal dottor Alfredo Carnesecchi. 
La Blonde Ale presenta un colore 
giallo dorato con una schiuma 
persistente e compatta. «All'olfatto — 
precisa Stefano Buiatti, docente di 
Tecnologia della birra e responsabile 
scientifico del progetto didattico — le 
note fruttate e agrumate apportate dal 
luppolo sono in perfetto equilibrio 
con il delicato aroma di zafferano. In 
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La terza birra ideata dall'Ateneo udinese 
è prodotta artigianalmente a Forgaria 
e aromatizzata con lo zafferano di Magnano 


La Blond Ale dell'Università 
ha 1 sapori del Friuli collinare 


bocca l'amaro deciso è compensato da 
piacevoli sentori di malto caramello 
presente in piccola percentuale e 
prodotto presso la malteria 
sperimentale dell’Università di Udine 
a partire da orzi locali. Il carattere 
deciso della birra, derivante anche dai 
suoi sei gradi alcolici, aumenta la 
gradevolezza della sorsata senza nulla 
togliere al suo carattere fresco e 
beverino. La cura e l'attenzione con 
cui viene prodotta artigianalmente 
esaltano queste sue proprietà grazie 
anche alle caratteristiche dell’acqua 
della pedemontana friulana». 
Nonostante le limitazioni della 
normativa anti-Covid il progetto 
didattico ha visto il fattivo 
coinvolgimento anche degli studenti 
dei corsi di laurea in Scienze e 
tecnologie alimentari e Viticoltura ed 
enologia, del Dipartimento di Scienze 
agroalimentari, ambientali e animali 
dell'Ateneo. Quello della birra è un 
settore di studio su cui l'Ateneo di 
Udine si concentra da anni, in 
conseguenza anche al forte legame 
che storicamente Udine ha con la 
produzione di birra. Prima Università 
in Italia ad aver avviato, più di 
quarant'anni fa, un corso di 
Tecnologia della birra, l'Ateneo 
friulano si è successivamente dotato, 


CENTROVISTA 


Ottica Formelli 


DAL 14 SETTEMBRE AL 13 NOVEMBRE 2021 


1LENTE IN OMAGGIO 
SENZA LIMITI DI PREZZO 


PROGRESSIVE COMPRESE 


con finalità didattiche e di ricerca, di 
un impianto sperimentale di 
produzione e di una micro malteria, 
che è ad oggi un unicum nella realtà 
accademica italiana. 
La nuova Blonde Ale si può acquistare 
presso l'Azienda agraria “A. Servadei”, 
in via Pozzuolo 324 a Udine, il lunedì 
e martedì dalle 8.30 alle 17.30 e da 
mercoledì a venerdì dalle 8.30 alle 
14.30. 

Anna Piuzzi 


BUIA 
Confraternita 
del SS. Crocifisso 


| Come da tradizione, martedì 
28 settembre alle ore 9.30 nel 
Duomo di Buia, si terrà la 
solenne concelebrazione 
eucaristica in suffragio dei 
sacerdoti defunti della 
Confraternita del Santissimo 
Crocifisso. Alle 10.30, nella 
canonica della parrocchia di 
Santo Stefano, seguirà l'annuale 
assemblea dei confratelli. 
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Moruzzo. S. Messa domenica 26 settembre 


50° per padre Codutti 


omenica 26 settembre sarà, a Santa Margherita del Gruagno, una giornata 
di festa in cui, durante la Santa Messa delle 11, tutta la comunità e la 
Collaborazione pastorale di Martignacco si stringeranno con affetto at- 
torno a padre Gianpaolo Codutti nel suo 50° di ordinazione sacerdotale. 


Era, infatti, il 26 settembre 1971, quando all'Istituto dei Missionari Sa- 
veriani di Parma, il religioso originario di Braz- 
zacco di Moruzzo venne ordinato; la domenica 
successiva, 3 ottobre, celebrò la sua prima messa, 
proprio nella pieve di Santa Margherita. 

Nel 1973 padre Codutti partì per la sua prima 
missione nell'attuale Repubblica Democratica 
del Congo, per annunciare il Vangelo e portare 
un messaggio di speranza, l'Africa avrebbe se- 
gnato e trasformato per sempre la sua vita. Im- 
parò la lingua Swahili e prestò la sua opera dap- 
prima a Kidote, poi a Fizi e infine a Mboko, sul 
Lago Tanganika. Ma fu nella missione di Sha- 
bunda, in cui visse per 13 anni, che fece l’espe- 
rienza più difficile, rischiando più volte la sua 
stessa vita in una guerra civile che mise a dura prova la popolazione. Ha vissuto 
gli ultimi 10 anni in Africa nella missione di Kitutu, dove con l'aiuto di tanti 
amici friulani, ha costruito una scuola e ristrutturato l'ospedale. 

Nel 2018 è tornato in Friuli, nella casa dei Missionari Saveriani di Udine, met- 
tendosi a disposizione della Diocesi. Si è impegnato subito nella Cp di Buttrio, 
insieme a padre Andrea Gamba e a padre Enzo Tonini, e ora è impegnato nella 
Comunità saveriana e, la domenica, nella Cp di Variano. 


Martignacco. Ricordo del prof. Feruglio 


«Cuore e salute» è la “due giorni” voluta dal Comune di Martignacco 
in collaborazione con la Lega friulana del cuore per ricordare, a 25 
anni dalla sua scomparsa, il prof.Giorgio Antonio Feruglio. Sabato 
25 settembre alle 8.45 prenderà vita una tavola rotonda per discutete 
del futuro delle buone pratiche nel campo della prevenzione 
cardiovascolare integrata alla cardiologia, cardiochirurgia e 
riabilitazione cardiovascolare. Alle 21 in duomo concerto «Tra 
Venezia e Londra. Arie virtuosistiche di Vivaldi e di Handel». 


Domenica 26 alle 9.30 ci sarà invece «La camminata del cuore». 


@ 
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una storia di comunità che dà 
conto di generosità e devozione 
quella del Santuario di 
Madonna d'Aiuto, una storia con 
radici lontane che lega passato e 
presente, purtroppo accomunati da 
un'epidemia da contrastare. La chiesetta 
di Corno di Rosazzo che sorge sulla 
strada che porta a Cividale, nei pressi del 
ponte sul torrente Corno, è stata infatti 
rimessa a nuovo grazie - esclusivamente 
— alle offerte dei fedeli che l'hanno così 
messa in salvo dal degrado che la stava 
progressivamente ammalorando. E non 
si tratta di una somma da poco, sono 
infatti stati raccolti 99.035 euro su una 
spesa che ammonta complessivamente a 
110 mila euro. L'inaugurazione e 
benedizione dell'articolato restauro si 
terrà sabato 25 settembre alle 10.30, la 
celebrazione sarà presieduta 
dall'arcivescovo di Udine, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. «Siamo veramente 
grati per la grande generosità - 
commenta il parroco, don Antonio 
Raddi —, tutta la popolazione è invitata 
anche se purtroppo a causa delle 
limitazioni imposte dal Covid potrà 
entrare un numero limitato di persone. 
Vorrei davvero avere tutti i parrocchiani 
dentro il santuario, ma ciò non è fattibile 
a causa della pandemia. All'esterno della 
chiesa allestiremo un impianto audio e 


collocheremo sulla strada comunale un 
certo numero di sedie». Alla Santa Messa 
seguirà poi un momento conviviale. 


I lavori 


L'edificio nel suo complesso - spiega il 
parroco - «non presentava 
problematiche strutturali, ma mostrava 
significativi segni di degrado nelle opere 
complementari e di finitura». In 
particolare, «la mantellata di copertura, 
smossa in più parti, non proteggeva 
adeguatamente l'edificio dalle 
intemperie e, di conseguenza, le 
infiltrazioni di acqua meteorica nel 
sottotetto e lungo le murature d'ambito 
stavano compromettendo le 
componenti lignee, nonché le arelle e i 
canicci che costituiscono il soffitto». 
L'umidità di risalita stava inoltre 
degradando l'intonaco interno ed 
esterno, il distacco e lo sfogliamento 
delle pitture. Tutte problematiche che — a 
partire dal rifacimento della mantellata 
di copertura fino alla ritinteggiatura, 
senza contare pulizia, ripristino e 
riparazione degli elementi deteriorati - 
sono ora risolte. 


Una storia antica 


Ma qual è la storia di questa chiesetta? 
Fu costruita nel 1655 in sostituzione 
dell'ancona votiva la cui presenza venne 


SERVIZI AL (/adine 


L'opera del maestro Di (ona pesta nell'atrio del santuario 


registrata nel 1644 dal pievano 
Tommaso Durighino, parroco di Corno 
dal 1617 al 1650. Attorno al 1760 fu 
completato il primo restauro 
dell'edificio, nel corso del quale, 
probabilmente venne ampliata la navata 
verso ovest e fu collocata sulla copertura 
una croce in ferro che ancora esiste e sul 
basamento della quale resta incisa la 
frase «1760 ex voto Comuni Corno, 
Gramolljani, Noax et Rosacijs». Ma è il 
1836 a segnare un legame col tempo che 
stiamo vivendo: in quell’anno si diffuse 
una terribile epidemia di colera asiatico e 
i fedeli invocarono la Madonna di Aiuto 
per preservare il territorio di Corno di 
Rosazzo. La popolazione 
miracolosamente salvata dal colera volle 
ampliare il santuario che continuava a 
richiamare pellegrini da ogni luogo. I 
lavori furono completati nel 1922. 
Nuovi lavori di consolidamento si resero 
necessari dopo il terremoto del 1976. 


Nuova luce su Madonna d'Aiuto 
a Corno di Rosazzo 


La benedizione del restauro sabato 25 settembre 


Dunque ancora una volta — pur nelle 
tante difficoltà di questo tempo di 
pandemia - la comunità ha saputo, 
guidata dal suo parroco, aver cura di un 
luogo a cui è legata da grande fede e 
devozione. 


L'opera del maestro Di Lena 


A testimonianza di questo forte legame, 
nell'atrio della chiesa è stata collocata 
l'opera realizzata dal maestro Gianni Di 
Lena e il cui bozzetto è stato premiato al 
Premio Noax-Navuàcs di quest'anno. 
Come previsto dal bando il bozzetto è 
stato riprodotto in un dipinto destinato 
al santuario grazie all'arch. Paolo Coretti, 
ideatore e curatore del premio, e che ne 
ha curato la realizzazione. L'opera si 
inserisce nella tradizione religiosa degli 
ex voto raffigurando la Madonna 
dell'Aiuto con puntuali riferimenti al 
territorio. 

Anna Piuzzi 


corsì per Patentino fitofarmaci 
Sicurezza luoghi di lavoro: DIR, 
DUVARI, POS, corsi di formazione 
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CASTELMONTE 
Motobenedizione 


Riprende dopo due l, 
anni, sabato 25 
settembre a 
Castelmonte, la 
tradizione della 
Motobenedizione, 
appuntamento di 
“fine stagione” molto atteso da tanti 
motociclisti friulani, sospeso a causa 
delle pandemia e che ora si prepara ad 
una nuova edizione, come sempre 
all'insegna del connubio motori- 
solidarietà. Il ritrovo è fissato alle ore 
15 al Santuario, dove don Michele 
Zanon, parroco della zona pastorale di 
Gonars, motociclista e promotore delle 
motobenedizioni, celebrerà la Santa 
Messa, ricordando nella preghiera 
anche i tanti amici persi sulla strada. 
Seguirà, alle 16, la benedizione sul 
piazzale. «In quell'occasione - anticipa 
don Zanon - sarà lanciata anche la 
nuova iniziativa benefica promossa 
dall'associazione “Cavalieri delle nubi” 
a supporto dell'attività delle Suore 
della Provvidenza in Africa: una lotteria 
che si concluderà con la 
motobenedizione del prossimo anno a 
Tricesimo e il cui ricavato sarà 
interamente devoluto alla 
realizzazione di un centro per bambini 
sieropositivi. «La pandemia non deve 
essere motivo per scoraggiarci — esorta 
don Zanon -, al contrario, oggi più che 
mai dobbiamo sentirci uniti con le 
persone che soffrono, e questo in 
particolare laddove oltre alla 
pandemia si stanno affrontando altre 
sfide non meno impegnative». 
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LA VITA CATTOLICA 


tto chilometri, interamente se- 
gnalati, per immergersi nella bel- 

lezza della campagna di Tomba, 

in comune di Mereto di Tomba. 

Adatto a camminatori e cicloa- 
matori, domenica 5 settembre - in 
occasione della tradizionale “Fieste da 
Vicinie di Tombe” — è stato inaugurato 
il percorso storico-naturalistico “Cjami- 
nade di San Roc”. Il progetto, ideato e 
realizzato dal Dominio collettivo di 
Tomba, con il sostegno dell'Ammini- 
strazione comunale, guidata dal sindaco 
Claudio Violino, propone un'immer- 
sione nel tipico ambiente naturale del 
Medio Friuli, arricchita dalla possibilità 
di alcune soste per “godere” delle prin- 
cipali testimonianze storico-archeolo- 
giche e paesaggistiche di cui il territorio 
è ricco. Ecco allora che si potrà ammirare 
la bellezza dell'antica chiesetta votiva di 
San Rocco, la cui costruzione risale al 
XV secolo, rimaneggiata dopo le incur- 
sioni dei turchi e il terremoto del 1511. 
Sarà offerta anche l'occasione di percor- 


Il progetto della Vicinia di Tomba propone 
un cammino segnalato di 8 chilometri 


“Cjaminade di S. Roc”, 


inaugurato il percorso 
storico-naturalistico 


rere l'antica rete viaria e di ammirare il 
tumulo protostorico denominato “la 
Tumbare”, tomba alta più di sette metri 
rispetto al piano della campagna, fatta 
risalire ad un'epoca compresa fra il 1800 
e il 1150 a. C., situata a poca distanza 
dal passaggio della strada romana per 
il Norico. Ma non è tutto. Perché la “Cja- 
minade” attraversa pure residui di prati 
stabili e offre una “panoramica” sulle 
trasformazioni conseguenti al Riordino 
fondiario dell'area, dove è anche visibile 
il sistema irriguo antico e quello con- 
temporaneo. Tra le moltitudini di Casali 
sparsi fra i campi si può quindi fare tappa 
al Mulino ottocentesco “di Braide”. E 
mentre si cammina o si pedala, lungo 
il tragitto si possono riscoprire gli antichi 
e suggestivi toponimi: Comunal, Civi- 
dines, Feletis, Ponton, Salt di Tomade e 
molti altri. 

«L'iniziativa - fanno sapere i promotori 
— sarà presto completata con la collo- 
cazione di una mappa illustrativa, opera 
del sandanielese Luigino Peressini». 


r 


Sarà anche realizzata una guida, in col- 
laborazione con la locale Associazione 
culturale “La Grame” e il sostegno del 
“Lions club Udine Lionello” e “Oro Caf- 
fe”. 
Dopo l'inaugurazione del percorso, ar- 
ricchita dalle spiegazioni del presidente 
della Vicinia, Marco Bernardis, e del pri- 
mo cittadino Violino, all'esterno della 
chiesetta di San Rocco è stata celebrata 
la Santa Messa, presieduta dal parroco 
don Giovanni Boz e conclusa con la 
“Preghiera per le Comunità titolari di 
Beni collettivi”. 
Alla festa, proseguita con il pranzo co- 
munitario a cura dei volontari della Pro 
Loco, ha partecipato tra gli altri Luca 
Nazzi dell'Alleanza friulana Domini col- 
lettivi che ha invitato i Frazionisti di 
Tomba a diffondere anche nelle comu- 
nità vicine i principi e i valori che carat- 
terizzano la gestione partecipata del Beni 
collettivi. 

Monika Pascolo 


naugurazione del cammino con Marco Bernardis, presidente della Vicinia 
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Il piastrino ritrovato 


Lo ha restituito la steppa russa dopo 
78 anni. È appartenuto a Quinto 
Damiani, originario di Villaorba di 
Basiliano, Geniere della Divisione 
“Pasubio” reparto di Fanteria facente 
parte del Corpo di Spedizione italiano 
in Russia, dichiarato disperso il 19 
dicembre 1942, durante la tragica 
ritirata dal fronte del Don. Ora il 
piastrino è rientrato in Friuli, anche 
grazie a una laboriosa trattaiva del 
nipote di Quinto, Bruno Damiani. È 
stato presentato alla comunità 
durante un incontro, giovedì 16 
settembre, al quale ha partecipato il 
sindaco Marco Del Negro, Paolo 
Pascolo, presidente della sezione 
friulana dell'Unione nazionale italiana 
reduci, Damiani e Paolo Strazzolini, 
docente dell'Università di Udine. 
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Concerto in ricordo 
di Someda de Marco 


Un concerto per ricordare, a 130 
anni dalla nascita, Pietro Someda de 
Marco, notaio, storico e poeta. 
L'appuntamento, promosso 
dall'Associazione Armonie e dalla 
Pro Loco di Mereto, è in programma 
venerdì 24 settembre, alle 20.30, in 
Corte Someda a Mereto. Si 
potranno ascoltare pagine originali 
e altre arrangiate nell'elaborazione 
del maestro Daniele Parussini, 
grazie alle voci del Coro 
Parrocchiale di Mereto e del Gruppo 
vocale femminile “Euterpe”, con la 
partecipazione dell'Orchestra a 
Plettro “Città di Codroipo". Al violino 
Denis Bosa e al pianoforte Luca 
Fabbro. L'evento sarà l'occasione per 
ascoltare brani inediti che diversi 
autori friulani hanno scritto sui testi 
di Someda, raccolti - per Aldebaran 
Editions - nel volume “L'Armonie de 
tò vòs”, antologia presentata di 
recente alla Società Filologica 
Friulan, realizzata sotto l'egida 
dell'Associazione Armonie, con il 
contributo di Regione, Pro Loco di 
Mereto di Tomba e dell'Usci Fvg, in 
collaborazione con i Comuni del 
Medio Friuli, Società Filologica 
Friulana, Fondazione 
PordenoneLegge, Centro Studi 
Turoldo, Ordine dei Notai, Orchestra 
a Plettro di Città di Codroipo e 
associazione Nuove Voci. 


SA 


lello studante ci 


ì Entrò 


REGIONE ALITONOMA 
dé FRIVLI VINEZIA GIUVA 


| @anvis 


garza regno ghe 
par il denita aio croci 
Portali Venezie Cina 


BORSE DI STUDIO ARDIS PER STUDENTI 
CAPACI E MERITEVOLI: 


} Aperto bando ARDIS per l'anno accademico 2021/22 por 
la concessione di borse di studio agli studenti iscrità alle 
Università, ai Conservatori, agli ITS del Friuli Venezia Giulia e 
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bbattere il muro di 
isolamento che circonda le 
persone con demenza e le 
loro famiglie. Ormai da 
tempo l'Amministrazione 
comunale di Pozzuolo del Friuli è 
impegnata in progetti che muovono 
da questo intento, tanto che a 
febbraio il Comune è entrato a far 
parte del network italiano “Comunità 
amica della demenza”, 
riconoscimento della Federazione 
Alzheimer Italia che premia la 
promozione della domiciliarità nella 
cura di ictus, Alzheimer e altre 
patologie e la possibilità, per le 
persone più fragili e le loro famiglie 
di trovare accoglienza e protezione 
nella comunità. In questa direzione si 
inserisce l'invito che in questi giorni 
l'assessore comunale ai Servizi sociali, 
Francesca Scalon, ha voluto 
estendere a tutti i concittadini, in 
occasione del mese dedicato alla 
sensibilizzazione sull'Alzheimer. 
«Attraverso i social ho chiesto di 
aderire alla campagna nazionale 
“Non ti scordar di volermi bene” 
tramite il sito www.nontiscordare.org 
dove si possono visualizzare, tra gli 
altri, anche brevi video con cui 
vengono spiegati aspetti relativi alla 
diagnosi di Alzheimer e vengono 
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Sabato 25 settembre “SERATA PAZZA IN PIAZZA" î 


POZZUOLO. Prosegue l'impegno 
del Comune a fianco di malati e familiari 


Demenze, “rete” 
sempre più grande 


forniti consigli pratici per la gestione 
di una persona affetta da demenza». 
Nel sito è anche presente un semplice 
questionario che una volta compilato 
offre l'opportunità di ricevere 
l'attestato “amico delle persone con 
demenza”. «Chiedo ai concittadini 
che lo desiderano di inviarne una 
copia anche alla mia mail 
(francesca.scalon@com-pozzuolo- 
del-friuli.regione.fvg.it) - aggiunge 
Scalon -; l'intento è quello di creare 
un gruppo locale di “amici” che possa 
essere costantemente aggiornato e 
informato sulla patologia e su 
eventuali sviluppi di tipo scientifico, 
su progetti o eventi in 
programmazione non solo in ambito 
comunale». Insomma, una sorta di 
rete a supporto di chi vive questa non 
facile esperienza. 

Uno dei prossimi appuntamenti è 
previsto venerdì 24 settembre — 
Giornata mondiale dell'Alzheimer -, 
alle 20.30, all'Auditorium Ipa di 
Pozzuolo, con la proiezione del film 
“Still Alice”, dedicato alla comparsa 
precoce della malattia, che sarà 
accompagnato dall'analisi del 
neurologo Ferdinando Schiavo e dal 
dottor Daniele Cipone. A seguire, una 
riflessione sul tema delle demenze 
giovanili. 
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ORE 10.00: RASSEGNA ITINERANTE DEL FOLCLORE 


con la partecipazione del Cruppi Foleloristici Frinlani 


alla Santa Messa delle 10.30 
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| Il 24 settembre proiezione di “Still Alice” 


Nel frattempo, quest'estate si è 
conclusa una prima parte di un 
progetto nato nel 2020 dalla 
costituzione di un tavolo permanente 
di cui fanno parte il Comune, 
l'associazione Demaison, le sezioni 
locali dei Donatori di organi Fvg e di 
quelli di sangue-Afds, l'associazione 
culturale “Il Sempreverde”, l'Asp 
“Cjase me” gestita da “Vicini di casa” 
a Terenzano, la Pro Loco e la 
Cooperativa sociale Codess Fvg. 
«Grazie alla Fondazione Friuli 
abbiamo avviato una campagna di 
sensibilizzazione tra i familiari di 
persone affette da demenza sia con 
un gruppo di mutuo aiuto, sia 
tramite colloqui di supporto 
psicologico gratuito per le famiglie», 
spiega l'assessore Scalon. 
Il “tavolo” prosegue nel suo impegno. 
E la serata di sensibilizzazione, grazie 
alla proiezione del film, è uno dei 
tasselli del progetto “La comunità per 
il sostegno alla fragilità, al declino 
cognitivo e al lavoro di cura”, avviato 
nel 2019 da Comune e Codess in 
collaborazione con l'Azienda 
sanitaria universitaria integrata di 
Udine e il Servizio sociale dei 
Comuni dell'allora Uti del Friuli 
Centrale. 

Monika Pascolo 
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Flumignano e Talmassons, 
catechismo a Cercivento 


Hanno 
iniziato il 
nuovo Anno 
pastorale 
con una 
giornata di 
catechismo 
trascorsa a 
Cercivento, 
“immersi” 
nella bellezza della “Bibbia a cielo aperto”. Sono i giovani di Flumignano 
e Talmassons, accompagnati a vivere l'esperienza di preghiera e 
riflessione da don Giovanni Driussi e dai catechisti. «Cercivento è il 
paese giusto per ricaricare il nostro spirito», ha commentato il parroco. 
Il gruppo, ospite nell'oratorio di Sutrio, ha concluso la giornata con la 
Santa Messa nella chiesa del centro montano; è stata l'occasione per 
riflettere sulla vita e l'operato di San Gregorio Magno. Un papa 
illuminato che ha saputo essere un uomo di fede e di grande forza 
morale e che è rappresentato anche negli affreschi della chiesa di 
Flumignano, insieme ad Ambrogio, Agostino e Girolamo. 


PALMANOVA. Fortezza 
nascosta, mostra fotografica 


MI Fino al 7 ottobre alla Galleria 
ArtOK in Borgo Cividale a 
Palmanova si può visitare la 
mostra dal titiolo “La fortezza 
nascosta” con foto di Enzo 
Tedeschi. L'artista ha voluto 
omaggiare la città stellata con 
scatti che rappresentano il 
patrimonio fortificato di periodo 
napoleonico, inserendo le 
particolari strutture difensive in 
una atmosfera rarefatta e silente, 
che esalta nel contempo le 
perfette geometrie dei manufatti. 


PAVIA. “Contropiede 
d'autore” incontro 


MI È in programma venerdì 1 
ottobre, alle 20.45, nella sala 
polifunzionale di Lumignacco, 
l'incontro “Contropiede d'autore” 
con la partecipazione di Simone 
Marcuzzi che parlerà di “Kobe. La 
meravigliosa, incredibile e tragica 
storia del Black Mamba” e di 
Emanuele Rosso che con “Goat” 
guiderà il pubblico in una delle 
più grandi imprese sportive. 
L'iniziativa è promossa dalle 
Commissioni Cultura e Sport del 
Comune di Pavia di Udine. 


SCUOLA DI DANZA CLASSICA 
MODERN-CONTEMPORANEA 


ARTBALLETTO 


Via Gervasutta, 29 


Udine 


www.artballetto.it 
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Sono 15 le dimore aperte 

al pubblico, in provincia 

di Udine, il 2 e 3 ottobre. Tra 
queste i due Castelli di Strassoldo 


n viaggio indietro nel 
tempo alla scoperta della 
storia della regione, 
immergendosi in manieri, 
dimore, parchi privati e 
pubblici. Torna, in versione 
autunnale, “Castelli aperti”, la 
rassegna proposta dal Consorzio 
per la salvaguardia dei castelli 
storici del Fvg che consente, 
nell'edizione numero 36, di 
“bussare” ai portoni di 15 dimore 
private. Ad aprirle, tra sabato 2 e 
domenica 3 ottobre, gli stessi 
proprietari pronti a offrire ai 
visitatori un tuffo tra arte, 
architettura, vicende di famiglia, 
dove non mancheranno curiosità 
sulle splendide strutture e 
aneddoti che lì dentro si 


(Einaudi, 2020). 
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RIVIGNANO 
S. Vincenzo, triduo 
di preghiera 


Indietro nel tempo 
con “Castelli aperti” 


tramandano di generazione in 
generazione. Tra i manieri 
“protagonisti” anche il Castello di 
Strassoldo di Sopra e pure quello 
di Sotto, incastonati nel piccolo 
borgo medievale di Strassoldo, in 
comune di Cervignano, sulla 
strada che da Palmanova porta a 
Grado. Quello “di Sopra” fu 
abitato anche dal maresciallo 
Radetzky, marito d'una contessa 
Strassoldo; tra le caratteristiche di 
quello “di Sotto” la vecchia cucina 
e l'antico corpo di guardia, il cui 
restauro ha consentito il recupero 
dell'originale fisionomia 
medievale. 

Sono 12 gli altri castelli che si 
apriranno in provincia di Udine: 
quello di Aiello, di Ahrensperg a 
Pulfero, di San Pietro di Ragogna, 
di Villalta di Fagagna e poi, 
sempre in comune di Fagagna, 
Casaforte La Brunelde, Rocca 
Bernarda a Premariacco, Palazzo 
Steffaneo Roncato a Crauglio di 


“Latisana per il Nord Est”, doppio podio 


A sorpresa e per la prima volta nell'ormai quasi trentennale storia 
dell'ambìto Premio Letterario Internazionale “Latisana per il Nord- 
Est”, promosso dal Comune di Latisana, sono due i vincitori della 
sezione Narrativa. La Giuria tecnica ha ritenuto di premiare due 
opere che, in modo molto diverso, affrontano il tema della memoria 
e del rinnovamento dell'identità del territorio e di chi lo vive. Si 
tratta di “Afferra il coniglio” dell'autrice bosniaca Lana Bastasic 
(Nutrimenti, 2020), e di “Se l'acqua ride” del veneto Paolo Malaguti 
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Castello di Strassoldo di Sotto 


San Vito al Torre, Castello 
Savorgnan di Brazzà, Palazzo 
Romano a Manzano e Castello di 
Flambruzzo a Rivignano Teor. 
In provincia di Pordenone, aprirà 
Palazzo Panigai Ovio a 
Pravisdomini, mentre in provincia 
di Gorizia sarà visitabile la Rocca 
di Monfalcone. 
Le visite saranno organizzate in 
gruppi poco numerosi. Per 
informazioni e prenotazioni: 
www.consorziocastelli.it; il prezzo 
di ingresso ad ogni singolo 
castello è di 7 euro (3,5 euro per i 
bambini dai 7 ai 12 anni). È 
anche possibile chiedere 
informazioni telefonando ai 
numeri 0432-288588 e 328 
6693865 (o scrivendo una mail a 
visite@consorziocastelli.it). Ai 
visitatori maggiori di 12 anni è 
richiesto il green pass. 

Monika Pascolo 


girati 

" si dl AA F) 
_| Rivignano ricorda San 
Vincenzo de' Paoli, il“gigante 
della carità” come spesso viene 
definito. Francese originario 
della Guascogna, sacerdote a 19 
anni, fondò i Preti della Missione 
(Lazzaristi) e insieme a santa 
Luisa de Marillac, le Figlie della 
Carità nel 1633. Per lui la regina 
di Francia “inventò” il Ministero 
della Carità e lui organizzò 
l'aiuto ai poveri su scala 
nazionale. Il Triduo di preghiera 
inizia giovedì 23 settembre, in 
Duomo a Rivignano con il Santo 
Rosario alle 18.30 e alle 19 la 
Santa Messa. Programma di 
preghiera che viene riproposto 
anche venerdì 24 e sabato 25 
settembre. Domenica 26 
l'appuntamento in Duomo è alle 
19 con la Santa Messa festiva 
solenne nella memoria di San 
Vincenzo de' Paoli, con la 
partecipazione di tutto il 
Volontariato Vincenziano. 
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LIGNANO. l'asilo vince 
il concorso di Arlef 


EE La scuola dell'Infanzia di 
Lignano è uno dei tre vincitori del 
Concorso “Emozions furlanis in viag 
pal teritori”, promosso da Arlef- 
Agenzia regionale per la lingua 
friulana per valorizzare e 
promuovere il patrimonio storico- 
artistico-culturale-naturale del 
Friuli. Il primo premio per la 
sezione “Scuola primaria” è andato 
alla “Colombo” di Pantianicco, per 
le scuole secondarie di primo 
grado la vittoria è andata alla Rete 
di scuole “Collinrete” Il premio 
consiste in buoni per l'acquisto di 
materiale didattico e diversi 
strumenti e sussidi didattici in 
lingua friulana. Le scuole segnalate 
sono: “Mons. Alessio” di Nimis 
(Infanzia), “Maria Forte” di Avilla di 
Buja e “Collegio della Provvidenza” 
di Udine (Primarie) e‘. Pirona” di 
Faedis e “Pellegrini da San Daniele” 
di San Daniele (Medie). 


RIVIGNANO TEOR. 
“Parole a colazione” 


a Nell'ambito di “Parole a 
colazione”, rassegna di incontri con 
l'autore a Rivignano Teor, al 
Castello di Flambruzzo, domenica 
26 settembre, alle 9.30, 
presentazione di “Carnia, una 
guida” di Paolo Patui che dialoga 
con Elena Commessatti. 
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uando amo gli altri, Gesù 
ama in me, e più cresco 
nell'Amore, più Gesù cresce 
in me»: è il senso che si è 


voluto dare alle due 
esperienze montane del Grest a Forni di 
Sotto, che a inizio estate ha visto 
protagonisti tutti i ministranti (ormai 
veterani) della zona pastorale di Latisana 
(comprende Latisana, Latisanotta, Ronchis 
e Fraforeano) e, successivamente, gli 
animatori parrocchiali di prima e seconda 
superiore (freschi freschi di corso 
organizzato in collaborazione con la 
Pastorale Giovanile diocesana). 
Esperienze simili di preghiera, escursioni, 
giochi all'aperto, presentazioni di figure di 
ragazzi santi, S.Messa quotidiana, e molto 
altro, che hanno coeso i due gruppi 
coinvolti, assieme al vicario parrocchiale 
don Fabio e diversi genitori e nonni che 
hanno messo a disposizione il loro tempo 
e le loro energie per garantire i servizi 
adeguati di pasti, pulizie, assistenza 
medica e quant'altro, garantendo pure il 
supporto ai protocolli anti covid. 
Quindi, a fine luglio, i giovani della zona 


pastorale hanno vissuto una terza 
esperienza estiva grazie all'Estate ragazzi il 
cui tema conduttore è stato “Il tesoro delle 
3 chiavi” (i ragazzi, alla fine, hanno 
scoperto che si tratta delle 3 virtù 
teologali: fede, speranza e carità). 
Nell'occasione, gli animatori “neo titolati” 
hanno messo a frutto il loro corso 
gestendo, assieme ad altri volontari che 
hanno coadiuvato il team parrocchiale, i 
70 ragazzi iscritti (numero volutamente 
tenuto basso, proporzionato alla struttura 
ricettiva). 

In sinergia tra loro hanno operato il 
“gruppo mamme” dell'oratorio, i 
volontari della Croce Rossa Italiana che 
con l'Associazione Nazionale Carabinieri 
si sono alternati per fornire una 
formazione sulla sicurezza fisica e stradale, 
e altri volontari. C'è chi ha insegnato a 
lavorare il poliuretano, chi a praticare 
sport (calcio, basket), chi a cimentarsi coi 
“murales”, chi nel teatro e chi ha usato le 
mani per “creare oggetti” (manualità 
creativa). Il tutto sotto la supervisione 
dello stesso vicario parrocchiale e del 
parroco, mons. Carlo Fant. 


COLLEZIONISTA AUTORIZZATO 


ACQUISTA 
Elmetti Uniformi 


Caschi coloniali Berretti 
Cimeli vari militari fino al 1945 


Massime valutazioni, pagamento immediato e ritiro sul posto 


Cell. 337.5902010 
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Ora c'è la Roma, giovedì 23, 
alle 20.45, all'Olimpico”. 
Domenica 26 la Fiorentina, 
alle 15, allo stadio “Friuli” 


i sta perdere il match. Meno 
perder la faccia. E contro il 
Napoli, il 20 settembre, sono 
avvenute entrambe le cose. 
Con l'Udinese affondata, senza 
appello, sul campo, e una porzione 
— piuttosto nutrita — di tifoseria 
bianconera a intonare, a sbraitare 
cori che, con il calcio, hanno ben 
poco a che fare. Se i giocatori 
hanno perso sul terreno di gioco, 
allora, spegnendo la luce a soli 20' 
dall'avvio, i supporter delle 
zebrette, ingiustificati, han mancato 
una bella occasione per dimostrare 
sportività. O, quantomeno, tacito 
rispetto nei confronti del pubblico 
di fede avversa. Invece, mentre 
Osimhen, Rrahmani, Koulibaly e 
Lozano fissavano lo score sullo 0-4, 
dagli spalti andavan crescendo le 
becere risposte del branco: «Bruciali 
tutti» la hit, «Acqua e sapone» il 
jingle all’interno di una playlist il 
cui tormentone è stato «Odio 
Napoli». Il conto per questa 


“serenata”? Euro 10.000,00 di 
multa alla società ospitante. 


Han supportato la squadra, han 
sopportato l'esito infausto — fermo 
restando che sempre di calcio si 
parla -: a loro, ai tifosi che hanno 
davvero tifato, in modo sano, per 
Nuytinck e compagni, la squadra 
ha rivolto il proprio saluto nel 
post-partita. Amaro, ma 
riconciliatore. Ora, infatti, c'è da 
pensare alla Roma. Quindi alla 
Fiorentina. Primo impegno giovedì 
23 ore 20.45 all'“Olimpico”; 
domenica 26 con la Viola, invece, il 


PALN 


A4 > VENEZIA - 


TRIESTE 


calcio d'inizio è fissato per le ore 
15. AI “Friuli”, la banda Gotti 
dovrà puntare a riprendersi il 
fortino caduto sotto i colpi del 
Napoli. 


In virtù delle gare ravvicinate, 
spazio verrà concesso ai nuovi 
arrivati Beto e Brandon Soppy: al 
primo il compito di far rifiatare 
Pussetto; il secondo potrebbe avere 
la chance di mettersi in luce 
qualora il treno Molina patisse — 
come già successo col Napoli - una 
fase di stanca. 


Simone Narduzzi 


SPORI 


UDINE 
Maratonina, 
iscrizioni aperte 


Già una valanga di iscrizioni 
alla 212 edizione della 
Maratonina internazionale “Città 
di Udine”, in programma 
domenica 3 ottobre. Gli 
organizzatori — l'Associazione 
Maratonina Udinese -, dopo la 
pausa forzata del 2020 causa 
pandemia, hanno deciso che 
quest'anno non ci sarà un tetto 
massimo di partecipanti. La 
partenza della mezza maratona 
(nella foto, l'edizione 2019) è 
prevista alle 9.30 da viale della 
Vittoria e sarà scaglionata nel 
rispetto delle norme anti Covid. 
L'anteprima” sarà offerta nella 
serata di sabato 2 ottobre con la 
cronoscalata a invito “Salita del 
Castello”: 21 donne e altrettanti 
uomini si sfideranno affrontando 
la rampa che sale al colle del 
Castello di Udine (per info: 
www.maratoninadiudine.it). 


L ANOV A VILLAGE 


LAND FASHION 


» USCITA PALMANOVA = PALMANOVAVILLAGE.IT 


LA VITA CATTOLICA 


«Al friulano 
piace poco chi 
PIA tanto» 


ui 


n un'intervista pubblicata lunedì 20 
settembre dal Corriere della Sera, 
Dino Zoff, ex portiere, bandiera del- 
la Juventus e della Nazionale vinci- 
trice del Mondiale 1982, si è rac- 
contato a tutto tondo. Ricordando, tra 
l'altro, anche l'emozione di quando 
Papa Wojtyla gli disse “siamo colle- 
ghi”. «Anche lui aveva giocato in porta 
— sono le parole di Zoff — e capiva le 
responsabilità che avevo». Con ironia 
ha evidenziato come oggi riceva più 
lettere e foto da autografare rispetto a 
quando giocava. E alla domanda del 
giornalista Paolo Tomaselli: “ I Dna 
ni sono un po' incompresi dagli altri 
italiani?”, ha du così: «Il vecchio 
friulano ha una regola: “Chi parla 
tanto sa poco”. Magari non è sempre 
vero, ma a grandi linee è così». 


M.P. 


LA VITA CATTOLICA 


TEATRO 


roporremo spettacoli che 
richiamano l'attenzione del 
nostro pubblico sui grandi 
temi che sono di fronte ai 
nostri occhi: la sostenibilità, 
il rapporto con la natura, l'amicizia, il 
bisogno di ricostruire una socialità che 
abbiamo un po' smarrito, ma della 
quale proprio questi due anni di Covid 
ci hanno evidenziato la necessità». 
Il presidente del Css, Alberto Bevilac- 
qua, sintetizza così i temi che percor- 
rono il cartellone di Teatro Contatto 
Blossoms/Fioriture del periodo autun- 
no/inverno 2021 ed anche quello del 
2022, che segnerà l'importante tra- 
guardo delle quaranta edizioni. 
Teatro, dunque, come racconto del pre- 
sente e necessità di recupero di una so- 
cialità. In questo senso va lo spettacolo 
che inaugurerà la stagione: «conDo- 
minio/Udine». Ideato e realizzato da 
Concita De Gregorio e Sandra Toffo- 
latti, nato a Roma, è un progetto cui 
partecipano 25 città d'Italia, tra cui 
Udine. «Nasce - spiega Bevilacqua - 


PANORAMA 


on ci può essere luogo 
migliore del salone 
dell'abbazia di Santa 
Maria in Sylvis, a Sesto al 
Reghena, per ospitare le 
opere di Claudio Mario Feruglio, 
nella mostra intitolata «In ascolto», 
che stimola una riflessione sul 
Sacro, a cui si viene condotti 
attraverso il silenzio e la riflessione 
interiore (fino al 5 ottobre: venerdì 
15/ 18, sabato e domenica 9/12 e 
15/18 e su appuntamento; info tel. 
0434 693911; e-mail 
segreteria@com-sesto-al- 
reghena.regione.fvg.it). 

Circa trenta opere, la maggioranza 
di quelle di grandi dimensioni, 
sono dipinte ad acrilico su tela, tra 
cui un grande trittico che occupa la 
parete di fondo. Vicino all'ingresso 
è appesa una decina di delicati 
pastelli a secco su carta, in cui 
Feruglio abbandona i forti contrasti 
del colore veneto per una 


DELLE MOSTRE 


La stagione del Css riparte 
con lo spettacolo di Concita 
De Gregorio nei quartieri udinesi 


Dopo il Covid 
a «Contatto» 
rifiorisce 

la socialità 


da un'idea di teatro come strumento 
per riattivare i rapporti tra le persone 
ein particolare in quelle microcomu- 
nità, icondomini, che spesso non tro- 
vano occasione per avere momenti di 
incontro e vicinanza». In questa ver- 
sione udinese, a portare il teatro nei 
quartieri saranno gli attori del Css Fa- 
brizio Pallara, Nicoletta Oscuro, Ro- 
berto Anglisani e del Teatro Incerto. 
Dove? Nella corte interna dei Rizzi, in 
via Bergamo 11 (24 settembre), nel- 
l’area verde Marcello D'Olivo di viale 
Forze Armate (25 settembre), nell’area 
verde Ottavio Valerio di via Chisimaio 
(26 settembre). 

Unbisogno di raccontare l'oggi, quello 
del Css, che è sfociato in ben 12 pro- 
duzioni e coproduzioni, anche queste 
«frutto di relazioni e rapporti» con altre 
realtà teatrali, precisa Bevilacqua. 
Ecco allora che l’1 e 2 ottobre Marta 
Cuscunà presenta la sua nuova crea- 
zione, co-prodotta da Css e Ert Emilia 
Romagna Fondazione: «Earthbound 
ovvero le storie delle Camille», visio- 


nario spettacolo liberamente ispirato 
al saggio del 2016 «Staying with the 
trouble» di Donna Haraway che, con 
l'ausilio di giganteschi pupazzi mec- 
canici, propone «esempi di futuri pos- 
sibili in cui la specie umana unisce le 
forze ad altre specie per salvare il nostro 
pianeta». 

Maa Teatro Contatto «racconto sociale» 
diventano anche le celebrazioni dan- 
tesche: ad ottobre, infatti, nell'ambito 
del progetto «D'Ante Litteram - Dante 
nostro contemporaneo, andrà in scena 
il trittico «Infeno Purgatorio Paradiso», 
in cui i cittadini friulani coinvolti nel 
laboratorio di teatro partecipato gui- 
dato da Rita Maffei racconteranno il 
loro inferno, il loro purgatorio e il loro 
paradiso. Non solo, Dante verrà letto 
anche con una tecnica contemporanea 
come la realtà virtuale nello spettacolo 
«Nel mezzo dell'inferno» di Fabrizio 
Pallara e Roberta Ortolano, in cui il 
singolo spettatore viaggerà nella prima 
cantica della Divina Commedia tra- 
mite visori VR. 


Nell'abbazia di Santa Maria in Sylvis, 
a Sesto al Reghena, la mostra in cui l'artista 
friulano esprime la sua sincera religiosità 


luminosità più diffusa e neutra, che 
stempera i contorni. Quella del 
pastello è l’ultima tecnica 
sperimentata da Feruglio con 
risultati stupefacenti, «uno spirituale 
canto silente». 

Tutte le opere privilegiano i formati 
orizzontali e le prospettive a volo 
d'uccello, che mostrano una natura 
immensa e sconosciuta di fronte 
alla quale l'uomo, simboleggiato da 
piccole virgole nere, può solo 
meditare sulla sua solitudine e sulla 
sua fragilità. Inevitabili i riferimenti 
alla pittura romantica del tedesco 
Caspar David Friedrich (1774- 
1840) o dell'inglese Joseph Malford 
William Turner (1775-1851) e al 
concetto di Sublime. È proprio 
attraverso il silenzio e la coscienza 
della propria piccolezza di fronte 
all'universo, che si intuisce l'infinito 
fuori e dentro dell'uomo. Il pittore 
si esprime con luce e colori che 
determinano i suoi paesaggi biblici, 


Lo «spirituale canto silente» 
di Claudio Mario Feruglio 


bipartiti dall’orizzonte, misteriosi, 
in cui esprime la sua sincera 
religiosità. «Fare arte per me - 
afferma Feruglio — significa scoprire 
il mistero della vita attraverso i 
colori, le forme, i segni, i simboli... 
dipingere il mio rapporto con il 
trascendente, con il divino e il 
silenzio» tanto che ogni quadro 
diventa un viaggio interiore. Il cielo 
della metà superiore dei dipinti 
presenta una luce serotina o 
aurorale che mette in risalto le nubi 
e il tutto si riflette, amplificato, nelle 
acque che ricoprono il suolo, 
appena arginate da enigmatiche 
linee di monti e colline lontane 
come in «Giorno nascente» (2020). 
La luce è sempre un simbolo divino 
e l'arcobaleno che talora compare 
ripropone biblicamente l'alleanza 
tra uomo e Dio, mentre «L'albero 
del poeta più grande» (2021) 
diventa un sicuro riparo per l’uomo. 
Gabriella Bucco 
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EVENTI 


Altre coproduzioni saranno quelle con 
il Teatro delle apparizioni per «Kafka 
e la bambola viaggiatrice» diretto da 
Fabrizio Pallaro; con Sardegna Teatro 
per «Orestea» di Eschilo affidata a Va- 
lentino Manninas, e «Darwin incon- 
solabile (Un pezzo per anime in pena» 
di Lucia Calamaro, lavoro che ha de- 
buttato al Festival di Spoleto. Produ- 
zione Css sarà anche «Ervery Brilliant 
Thing (Le cose per cui vale la pena vi- 
vere)», testo tragicomico dello scrittore 
britannico Duncan Macmillian qui 
proposto dal regista Fabrizio Arcuri e 
dall'attore Filippo Nigro. 

Infine, tra novembre e dicembre Con- 
tatto presenterà due spettacoli che la 
pandemia aveva annullato: «In nome 
del padre» con Mario Perrotta, rifles- 
sione sulla mutazione delle famiglie 
nel nuovo millennio, scritto in colla- 
borazione conlo psicanalista Recalcati, 
e «La Natura delle cose» del coreografo 
toscano Virgilio Sieni. 

In conferenza stampa sono state anche 
fatte alcune anticipazioni sulla stagione 


PORDENONE 


Sentieri Illustrati 2021. Luca Novelli 
da Dante a Einstein e ritorno 
Galleria Sagittaria, via Concordia n.7 
Fino al 28 novembre; ingresso gratuito con 
prenotazione obbligatoria inviando una mail a 
cicp@centroculturapordenone.it 


UDINE, 


Ricordo di Giorgina. Fotografie 

di Lorenzo Desinan 

Galleria La Loggia, piazza Libertà 
Fino al 13 ottobre; feriali 17.30/19.30, festivi 11/ 
12.30 


Z 


A sinistra lo spettacolo 
«conDominio», che dal 24 al 26 
settembre sarà proposto nella 
versione udinese con attori del 
Css; sotto «Darwin inconsolabile» 
di Lucia Calamaro 


2022: l'ultimo spettacolo della com- 
pagnia catalana Agrupaciòn Senor Ser- 
rano», «The Mountain», sul tema delle 
fake news; «Miracoli metropolitani» 
della compagnia Carrozzeria Orfeo, 
che parla dell’alimentazione come alie- 
nazione di un Occidente sovralimen- 
tato; «Dans la mesure de l'impossibile» 
dell'autore regista Tiago Rodriguez, in- 
vito a guardare il mondo attraverso gli 
occhi di persone impegnate attivamen- 
tein azioni umanitarie; «Dopo la fine 
del mondo» del regista e autore Liv 
Ferracchiati. 
Infine, è stato annunciato che nel 2022 
inizierà una collaborazione con il Pic- 
colo Teatro di Milano, «frutto — rac- 
conta Bevilacqua - del rapporto con 
Claudio Longhi nato quand'era diret- 
tore dell'Ente regionale dei Teatri di 
Modena e che prosegue ora che è alla 
guida del Piccolo. Abbiamo già in can- 
tiere diversi lavori, che sveleremo in 
occasione del 40° di Teatro Contat- 
to». 

Stefano Damiani 


«Giorno nascente» di Claudio Mario Feruglio 


Lorenzo Vale: opere 2015-2021 
Palazzo Mantica, via Manin n.18 
Dal 23 settembre al 3 ottobre; giovedì e venerdì 
10/ 12 e 16/ 18, sabato e domenica 16/19 


VENEZIA 


Venetia 1600. 
Palazzo Ducale 
Fino al 25 marzo 2022; tutti i giorni 10/18 


CIVIDALE 


Sulle orme di Dante verso 
l'Infinito. Opere di L. Viscidi Bluer, 
P. De Martin, Z. Milic. 

Chiesa di Santa Maria dei Battuti 

Fino al 3 ottobre; sabato, domenica 10/13; 15/18 


nascite 


0 


TARCENTO. Uniti 
dalla fisarmonica 


_IS svolgerà sabato 25 
settembre, alle 20.30, nella sala 
Margherita in via Marinelli a 
Tarcento, «Uniti dalla 
Fisarmonica», serata con grandi 
concertisti e didatti organizzata 
dal Gruppo Fisarmonicisti di 
Tarcento, con il sostegno del 
Comune e di diversi sponsor 
privati. L'appuntamento, che 
quest'anno porta come sottotitolo 
«Musica oltre confine», ospita 
alcuni tra i più riconosciuti maestri 
del mantice della nostra regione, 
uniti a giovani di riconosciuto 
talento. Sono: Massimo Pividori, 
Adolfo Del Cont, l'’Ensemble Flocco 
Fiori, il duo Elisa Fassetta alla 
fisarmonica e Ludovica Borsatti al 
violoncello, con ospite speciale 
dalla Slovenia Manuel Savron, 
campione europeo di fisarmonica 
diatonica, con all'attivo diverse 
pubblicazioni discografiche e 
riconoscimenti internazionali. 
Ingresso libero fino ad 
esaurimento posti. Necessaria 
esibizione del green pass (per 
informazioni: 
gruppofisarmonicisti@gmail.com). 


MONFALCONE. Dalle 
Alpi Giulie al mare 


I Venerdì 24 settembre, nella 
sala del Consiglio comunale di 
Monfalcone, alle ore 19, sarà 
presentato il libro «Dalle Alpi 
Giulie al mare. Viaggio nella 
biodiversità» di Franco Perco, 
Umberto Sarcinelli e Lucio Tolar. 
Nel corso della serata gli autori 
dialogheranno con Tiziano 
Fiorenza. 


stato il Liceo Classico 
Jacopo Stellini di Udine ad 
inaugurare il nuovo anno di 
attività che il Museo 
diocesano-Gallerie del 
Tiepolo dedica alle scuole. 
Nell'ambito di un progetto 


mercoledì 22 settembre 2021 


APPUNTAMENTI 


Yuja Wang al 
Giovanni da Udine 


Virtuosismo, passionalità e fascino 
declinati all'ennesima potenza sono 
solo alcuni dei tratti distintivi di Yuja 
Wang, trentaquattrenne pianista di 
origini cinesi celebrata in tutto il 
mondo per le sue eccezionali doti 
interpretative, attesa mercoledì 22 
settembre al Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine per un doppio concerto 
con la Mahler Chamber Orchestra. 
Haydn - la Sinfonia n.3- e 
Stravinskij - Ottetto per strumenti a 
fiato - saranno sui leggii dei Maestri 
d'orchestra per entrambi i concerti, 
mentre diversificato sarà il 
programma scelto dalla star cinese: 
il Concerto n. 5 di Bach per 
l'esibizione delle 18 e il Concerto n. 
2 di Sostakévic per quello delle 21. 


| Vuja Wang 


uesta volta non è una raccolta 
di ricette sfiziose come ci si 
potrebbe aspettare da un 
cuoco. Ma è il racconto di 
come tutto è iniziato, quando 
un giovane attratto dal mare e dalla 
navigazione insegue e realizza il suo 
sogno di mettersi ai fornelli sulle 
grandi navi. Con l'ambizione di 
girare il mondo. Esperienza che 
segnerà l’autore sia dal punto di 
vista umano che professionale. Lui 
è il maestro di cucina Germano 
Pontoni, originario di Pasian di 
Prato, che in maniera 
appassionante e spigliata racconta il 
«suo» inizio in «Gente di mare. 
Matricola 771 Monfalcone», 
volume che proprio a Monfalcone 
— alla presenza di Maura Pontoni e 


Il Museo diocesano 
si riapre alle scuole 
4 


Il Liceo Stellini ha inaugurato 
l’anno scolastico in Museo 
con percorsi e attività 

dalla Primaria alle Superiori 


HM MONFALCONE | Domenica 26 settembre 
Germano Pontoni si racconta 


Luca Fasan - sarà presentato in 
anteprima domenica 26 settembre, 
alle 17, nello Spazio Sud di piazza 
della Repubblica. Pontoni, che è 
anche presidente del Cuochi del 
Fvg, appassionato di ristorazione fin 
da giovane, ha dunque potuto 
sperimentare la cucina sulle navi in 
rotta per l'Africa e il Medio Oriente. 
Un lungo “viaggio” che la 
“matricola 777” ha ancora nel 
cuore e che fa rivivere ai lettori 
grazie al racconto di rumori, colori, 
profumi, ansie, aspettative, sacrifici 
e soddisfazioni di allora. Il libro, 
edito da L'Orto della Cultura, nei 
prossimi mesi sarà presentato, tra le 
altre località, anche a San Martino 
di Codroipo, Tarcento e Grado. 
M.P. 


Gli studenti dello Stellini al Museo 


VALVASONE. Catalina 
Vicens e Liselot de Wilde 


DB Secondo appuntamento, 
domenica 26 settembre, nel 
Duomo di Valvasone, con i 
Concerti di musica antica». Alle ore 

\ 17, sì 
esibiranno 
l'organista 
cilena Catalina 
Vicens, una 
degli esecutori 
più versatili e 
ricercati delle 
tastiere 
storiche della 
sua generazione, e il soprano 
belga Liselot de Wilde, artista di 
grande versatilità e creatività. Il 
programma è intitolato «Dal 
gotico al Rinascimento: ecco il 
dolce respiro dei portativi, la 
vivacità dei positivi e la 
magnificenza degli organi da 
muro». Saranno eseguite musiche 
di Francesco Landini, Antonio 
Zacara da Teramo, Guillaume 
Dufay, Heinrich Isaac, Josquin des 
Prez, Adrian Willaert e vari 
anonimi. Verranno utilizzati ben 
tre organi diversi: oltre all'organo 
monumentale, il positivo della 
chiesa dei ss. Pietro e Paolo e un 
portativo dell'organista. 


VENZONE. la Pifaresca 
nella Pieve 


I Uttimo appuntamento, sabato 
25 settembre, nella Pieve di 
Sant'Andrea Apostolo a Venzone, 
alle ore 20.45, della Rassegna 
organistica «Gjgj Moret». Si esibirà 
BandAntica «La Pifaresca» con, alla 
consolle del settecentesco organo 
Callido, Andrea Marchiol. 


Spilimbergo 
Pastorutti 
maestro 

del mosaico 


LA VITA CATTOLICA 


«Le Colone» 
da don Ciotti 


opo quella di agosto a Tempio 
Pausania in Sardegna, nuova 
tournée oltre i confini del Friu- 
li-Venezia Giulia per il progetto 
«Parole e Musica per un doma- 
ni» dell’associazione culturale Coro 
Le Colone di Castions di Strada che, 
sabato 25 e domenica 26 settembre, 
porta i suoi due lavori dedicati a Fa- 
brizio De Andrè nel centro del Grup- 
po Abele Binaria di don Luigi Ciotti, 
a Torino. Il luogo è stato suggerito 
dalla Fondazione Onlus Fabrizio 
De André, che da anni ha concesso 
il patrocinio all'associazione friulana, 
perché proprio nel nome del centro 
— quel Binaria che richiama astro- 
nomicamente l’idea di due stelle di 
pari luminosità —- sta la grande at- 
tenzione verso due concetti fonda- 
mentali per Fabrizio: accoglienza e 
cultura. A presenziare al concerto 
saranno don Ciotti - colui che già 
dal lontano 1965 ha mosso tutta 
l’attenzione verso gli emarginati tan- 
to amati dal poeta dei caruggi — e 
Dori Ghezzi. 
L'associazione Le Colone porterà lo 
spettacolo per coro, orchestra e voci 
recitanti «In direzione ostinata e con- 
traria» (con la partecipazione di Luisa 
Cottifogli, una delle più interessanti 
voci italiane, e la regia di Giuliano 
Bonanni) il 25 settembre nella cir- 
coscrizione 3. Il giorno dopo, a Ri- 
valta, per festeggiare l'apertura della 
seconda sede della libreria Binaria, 
sarà presentato «La Buona Novella», 
rilettura integrale, a 50 anni dalla 
pubblicazione, di un caposaldo della 
musica cantautorale italiana che vide 
De André misurarsi con i vangeli 
apocrifi, ma soprattutto con un Dio 
semplicemente umano, così vicino 
atutti «gli ultimi» ed emarginati dalla 
nostra società, di ieri e di oggi. 


Un mosaico di Rino Pastorutti 


pianificato prima dell'inizio delle 
lezioni per potenziare l'offerta 
extracurricolare dopo i mesi della 
pandemia, sono state le classi 
quinte, tra cui la quinta B, a 
partecipare ad un percorso. 
Testimonial d'eccezione è stato 
Francesco Venier, un giovane 
studente della scuola primaria «E. 
De Amicis» di Basiliano che ha 
dato il passaggio di testimone ai 
«colleghi» più grandi. Trattandosi 
di un progetto incentrato sulla 
figura del grande maestro del 
Settecento veneziano, Gianbattista 
Tiepolo, le professoresse che 
hanno presenziato al taglio del 
nastro, Roberta Costantini, Anna 
Passerelli e Chiara Fragiacomo, 
hanno richiesto alla responsabile 
dell'attività didattica, Mariarita 
Ricchizzi, un approfondimento 
sugli aspetti museografici e 
conservativi delle opere di 
Giambattista Tiepolo. Infatti 
prerogativa del museo è quella di 


cucire su misura i percorsi 
seguendo le indicazioni degli 
insegnanti, per offrire una 
continuità didattica con gli 
argomenti svolti in classe. I 
percorsi sono consultabili sul sito 
del museo, www.musdioc- 
tiepolo.it e vanno prenotati con 
sufficiente anticipo, considerate le 
varie norme adottate dal museo 
per garantire una visita in tutta 
sicurezza, tra cui il numero 
massimo di partecipanti per piano 
del palazzo di 25 persone e 
l'obbligo del Green Pass. Durante 
il nuovo anno verranno riproposti 
alcuni percorsi che hanno riscosso 
molto successo quest'estate da 
parte delle famiglie, dei centri 
vacanza, ma anche da parte 
dell'Arcivescovo, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato che ha 
partecipato a uno dei laboratori 
proposti e si è intrattenuto con i 
bambini che hanno manifestato 
grande emozione per la sua 


presenza. «Di che stemma sei?», 
«Sulle ali della Coccinella Rita nel 
Giardino patriarcale», «L'allegro 
girotondo di animali», «Il giro del 
museo in ... 16 sale» sono solo 
alcune delle iniziative che 
favoriscono la socializzazione e il 
coinvolgimento dei più piccoli 
che durante l’anno passato hanno 
risentito di più delle varie chiusure 
della scuola e della didattica a 
distanza. Con l'inizio del nuovo 
anno scolastico, che già si 
preannuncia ricco di prenotazioni, 
il museo propone un nuovo 
percorso intitolato «L'Arte di 
imparare al museo», tarato per 
tutte le fasce d'età, dalla scuola 
primaria alla scuola superiore. 

Il museo quindi invita tutti a 
sfogliare le pagine Facebook, ad 
utilizzare Instagram, a iscriversi 
alle newsletter sul sito o a 
telefonare allo 0432 25003 per 
avere informazioni e prenotare la 
visita. 


1 Comune di Spilimbergo e l'Associazione «Lis aganis» di Maniago hanno 

voluto rendere omaggio, per i suoi ottant'anni, a un grande artista: Rino 

Pastorutti, alunno, insegnante e direttore della famosa Scuola del Mosaico. 

Il Maestro, che ha lasciato l'impronta della sua arte in edifici sacri in tutto il 

mondo - Atene, Gerusalemme, Buenos Aires, Toronto, Washington, San 
Matteo in California, Alessandretta in Turchia, Zalou in Romanìa ...-—,, oltre che 
in Friuli e in Italia, ha abbellito anche edifici civili in Thailandia, Giappone, 
Arabia Saudita e altrove; ma l'esposizione, allestita nel Castello di Spilimbergo 
con opere di pura invenzione, molto pittoriche anche per le dimensioni, presenta 
soltanto “mosaici senza committenza”. E si tratta di veri miracoli, come il tramonto 
a Punta Sounio, ammirato dal tempio di Poseidone a sud di Atene, composto 
imitando il tessuto di un tappeto prodotto in loco! E che dire delle «Stagioni», 
interpretate soltanto con delicatissime variazioni cromatiche? 
Rino Pastorutti, che si dimostra aggiornato rispetto alle principali correnti artistiche 
del Novecento, dall'astratto all'informale, dimostra eccezionali doti coloristiche 
e grande conoscenza dei materiali «poveri»: talvolta mattoni antichi, spesso sassi 
di fiume. Il Tagliamento, spiega ai visitatori, è adatto per tinte fredde; il Cosa e 
il Cellina-Meduna forniscono tinte più calde: non è straordinario un «pittore» 
che intinge il «pennello» nei colori delle Alpi, le grandi madri della pianura 
friulana? Visitando l'esposizione di Spilimbergo si capisce che il mosaicista non 
è, come appare nell'accezione comune, soltanto un «operaio specializzato» che 
riproduce in pietra, vetri colorati, metalli talvolta preziosi, spesso in estensione 
pantografica, opere dipinte o disegnate da altri artisti: può essere lui stesso un 
creativo nel senso integrale del termine. La mostra resterà aperta fino a domenica 
26 settembre con orario 10-12.30; 15.30-19. 

Gianfranco Ellero 
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saminare «le risposte che l’arte con- 
temporanea dà alla domanda di 
infinito insita nell'uomo». Questo 
l'obiettivo della mostra «La Forma 
dell'Infinito» che aprirà i battenti 
sabato 16 ottobre a Casa Cavazzini, a 
Udine. L'ha spiegato, annunciando le 
opere che saranno esposte, il curatore, 
don Alessio Geretti, il direttore delle 
mostre di Illegio organizzate dal Co- 
mitato di San Floriano, al quale il Co- 
mune di Udine ha affidato la «regia» 
di quest'esposizione che, ha affermato 
l'assessore alla Cultura, Fabrizio Cigolot, 
segnerà un cambiamento radicale nella 
programmazione udinese: dalle tradi- 
zionali mostre d'arte antica al contem- 
poraneo, facendo interagire strutture 
pubbliche e private, come, appunto, il 
Comitato San Floriano. 
Gli autori più importanti in mostra sa- 
ranno Claude Monet, Paul Cézanne, 
Alfred Sisley, Henri Matisse, Dante Ga- 
briele Rossetti, Michail Nesterov, Fran- 
tisek Kupka, Vasilij Kandinskij, Aristarch 
Lentulov, Natal'ja Goncarova, Odilon 
Redon, Maurice Denis, Jacek Malczew- 
ski, Mikalojus Ciurlionis, Nikolaj Rerich, 
Medardo Rosso, Umberto Boccioni, 
Pablo Picasso, Edmondo Bacci, Emilio 
Vedova, Emst Fuchs, Hans Hartung con 
un occhio attento all'est Europa; 50 le 
opere esposte provenienti da 9 paesi. 
Si va dagli ultimi trent'anni dell'800 
alla fine del ‘900. «Ci fermiamo qui - 
spiega don Geretti - poiché ritengo che 
ci sia bisogno di un intervallo di tempo 
per capire meglio ciò che resiste al tem- 
po». Si comincia con preraffaelliti, im- 
pressionisti e post impressionisti, si 


Dal 16 ottobre 
mostra a Casa 
Cavazzini. 

Il curatore don 
Alessio Geretti: 
«Alcune opere 
racconteranno 
la dimensione 
religiosa, altre 
esamineranno 
la teosofla, 

il simbolismo 
ed anche 

la disperazione 
atea» 


continua con il Simbolismo e le avan- 
guardie: dal Fauvismo al Futurismo e 
al Cubismo, concludendo con l'espres- 
sionismo astratto del veneziano Emilio 
Vedova e dello statunitense Hans Har- 
tung, mentre controcorrente è l’austria- 
co Ernst Fuchs, fondatore della Scuola 
viennese del Realismo. Saranno tutte 
pitture, con l'unica eccezione di una 
scultura di Medardo Rosso. La mostra 
udinese, osserva il curatore, sarà un'idea- 
le continuazione di quella di Illegio 
«dove ci fermiamo alle soglie del ‘900, 
ma il metodo è lo stesso. L'itinerario 
espositivo esamina le risposte che l’arte 
contemporanea dà alla domanda di 
infinito insita nell'uomo. C'è più di una 
risposta: alcuni dipinti racconteranno 
la dimensione religiosa della nostra 
vita, altre esamineranno la teosofia, 
percorreranno le vie, un po' simboliche 
e un po' estetiche, dei simbolisti ed 
esprimeranno anche la disperazione 
atea di chi pensa che la nostra domanda 
di trascendenza non avrà mai una ri- 
sposta». 

L'esposizione sarà allestita negli spazi 
di Casa Cavazzini, appena ristrutturati 
e, afferma don Geretti, «darà spazio ai 
grandi giganti dell’arte contemporanea 
permettendo anche una riscoperta del 
patrimonio museale udinese, che sarà 
in sintonia con le opere di provenienza 
internazionale». I dipinti, di grande 
qualità, saranno prestati dal Belvedere 
di Vienna, dai musei Guggenheim di 
Venezia e New York, dalla GAM di Ro- 
ma, dal MART di Rovereto, dalla Gal- 
leria Tretyakov di Mosca e dal Museo 
Picasso di Barcelona, nonché da col- 


Ferdinand Brunner (Vienna 1870-1945) «Il viandante», 1908; Vienna, Galleria del Belvedere 
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lezioni private. «I visitatori troveranno 
capolavori noti (tra cui il celebre “La 
Piazza Rossa” di Kandinskij}), ma gli 
esperti saranno attirati da altri dipinti 
raramente esposti». Tra questi quelli 
dei futuristi Umberto Boccioni e della 
russa Natal'ja Goncarova, dei cubo fu- 
turisti russi Aristarch Lentulove di Elena 
Bebutova, dell'impressionista russo 
Pyotr Petrovicev e un quadro di Claude 
Monet, prestato prima che a Udine 
solo alla National Gallery di Londra. 
In mostra ci sarà un solo pittore friulano 
Giovanni Pellis, che ben si inserisce 
nell’itinerario espositivo trovando cor- 
rispondenze con l’opera di Nikolai 
Roerich (Pietroburgo, 1874 - India, 
1947) collaboratore di Djagilev e Stra- 
vinskij, «un esponente emblematico — 
spiega il curatore — della Teosofia e di 
una religiosità per molti aspetti esote- 
rica». Sarà possibile vedere il lituano 
Mikalojus Ciurlionis, che fuse musica 
ed arte, mentre nell'astrattismo di Ve- 
dova «l'artista rappresenta l’inquietu- 
dine agnostica di chi si pone domande 
e, pur dubitando di trovare risposte, 
non si rassegna a vivere senza». 
Riguardo all'arte contemporanea, Ge- 
retti è consapevole che «non tutta espri- 
me la domanda di infinito che c'è nel- 
l'uomo. Ci sono altre opere che rap- 
presentano le contraddizioni del nostro 
mondo, l'incomunicabilità tra gli esseri 
umani e nello stesso tempo il bisogno 
immenso di amore, il mistero dell’in- 
treccio tra vita e morte, l'insoddisfazione 
dell'umanità. Va benissimo per poter 
fare tante altre mostre in futuro». 
Gabriella Bucco 


abasilica paleocristiana dedicata 
a Mosè sul Monte Nebo, al con- 
fine tra Giordania e Israele, si tro- 
Va proprio nel luogo in cui il li- 
beratore del popolo d'Israele vi- 
de, da lontano, la terra promessa da 
Dio. Di questo monumento parlerà 
giovedì 23 settembre, alle ore 18.30, 
nella saletta Scrosoppi di via Ellero, 3 
a Udine giovedì 23 settembre, l'archi- 
tetto Sandro Pittini, del Dipartimento 
di architettura dell'Università di Bolo- 
gna. L'incontro è proposto dalla Biblio- 
teca del Seminario con l'Ufficio Dio- 
cesano peri Beni Culturali Ecclesiastici 
dell'Arcidiocesi di Udine e si terrà in 
presenza con green pass e in streaming 
sul canale Youtube della Biblioteca. 
Fu la «Custodia di Terra Santa» dei Frati 


Sul Monte Nebo, 
nell'antica basilica di Mosè 


Cividale 


I sel codici 
friulani 
di Dante 


L'incipit del codice Claricini 


ono sei i manoscritti «friulani» — ovvero realizzati 
o conservati in Friuli — della Divina Commedia. 
Mai prima d'ora erano stati esposti uno accanto 
all'altro. C'è riuscita per la prima volta la Fon- 
dazione de Claricini Dornpacher con la mostra 
«Codici firulani della Commedia. Un itinerario dan- 
tesco da Nicolò Claricini (1466) a Quirico Viviani (1823)» 
inaugurata sabato 18 settembre nel Museo archeologico 
di Cividale, dal presidente della Fondazione, Oldino 
Cernoia, con l'intervento del rettore dell'Università di 
Udine, Roberto Pinton, del sindaco di Cividale, Daniela 
Bernardi, del presidente della commissione per l'archivio 
storico del Senato, Gianni Marilotti. Si tratta dell'evento 
di punta del progetto «Dante 700. Tutte quelle vive luci» 
con cui la Fondazione de Claricini, a 50 anni dalla sua 
costituzione, ha voluto celebrare i 700 anni dalla morte 
del «sommo poeta», progetto inserito tra quelli sostenuti 
dal Comitato nazionale per le celebrazioni dantesche. 
Curata da Matteo Venier dell'Università di Udine, è una 
mostra di grande suggestione, dal momento che permette 
al visitatore di immaginare come avrebbe potuto leggere 
la Divina Commedia un quasi contemporaneo di Dante. 
Uno dietro l'altro troviamo infatti il codice «Bartoliniano», 
trecentesco, della Biblioteca del Seminario di Udine; il 
«Guarneriano», del ‘400, il più bello perle sue miniature, 
della Guarneriana di S. Daniele; il «Florio», dell'Università 
di Udine, databile tra fine ‘300 e inizi ‘400, il più impor- 
tante per la ricostruzione del testo originale della Divina 
Commedia; il «Cernazai-Sonnino», già della biblioteca 
del Seminario di Udine, considerato perduto e appena 
rintracciato nella biblioteca della Casa di Dante a Roma; 
il frammento del paradiso della Biblioteca Joppi; per cul- 
minare con il «Claricini», l'unico copiato e miniato in 
Friuli, nel 1466, ad opera di Nicolò Claricini: conservato 
per secoli nella villa de Claricini di Bottenicco, dal 1968 
è proprietà della biblioteca Civica di Padova, pervolontà 
testamentaria dell'ultima erede della famiglia de Claricini, 
la contessa Giuditta, e per la prima volta è ritornato in 
Friuli. Un'occasione unica, dunque, per rivederlo. 
Stefano Damiani 


Giovedì 23 settembre 
nella sala Scrosoppi a Udine 
conferenza di Sandro Pittini 


Francescani a promuovere dal 1933 le 
successive operazioni di rinvenimento, 
di indagine archeologica, di recupero 
e valorizzazione di quest'importante 
edificio basilicale e della località, già 
meta dei primi pellegrini in Terra Santa. 
Il sito nel corso degli ultimi decenni è 
diventato il principale luogo di incontro 
nella pace delle tre religioni monoteiste: 
cristiana, ebraica e musulmana; qui 
giunse pellegrino il papa san Giovanni 
Paolo II nel giubileo del 2000. 

Il francescano p. Michele Piccirillo, re- 
sponsabile del sito dal 1973 al 2008, 
ha realizzato una grande copertura so- 
pra i resti murari dell'antica basilica: 
l'obiettivo è di soddisfare due esigenze: 
proteggere e valorizzare i resti archeo- 
logici, in particolare i pregevolissimi 


pavimenti in mosaico; definire un luo- 
go di preghiera, di memoria e di incon- 
tro lungo la strada che da Amman va 
verso la valle del Giordano e Gerusa- 
lemme. 

Ivolumi esterni della attuale copertura 
richiamano la conformazione dell'an- 
tica basilica, riproponendo quello spe- 


ciale rapporto tra architettura e paesag- 
gio. La facciata principale rivolta ad 
ovest, realizzata in pietra di Betlemme, 
è dotata di due accessi laterali. L'apertura 
centrale è come un grande cannocchiale 
visivo che collega l'esterno con lo spazio 
interno dell'aula concluso dalle tre ab- 
sidi a trifoglio. Nelle giornate terse si 


può osservare, inquadrato dall'antico 
portale, il paesaggio del mar Morto fino 
a scorgere la città santa di Gerusalemme. 
È un potente mezzo evocativo che ri- 
manda immediatamente alla memoria 
il racconto, nel Deuteronomio, del pae- 
saggio che Dio mostrò a Mosè. 
L'interno della basilica, caratterizzato 
dalle nuove pareti rivestite in tavole di 
larice, è allestito come spazio museo- 
grafico e spazio sacro. Nuova copertura 
e sistemazioni interne, sono state inau- 
gurate nell'ottobre 2016. Inserite nel 
mosaico della parte centrale ci sono al- 
cune antiche tombe, tra esse è il ceno- 
tafio di Mosè, scoperto durante le fasi 
di cantiere, confermando la notizia che 
agli inizi del IV secolo ne diede Egeria, 
pellegrina ispanica. 
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Novice 


Ml SPIETAR/MARSIN. 42 par Viermi 


Puno mladih in manj mladih iz Nediskih 
dolin je v nediejo, 5. Setemberja, parjelo 
zakrament svete vierme. V Spietru jih je 
bluo 26, v Marsinu pa 16. Zakrament jim je 
podeliu videnski nadskof Andrea Bruno 
Mazzoccato, ki je prejmaSavu v farni cierkvi 
v Spietru in je potle $u po do Marsina kupe s 
famoStram Alexandrom Fontainem, ki je 
mlade in odrasle lepuo parpravu na viermo, 
in z diakonom Pier Aldom Trainitijem. Par 
masi v Spietru je pieu cerkveni pevski zbor. 
V Marsinu je vierma bla v stari cierkvi 
Svetega Lovrenca, ki je bla lepuo okraSena. 
SomaSevau je tudi gaspuod Davide Larice, 
ki Ze puno liet pastoralno pomaga v teli 
vasici. Pieu je zbor Nediski puobi. Po masi je 
marsinska vaska skupnost parpravla 
praznik za tiste, ki so se viermali. 


BI BENECIJA. Jesen vabi na kosilo 


V sriedo 22. $Setemberja je zaCela jesen, cajtv 
katerin se pobierajo dobruote, ki jih rodi 
zemja. In tle par nas jih je zaries puno. Nie 
dugo liet nazaj, ki je biu v Spietre vsako 
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saboto in nediejo velik targ kostanja, jabuk, aCeteknovega Solskega letaje Ve selje pouk slovenstine izven Nediskih letos, je bilo za letoSnje leto prija- 
hrusk, medu, orieu an drugih kumetuskih vedno vesel trenutek, toliko g dolin aliobmo6ja, ki ga krije dvoje- vljenih 17 otrok, kar 9 veé kot lani. 
pardielku. Sada ga nie vié. Zaradi pandemije boljletos, ker se pouk zaéenja ob zaCetku  ziéni velstopenjski zavod Pavla Pe-  Povsejverjetnosti so vrtec vZabni- 
se na vie Se kakuo bo lietos z burnjaki. Tisti v $olskih klopeh in ne na dal- triéita. Ze nekaj letimajo skozicelo cahukinili, da bi obdrZali oba vartca 
buj poznani so tiat v Podcierkvi, tist | javo. Pravvsisi Zelijo in priza- ce leto ure slovenstine vvrtcu in pri- naTrbiZu,kibi po predvpisih imiela 
Planiske druZine, tist v Bardu in tist narbuj devajo, da bodo celo $olsko leto Solskega marni Soli v Tipani po zaslugi 10 otrokmanj. Tako se je ponavila 
poznanv Gorenjem Tarbiju. Jeseni je Vabilo 2021/ 2022 utenci preZiveli vrazre- I zdruZenja Blankin. Obòina si Zeli, zgodba izpred desetih let, ko So V 
na kosilo. Lietos je Ze 30. krat in ga di IzkuSnja iz zadnjih i. ca eta se bi na Ra nni ti 4 na de 
e rziorcore deineintolle  Kalijo Senate sonia ralola.  Veekakorod 17 osa Limoni 
agritrurizmi, ostarije, gostilne in rastavracije delavce. Upati je, de bodo ukrepi $tevilke. da tega ne bodo se dosegliletos.Na lietosobiskativartacvZabnicah, se 
ob petkih, sabotah in nediejah ponujalo proti Covidu-19 uéinkovito delova- ia Njivici in Prapotnem imajo slo-  jihje po novici o zaprtju, veliko pri- 
tipiîne jedi, ki jih parpravjajo z domatimi li. Vse manj je venszino omejeno na nekajurletno javilo vukovski vartec (plus 11 v pri- 
pardielki. Pred zatetkam Vabila na kosilo V Beneciji pa dodatno oziroma glav- utencev - navadno spomladi - po zakonu —merjavis predvpisi) in ne na TarbiZ. 
boj ov saboto, 25. Setemberja, praznovali 30. no skarb povzrota vse niZje Stevilo a 482/99zaj ezikovne manjsine vIta- Seveda bodo vV Kanalski dolinina- 
rojstni dan iniciative s degustacijo v koèi otrok. V vrtcih Nediskih dolin je V vrtcih liji. Ker je zanimanje moéno in so daljevali s projektom poskusnega 
Pelizzo na Lazeh na Matajuru. skupno stevilo prijavljenih prviè oe skoraj vsi otroci prijavljeni k slo-  trijeziénega pouka v vrtcih in pri- 
se manj kot sto, ko je bilo $e v$olskem Nediskih vensèini, bi lahko tuditam konéno — marnihSolah obéin Naborjet-Ovéja 
EH VIDEN. Slovenscina za otroke LL... aZlij- dolin uveljavili doloèbe zastitnega zako- i in i n a 
skem, podutanskem in podbunie- na. na prvi letnikniZje srednje Sole. 
Ze osmo leto Skupina Svetega Hieronima- $kem vrtcu skupno 179 otrok. Se beleZijo kar Obzatetku novega solskega letav Ker pa z Ministrstva za Solstvo ni 
Slovenci v Vidnu in zdruZenje ALPI pravi, da je v Sestih letih $tevilo pa- .  Kanalskidoliniodmeva vesto uki-  novosti glede priznanja projekta, si 
pripravljata v Vidnu dejavnost v slovenséini dlo zakar 46 odstotkov. To zgovor- 46 odstotni nitvi vrtca vZabnicah. Prav gotovo bodo tudi letosv Kanalski dolini sa- 
za pred$olske otroke (od drugega do Sestega no priCa o katastrofalni demografski padec V razlogov za zaprtje ne gre iskati v. mi morali izboriti potrebna 
leta starosti) in osnovnoSolce, ki jih bodo sliki BeneCije. i \ demografskem trendu, saj po finanèna sredstva za nadaljevanje 
vodili vzgojteljica in uCiteljica iz Tolminske Dodatno vprasanje predstavlja Sestih letih predvpisih, ki so potekali januarja  pobude. 


in finanéno krilo zdruzenje Blankin. Oba 
teCaja bosta potekala ob ponedeljkih med 
16.30 in 18. uro v prostorih Zupnije svetega 
Kvirina sred mesta. Zateli bodo v 
ponedeljek 13. septembra. Prijave 
sprejemajo po elektronski posti na naslovu 
blankin@dom.it in na telefonski Stevilki 


KONGRES FUEN je potekal v Trstu. Gostil ga je SSO 


Jezikovne manjsine dodana vrednost 


vet slovenskih organizacij (SSO) je 
med9.in 12. septembromv Trstu 
gostil 65. kongres Federal Union 
ofEuropean Nationalities (FUEN), 
kije krovna organizacija evropskih 
avtohtonih, narodnih manj$in in jezi- 
kovnih skupin. Trenutno zdruZuje veè 
kot 100 organizacij iz 35 drZav. 
Letni kongres FUEN je najveGji zborna- 
rodnih manjsin. Predsednik SSO Walter 
Bandelj je pozdravil visoke goste in de- 
legate. »Vprasanje jezikovnih in narod- 
nih manjsin je vedno zelo aktualno v 
Evropi. To je pokazala tudi evropska 
drZavljanska pobuda Minority Safe- 
Pack:veè kot milijon podpisov in 
doseZen kvorum venajstih drZavah Cla- 
nicah Evropske Unije potrjuje zahtevo, 


0432 732500 (od ponedeljka do petka med 
8.30 in 12.30). TeCaja sta brezplaÈéna. 
Potrebno je le, da se strasi vélanijo v 
zdruZenje ALPI in tako otrokom zagotovijo 
zavarovanje med dejavnostjo. 


I DREKA/TAVORJANA. Volitve 


Med kamuni, v katerih je varvan slovenski 
jezik, v videnski provinci bojo 3. in 4. 
otuberja votali, za vebrati Sindaka in 
kamunske moZe in Zene v Dreki in 
Tavorjani. V Dreki se potiega za drugi 
mandat sedanji sindik Francesco Romanut, 
pruot njemu pa je sedanji viéesindik Davide 
Iurman. V Tavorjani sta v igri sedanji 
vitesindik Monica Cantarutti in domaéi 
farmaCeut Francesco Pascolini. 


BI SPIETAR. Sv. MaSa po slovensko 


Vsako sabato je ob 18.30 v farni cierkvi v 
Spietri sveta masa po slovensko, ki vaja za 
dopuniti nediejsko zapuovedi. Pomembno 
je za naso skupnost imieti maso po 
slovensko, saj sta nas jezik in nasa kultura 
tesnuo povezana s kristjansko viero. Za 


doseZe dogovor za minimalni skupni stan- 
dard varstva oziroma zakonske zascite. 
Ninamreè pojmljivo, da v skupnosti drZav 
innarodnosti, kakr$na je danes Evropska 
unija, so prisotne tako velike razlike za$tite 
manj$in, in to Seposebno kar zadeva $0l- 
stvo, medije ter politiéno predstavnistvo,« 
je poudaril Bandelj. 

Po predsedniku SSO so jezikovne in na- 
rodne manjsine »vse bolj razlog za dodano 
vrednostin priloZnost za razvojne strate- 
gije, Se posebno na obmejnih podroéjih« 
Na odprtju kongresa FUEN je osrednji go- 
vor imel predsednik Lorànt Vincze. Poz- 
dravili so trZaski Zupan Roberto Dipiazza, 
deZelni odbornik Pierpaolo Roberti in mi- 
nistrica za Slovence v zamejstvu in po sve- 
tu dr. Helena Jaklitsch. 


WALTER 
DANDELI 


Walter Bandelj 
da varstvo in za$tita jezikovnih in narodnih 
manjsin ne more ostati notranje vprasanje 
posameznih drZav. Kot tudi je potrebno 
prav preko dialoga na ravni Evrope, da se 


REZIJA 


Fjesta librinuw 


Sentacijun librina Te mali princip, ki sta obratila 
po nes Silvana Paletti ano Malinka Pila. W na- 
déjo na ne 16.00 èé byt praSentacijun librina 
Pravljiéne poti brez meja, ki jé napisala Irena 


a-na Solbici re na ta prit Fjésta librinuw 
za otroke w sabéto 25 ano w nadéjo 26 
dnuw satembarja. Od na ne 10.00 dardo 
nane 16.00 tu-w Muzeo od tih rozajanskih 


sveto ma$o po slovensko skarbi zdruZenje za otroke judi éejo byt na vidanjé librinavi od pravic. Cerar. 

Blankini, masuje msgr. Marino Qualizza. ta-na Solbici zRezije, BeneCije, Furlanije, Slovenije ano Au-. Wnadéjo 12 dnuw satembarja so prof. Roberto 
Vieniki imajo na razpolago bukvaca z ; Strije. Dapit, Martina Kafol ano Luisa Tomasetig so- 
molitvami in piesmimi ter listke z berili. re na ta prit Prow za prow w sabòto na ne 16.00 ta-na Ra-  presantali libri Ta héi, ki jé téla roZico/La ra- 


vanci tu-w ti Rozajonski kultiirski î$i ©é bytpra- gazza che desiderava un fiore. (s. q.) 
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Il soreli 


Ai 22 al ieve aes 6.54 
ealva a mont aes 19.05. 


R R Miercus 22 S. Maurizim. Domenie 26 Ss. Cosme e Damian 
lis Gnovis Joibe 23 S.PiudiP. Lunis27 S. Vinceng de Pauli 
Vinars 24 S. Pacjific Martars 28 S. Venceslau m. 

Sabide 25 S.Aurelie Iltimp Cualchizornadedindl. 


BI LAVORET. 40 agns 
di Cooperazion sociàl 


La cooperative sociàl «Coop Noncello», par 
memoreà il XL inoval de sò fondazion, e à 
sielzùt il palc de «Mostre internazional d'Art 
dal Cine» di Vignesie 
(www.coopnoncello.it). Ai 9 e ai 10 di 
Setembar, e je stade fra i protagoniscj de 
rassegne «Isola Edipo», dedicade a dirits e 
sostenibilitàt in cubie cun cine, art e 
atualitàt. In specialitàt, la storiche 
cooperative, nassude par volontàt dai 
utents e dai operadòrs dal Centri di salùt 
mental pordenonés cuant che la riforme de 
psichiatrie inspirade di Franco Basaglia e 
jere ancjemò in scune, e à presentàt il 
progjet: «Dai primi 40 ai prossimi 400». 


HM DORDOLE. Agriculture, Art 
e Comunitàt 


Agriculture, Art e Comunitàt a son i 
ingredients di «Spazi in mutamento», 
l'edizion pal 2021 di «Harvest», la rassegne 
cultural de Val Aupe, rivade a la cuinte 
edizion. | apontaments programàts de 
clape «La Cort dai Gjats», cul jutori di 
«Vicino Lontano Mont», a laran indevant dai 
24 ai 26 di Setembar. A Dordole, a rivaran lis 
artistis talianis Giusi Foschia e Marisa 
Moretti e i artiscj austriacs Christian Gschier, 
Lotte Lyon e Stefanie Rauter. | titui des 
convignis dal vinars e de sabide a saran: 
«Salvare i paesi con gli occhi» e «Tra la 
montagna e il mondo: in ogni atto, 
l'attenzione». 


IM GRAU. Une straordenarie 


trasformazion 


se 


In gracie dal servizi «AdessoCinema», la 
plateforme cinematografiche impastanade 
di «Cinemazero» di Pordenon, dal 
«Visionario» di Udin e de «Cineteche dal 
Friùl», si pues scrutinà trop che Grau alà 
mudat dai agns dal Trente dal secul stàt al 
«boom» turistic de fin dai agns dal 
Sessante. «In streaming» e a gratis, si 
podarà visionà i documentaris «Grado, Die 
Sonneinsel der Adria» (prins agns dal 
Trente), «Turismo a Grado» dal 1939 e 
«Conosci Grado» di Duilio e Fulvio Chiaradia 
dal 1969. Lis oparis a son in linie tal lùc 
internet www.adessocinema.it. 


HI MONFALCON. Lis zornadis 


dai cjistiei 
Ai 2 e ai 3 di Otubar, par cure dal Consuart 
pe protezion dai cjistiei storics dal Friùl e di 


Triest, e torne, cun visitis individuals, la 
manifestazion «Castelli aperti». A son 5 


La lune 


Ai 29 Ultin cuart. 


O 


Il proverbi 

Par che il cjàr al vadi indenant 

bisugne onzi lis ruedis. 

Lis voris dal més 

O podés semenà violis cuetis, ciclamins, 
barburicis, strassinariis. Tirait vie plantis 
e fueis secjadis. 


Ocasion di no strassà 


L'apel di Francesc, 
di Bartolomeu 


e di Welby par «Cop26» 


I fat che la crisi 
ecologjiche e sedi daùr a 


ingriviàsi, massimementri 

par colpe dai Paîs 

industriài ch'a àn lidrîs 
cristianis, al scuen motivà i 
cristians e in mt speciàl i teolics a 
fà un esam di cussience, tamesant 
no dome lis capelis o lis 
omissions disastrosis, ma ancje i 
ategjaments e lis ideologjiis ch'a 
judin a capî lis causis plui 
profondis dai efiets negatîfs, cul 
fin di rivà a une conversion e di là 
insot tal rinovament». 
Zaromai dal 1987, l'innomenàt 
teolic moralist Bernard Haring, tal 
cjapitul dedicat a «Ecologjie e 
Etiche» de sò opare «Liberi e fedeli 
in Cristo. Teologia morale per 
preti e laici», al anticipave in 
cheste forme principis e concets 
che, in zornade di vuè, a son un 
cjantondl te riflession cristiane su 
lis cuistions plui cjaldis dal 
moment. 
Ché istesse cussience s'intive 
adimplen tal mes prontàt di Pape 
Francesc, dal Patriarcje 
Bartolomeu e dal Arcivescul 
anglican di Canterbury, Justin 
Welby, sul avignî dal Marimont e 
de Umanitàt. 
Il document, firmàt il I di 
Setembar, di chè strade de 
«Zornade ecumeniche pe curie dal 
Creàt» e dal «Timp dal Creàt», 
ch'al tire dilunc fintremai ai 4 di 
Otubar, ur à stàt consegnàt ai 
sorestants di dut il mont, in 
prevision de Assemblee 
internazionàl «Cop26», ch'e à di 
meti in zornade la politiche par fài 
cuintri a la menace globàl dal 
terorisim climatic. 
E je la prime volte che i deans des 
Glesiis catoliche, ortodosse e 


SCLENDAR 
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Il Patriarcje Bartolomeu, Pape Francesc e l’Arcivescul anglican di Canterbury, Justin Welby (di man campe) 


A coventin 
«Rispuestis 
urgjentis 

a la catastrofe 
ambientàl 
eala 
injustizie 
devastant» 


anglicane a firmin un document 
comugnàl dulà ch'a frontin intune 
lis cuistions de sostenibilitàt 
ambientàl, de lote cuintri de 
miserie e de cooperazion 
internazionàl. 

La pandemie nus à fat capî — a 
scrivin i trè lidérs spirtuài — che 
«nissun nol è sigùr fin che ducj no 
son sigùrs, che lis nestris azions a 
influissin pardabon sun chei altris 
e che ce ch'o fasìn ore presint al 
condizione ce che nus capitarà 
doman. No si trate di une lezion 
gnove, ma o vin scugnùt indaùr 
frontàle. No vin di strassà chest 
moment. O vin di decidi ce sorte 
di mont ch'o intindìn di lassàur a 
lis etis ch'a vignaran dopo di nò». 
«Biel che i sorestants mondiài si 
preparin par confrontàsi a 


Glasgow, tal més di Novembar cu 
ven, sul avignî dal nestri 
Marimont - a ribatin Francesc, 
Bartolomeu e Welby - o vin di 
preà par lòr e o vin di rifleti su lis 
sieltis che a ognidun di nò nus 
tocje di fà. Par chel, come guidis 
des nestris Glesiis, ur racomandìn 
a ducj, cualsisei ch'e sedi la sò 
religjon o la sò vision dal mont, di 
procurà di scoltà il berli de tiere e 
il berli dai puars, scrutinant i siei 
compuartaments e impegnantsi a 
fà i sacrificis ch'a coventin a pro de 
tiere che Diu nus à regalàt». 
Il mes al va indevant spartît in tré 
cjapitui: «L'impuartance de 
sostenibilitàt», «L'impat su lis 
personis ch'a vivin te miserie» e 
«L'imperatîf de cooperazion». 
Mario Zili 


agg. = esile, scarno, magrissimo (forma aggettivale da sclèn- 
dare “stecca; striscia o trucciolo di legno pieghevole”) 
Lorete e je une fantate pluitost sclendare. 
Loretta è una ragazza piuttosto esile. 

“Lis cjampanis ‘e sunin di sclendar” (prov. O 243) 


«-ò SCLIP 


Lis «Orazions pal Creàt» dal «Moviment Laudato si'» 


Fra i siei fins, il «Moviment Laudato si’» al à stabilît la promozion di une «Rét mondiàl di 
preiere pe curie dal Creàt» (https://laudatosipray.org/it/home-it/). Sun chest cont, a son stàts 
prontàts imprescj pe animazion de preade cuotidiane, comprendàt il «Rosari Laudato si’». 
Sul stamp des «Laudes Creaturarum» di San Francesc, l’orazion e ripet par 10 voltis la laut a 
Diu pai 4 elements ch'a rapresentin il Creàt e pal soreli. Lis formulis, voltadis de «Aleance 
furlane Dominis coletîfs», a sunin: «Séstu laudàt, Pari Sant, par nestri fradi Soreli», «par 
nestri fradi Aiar», «pe nestre sùr Aghe», «par nestri fradi Fùc», «par nestri fradi Marimont». 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


s.m. = piccola quantità di liquido, un pochino 


(voce onomatopeica con intrusione probabilmente di clip) 
Mi plàs bevi il cafè cuntun sclip di sgnape. 
Mi piace bere il caffè con un po' di grappa. 


SCLIPOT 


sim. = schizzatoio di sambuco, da cui i ragazzi schizzano a 


pressione d'aria, attraverso un bastoncino, delle pallotto- 
line di stoppa, bagnate con la saliva; cerbottana 

(voce di origine onomatopeica con intrusione di clip) 

Fruts, meteit vie chei sclipots che o riscjais di svuarbà 
cualchidun! 

Bambini, mettete via quelle cerbottane che rischiate di accec- 
care qualcuno! 


s.f. = scheggia di legno (dal latino schidia, a sua volta dal 
greco skhidia, da skhidion “scheggia”) 

Mi è jentrade une sclese intun dét. 

Mi è entrata una scheggia in un dito. 


«e» SCLET 
agg. = schietto; semplice, dimesso 
(il germanico slehta- significa “semplice”) 
Ce sclete chè frutate! «--» SCOLADORIE 
Che schietta quella ragazza! s.f. = sgocciolatoio per piatti (dal latino medievale scolare) 
E je une frutate sclete, che no si fàs cjalà pe strade. Ducj i plats a son a suià te scoladorie. 
E una giovane semplice, che non si fa notare per strada. Tutti i piatti sono ad asciugare nello sgocciolatoio. 


gjistiei ch'a garantissaran visitis guidadis: tal 
Friùl gurizan, la Roche di Monfalcon; tal 
Friùl concuardiés, Cordovat e Palag Panigai- 
Ovio; e chei altris te provincie di Udin: 
Ahrensperg, Cergneu, Dael, Flambrug, La 
Brunelde di Feagne, Lis Cjasis di Manzan, 
Ruvigne, Strassolt e Vilalte. Par controlà i 
oraris e dulà ch'al coventarà prenotàsi, si po 
doprà lis direzions: 328 6693865; 
Instagram: castelli_aperti_friulivg 
Facebook: Castelli Aperti Friuli Venezia 
Giulia. 


LA VITA CATTOLICA 


Nuovo fantastico anno in compagnia con Radio Spazio 


Basket e non solo 


Ti raccontiamo il Friuli. 


Quello verace e aperto al mondo 


iamo profondamente 
legati al territorio: ne 
parliamo tutti i giorni 
approfondendo i temi 
d'attualità, la cultura, il 
sociale, la cronaca delle co- 
munità, lo sport, la musi- 
ca... e spesso lo facciamo 
in “marilenghe”, la lingua 
madre. Nello stesso tempo 


Gjal e copasse 


Lo storico conduttore, Fede- 
rico Rossi, dialoga in friulano 


con i suoi ospiti. Dal martedì giorno stesso. 


Cjargne 


La montagna 
friulana, i suoi 
abitanti, le tradi- 
zioni: sono i pro- 
tagonisti di Cjar- 
gne, la trasmis- 
sioneinonda 
tutti i lunedì alle 
10, in diretta. A 
condurla Novella Del Fab- 
bro che con la sua verve sa- 
prà coinvolgere ospiti e 
ascoltatori in un viaggio vir- 
tuale “su pai monts”. Novella 


S 


di lunedì. 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


Mi Gr NAZIONALE 8.00, 10.00, 11.00, 15.00, 16.00, 17.00 
Mi GrREGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15 (in friulano) I Gr RADIO VATICANA 14.00 


Almanacco 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Spazio Cultura 
Sotto la lente, attualità friulana 
Rassegna stampa locale 
Rassegna Stampa nazionale 
Rassegna Stampa locale 
Spazio Cultura 
Sotto la lente, attualità friulana 
Lunedì: Cjargne, 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse 
Spazio meteo, con i previsori del Osmer 
(anche alle 12.30) 
Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 
Martedì: Spazio benessere 
con Paola Valdinoci 
Giovedì: GAF tour con Matteo Trogu 
Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 
Mercoledì: Cjase nestre 
Giovedì: La salùt no si compre 

con Guglielmo Pitzalis 
Venerdì: FREEulBike 
con Francesco Tonizzo 
Gr Africa 
Spazio cultura 
Sotto la lente, attualità friulana, 
Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito 
Chiesa e comunità (InBlu) 
Glesie e Int 
A come Ambiente (InBlu) 
Lunedì: Cjargne 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse 


06.00 


06.30 
07.30 
07.45 
08.30 


09.00 
09.30 
10.00 


10.30 


11.00 


11.30 


12.03 
12.30 


13.00 
13.15 
13.40 
14.05 
15.00 


Radio Spazio arriva in tutto 
il mondo attraverso lo 
streaming e l'App da scari- 
care sul cellulare, così che 
anche chi è emigrato al- 
l'estero possa sentirsi un 
po' più vicino a casa. Date 
un'occhiata al palinsesto 
autunnale e, soprattutto, 
accendete la radio! 


retta alle 10, si Matteo Trogu con- 
occupa dei duce G.A.F tour sigla 
temi “caldi” che che sta per Giovani 
riguardano il Artisti Friulani. Il suo 


Friuli cercando 
di approfondir- 
li con occhio 
critico e curio- 
so. La trasmis- 
sione Gjal e co- 
passe andrà in onda, in repli- 
ca, anche alle 15 e alle 22 del 


ZIÙ / 


Spazio benessere 


Mangiare bene, fare attività 
sportiva, meditare, sorride- 
re... Il mondo del“ben-es- 


G.A.F tour 


al sabato, in di- 


talento è quello di 
scovare cantanti e 
musicisti talentuosi 
che porta in radio af- 
finché si raccontino e 
facciano ascoltare la 
loro musica. Il giovedì 
alle 11 e alle 17. 


NE e] 


16.00 


17.00 


17.30 


18.15 
18.45 
19.00 
19.40 
20.00 


21.00 


22.00 


23.00 


parla carnico, nella variante 
di Forni Avoltri, “aguzzate” le 
orecchie! Cjargne viene repli- 
cata alle 15 e alle 22, sempre 


Due medici friulani di grande 
esperienza si mettono a di- 
sposizione degli ascoltatori 


Lunedì: Spazio Sport 

Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi 
Mercoledì Basket e non solo 

con Valerio Morelli 

Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 
Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
Martedì: Spazio Benessere 

Mercoledì: Spazio Economia 

Giovedì: Gaf tour 

Venerdì: Libri alla radio 

Lunedì: Borghi d’Italia 

Mercoledì: Cjase nestre 

Giovedì: La salùt no si compre 

Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 
Il territorio parla 

Spazio cultura 

Santa messa in diretta dalla Cattedrale 
Glesie e Int 

(vita della Chiesa in Friuli) 

Vrata proti vzhodu 

trasmissione in sloveno 

Lunedì: Spazio sport 

Martedì Folk e dintorni 

Mercoledì Basket e non solo 

Giovedì: Ispettore rock 

Venerdì: Folk e dintorni 

con Marco Miconi 

Lunedì: Cjargne, 

Da martedì a sabato: Gjal e copasse 
Musica classica 

(fino alle 06.00) 


del vivere sano con ospiti 
che sveleranno preziosi con- 
sigli. 


no si compre in onda, dal 7 
ottobre, tutti i giovedì alle 
11.30e alle 17.30. 


— schiuttisonoi 


“Non esiste solo il cal- 
cio”, dicono in molti. 
Condividiamo e pas- 
siamo la palla al gior- 
nalista Valerio Mo- 
relli che ogni merco- 
ledì alle 16 e alle 21 si 
occupa di pallacane- 
stro seguendo le 


sere” è vasto e 
affascinante e 
Paola Valdino- 
ci non smette di 
farcelo scoprire. 
In ogni puntata, 
il martedì in di- 
retta alle 11 e in 
replica alle 17, 


potrete appro- squadre friulane e in- 
fondire un di- tervistando cestisti e 
verso aspetto giocatori. Ma anche 


di tutto quello che fa 
cultura e sociale nello 
sport. 


Vivo positivo 


In Friuli il volontariato è 
molto diffuso. Il condut- 
| tore di Vivo Positivo, 
Flavio Zeni, si occupa 
delle iniziative di solida- 
rietà organizzate sul 
territorio per dare voce 
a chi, spesso in sordina, 
dà una mano concreta 
in diversi settori. In 
onda il sabato alle 

14.30 e in replica la do- 
menica alle 12.30. 


Spazio sport 


per trattare te- 
] matiche legate 
{ allasaluteedi 
a grande impor- 
tanza: dalla pre- 
venzione dei tu- 
mori ai vaccini. 
Guglielmo Pit- 
zalis e Paolo Pi- 


Udinese, che pas- 
sione! Ogni anno 
siamo a fare il tifo 
per i bianconeri e 
ogni lunedì Mattia 
Meroi ne parla in 
diretta, alle 11, as- 
sieme ai suoi ospiti. 
Analizza le partite, 
le mosse del mister, 
le prestazioni dei ti- 
tolari. Lo stesso 
giorno in replica 
alle 16 e alle 21. 


conduttori della 
rubrica La salùt 


IPROGRAMMI DI RADIO SPAZIO 


IL PALINSESTO 


SABATO DOMENICA 


MI GR“MAGAZINE” IL MEGLIO DELLA SETTIMANA IN FRIULI ORE 7.15, 8.15,9.15 


06.00 


07.30 
08.30 
09.30 
10.00 
11.00 
11.30 
12.30 
13.00 


13.30 
14.00 
14.30 
15.00 
15.30 
16.00 
17.00 
17.30 
18.00 
19.00 


20.00 
21.00 


22.00 
23.00 


Ml GRNAZIONALE INBLU 7.00, 9.00, 12.00, 13.00 


Almanacco 6.00 
Glesie e Int 
Sotto la lente, attualità friulana 6.30 
La salùt no si compre 7.00 
Sotto la lente 
Gjal e copasse 8.00 
InBlu notizie e FREEulBike (r) 
Spazio benessere 8.30 
Sotto la lente 9.00 
In blu notizie 10.15 
+ Glesie e int 10.30 
Meteo e Musica 11.45 
GAF tour con Matteo Trogu 12.00 
Vivo positivo, con Flavio Zeni 12.30 
Libri alla radio con Anna Piuzzi 13.00 
Dute une comedie 13.30 
Basket e non solo 14.00 
Cjase nestre 15.00 
Glesie e int 16.00 
La biblioteca dei ragazzi (InBlu) 17.00 
Santa messa 17.30 
in diretta dalla Cattedrale 18.00 
Okno v Benedjo, con Ezio Gosgnach 18.30 
(trasmissione della minoranza slovena) 19.00 
Musica leggerissima 20.00 
Gjal e copasse 
Musica classica 21.00 
(fino ore 06) 22.00 
23.00 


Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
Almanacco 
e il meglio di Sotto la lente 
Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
Intervista all’Arcivescovo di Udine 
Cjargne (r) 
Il Vangelo della domenica (1) 
Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
Glesie e Int 
Angelus del Papa 
Vivo positivo, con Flavio Zeni (r) 
Spazio benessere 
Sotto la lente domenica 
Borghi d’Italia 
Musica leggerissima 
L'ispettore rock (replica) 
Cjase nestre (replica) 
La salut no si compre 
Pop Theology 
Libri alla radio 
Le donne, per esempio! 
Okno v Benetjo, con Ezio Gosgnach 

(trasmissione della minoranza slovena) 

Monografie musicali 
AF tour con Matteo Trogu 
Musica classica introdotta 


4 D) ( ) mercoledì 22 settembre 2021 
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Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


GIOVEDÌ 23 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 FINO ALL'ULTIMO BATTITO, 
serie Tv con Marco Bocci 
23.35 Portaa porta, talk show 


VENERDÌ 24 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 TALEEQUALE SHOW, 

talent show con Carlo Conti 
00.00 Tv7, settimanale 


SABATO 25 


18.00 Amore in quarantena 2 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 ARENA SUZUKI'60,‘70,‘80, 
show con Amadeus 

00.10 Mai così vicini, rubrica 


DOMENICA 26 


17.20 Danoi... a ruota libera 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 DA GRANDE, 

show con Alessandro Cattelan 
00.05 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 27 


18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 IBASTARDI DI 
PIZZOFALCONE 3, 
serie Tv con Alessandro Gassman 
23.35 Settestorie, rubrica 


LA VITA CATTOLICA 


MARTEDÌ 28 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 MORGANE - DETECTIVE 
GENIALE, telefilm con A. Fleurot 

23.25 Portaa porta, talk show 


MERCOLEDÌ 29 


15.55 Il paradiso delle signore 5 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 GIFTED, film con Chris Evans 
23.20 Porta porta, talk show 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.10 Candice Renoir, telefilm 

18.50 Un milione di piccole cose 

19.40 NCIS: New Orleans, telefilm 

21,20 WIDOWS - EREDITÀ CRIMINALE, 
film con Viola Davis 

23.40 Ossessione omicida, film 


15.15 Detto fatto, rubrica 

17.10 Candice Renoir, telefilm 
18.50 Un milione di piccole cose 
19.40 NCIS, telefilm 

21.20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
22.05 Bull, telefilm 


16.50 Squadra speciale Stoccarda 
17.40 Gli imperdibili, magazine 
18.10 Scatti di follia, film 

19.40 F.B.I., telefilm 

21.05 THEROOKIE, telefilm con N. Fillon 
21.50 Bull, telefilm 


17.10 Shakespeare & Hathaway 
18.25 90° minuto, rubrica sportiva 
19.40 F.B.I., telefilm 
21.05 NCIS:LOS ANGELES, 

telefilm con Chris O'Donnell 
21.50 Ncis New Orleans, telefilm 


17.10 Candice Renoir, telefilm 
18.50 Un milione di piccole cose 
19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 
21.20 IL MISTERO DELLA CASA DEL 
TEMPO, film con Jack Black 
23.15 Avengers: age of Ultron 


17.10 Candice Renoir, telefilm 
18.50 Un milione di piccole cose 
19.40 Ncis: New Orleans, telefilm 
21.20 VOGLIO ESSERE UN MAGO!, 

reality con il mago Silvan 
23.20 Ti sento, talk show 


17.10 Candice Renoir, telefilm 

18.50 Un milione di piccole cose 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 L'ISPETTORE COLIANDRO IL 
RITORNO 4, serie Tv con G. Morelli 

23.30 Vitalia, rubrica 


Rai K 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.00 Blob, magazine 
20.30 Via dei matti, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 LUI È PEGGIO DI ME, 
show con Marco Giallini 
23.35 Ossi di seppia, documenti 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti, rubrica 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 NONSONO UN ASSASSINO, 
film con Riccardo Scamarcio 

23.15 La grande storia, doc. 


17.10 Presa diretta, inchieste 

20.00 Blob, magazine 

20.30 Che ci faccio qui, rubrica 

21.20 INDOVINA CHIVIENE A CENA, 
inchieste con Sandra Giannini 

23.55 Un giorno in pretura 


17.10 Kilimangiaro collection 2021 
20.00 Blob, magazine 
20.30 Sapiensfiles, documenti 
21.20 FRONTIERE, 

speciale con Franco Di Mare 
00.10 Mezz'ora in più, talk show 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 PRESA DIRETTA, 

inchieste con Riccardo lacona 
23.30 Checifaccio qui, documenti 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 

talk show con Bianca Berlinguer 
01.00 Visioni, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.15 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

inchieste con Federica Sciarelli 
01.05 Insieme, rubrica 


1v2000£€8 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


19.00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.55 L'INCREDIBILE VOLO, 

film con Jeff Daniels 
22.40 Indagine ai confini del sacro 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.55 SWING KIDS - GIOVANI 
RIBELLI, film con R. S. Leonard 

22.50 Effetto notte, rubrica 


18.00 Santo rosario, da Lourdes 
19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 CHRISTY, film con L. Lee Smith 
23.05 Swing kids, film 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 MANSFIELD PARK, 

film con Frances O'Connor 
23.25 Inlicenza a Parigi, film 


19.00 Santa Messa 

19.30 Eccomi, documentario 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.55 KAROLUN PAPA RIMASTO 
UOMO, miniserie con P Adamezyk 

00.15 Compieta, preghiera 


19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.55 GREEN CARD MATRIMONIO 
DI CONVENIENZA, 
film con Gerard Depardieu 
22.45 L'incredibile volo, film 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Italia in preghiera 

21.40 LEPIETRE PARLANO, doc. 
23.00 Compieta, preghiera 


- cid 


> 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 STARINTHE STAR, 

talent show con Ilary Blasi 
01.35 Paperissima sprint estate 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Paperissima sprint estate 


16.00 Verissimo, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 TÙSÎQUEVALES, 

talent show con Belen Rodriguez 
01.35 Paperissima sprint estate 


16.30 Verissimo, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint 
21.20 SCHERZIA PARTE, 

show comico con Enrico Papi 
01.15 Paperissima sprint 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.00 MILAN - ATLETICO MADRID, 
girone 8 Champions League 

23.00 Champions League live 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 LUCE DEI TUOI OCCHI, 

serie Tv con Anna Valle 
23.40 lo c'è, film 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 CHICAGO MED, 

telefilm con Nick Gehlfuss 
23.55 Codice d'emergenza, film 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 RAMBO 2:LAVENDETTA, 

film con Sylvester Stallone 
23.20 Actofvalor, film 


16.25 Scooby-Doo 2: 

mostri scatenati, film 
18.15 Camera cafè, sit com 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21.20 SPACEJAM, film con M. Jordan 


18.05 Camera cafe, sit com 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21.20 SAN ANDREAS, 

film con Dwayne Johnson 
23.40 Pressing, rubrica sportiva 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.25 MISTERY LAND, 

inchieste e reportage con Alvin 
23.45 Tiki taka, talk show 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21.20 BUONI O CATTIVI, 

inchieste con Veronica Gentili 
00.50 Maradonapoli, film doc. 


18.05 Grande Fratello vip, reality 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 HONOLULU, show comico 
con Francesco Mandelli 

00.15 Before Pintus, show comico 


Tg 06.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.35 Airport‘77, film 

19.50 Tempesta d'amore, s0ap 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 DRITTO EROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 

00.50 Mamma Roma, film 


16.25 Losportpreferito dall'uomo? 
19.50 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 QUARTO GRADO, 

inchieste con Gianluigi Nuzzi 
00.45 Caccia alla spia, telefilm 


16.55 Scambio fatale, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 AGENTE 007, DALLA RUSSIA 
CON AMORE, film con S. Connery 

00.00 Lo squalo 3, film 


19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Controcorrente, talk show 
21.20 CONTROCORRENTE 
PRIMA SERATA, 
talk show con Veronica Gentili 
00.00 Unbroken, film 


16.50 Il ritorno di Colombo 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, soap 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 

talk show con Nicola Porro 
00.45 Gone, film 


16.35 La notte dell'agguato, film 
19.50 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 FUORI DAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 
00.45 La vendetta di una donna 


16.35 Guerra, amore e fuga, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 ZONA BIANCA, talk show 
con Giuseppe Brindisi 

00.35 Al momento giusto, film 


Lui 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


16.40 La7 doc, documentario 
18.00 The good wife, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZAPULITA, 
talk show con Corrado Formigli 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


16.40 La7 doc, documentario 
18.00 The good wife, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PROPAGANDA LIVE, 
contenitore con Diego Bianchi 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


14.15 Milan - Sassuolo, camp. femm. 
17.00 Atlantide, documentario 
20.35 In onda, talk show 
21.15 DOWNTOWN ABBEY, 

serie Tv con Hugh Bonneville 
00.25 In onda, talk show 


16.15 La7 doc, documentario 

17.15 Scoprendo Forrester, film 

20.35 In onda, talk show 

21.15 ATLANTIDE, documentario 
con Andrea Purgatori 

01.10 In onda, talk show 


14.15 Tagadà, rubrica 

16.40 La7 doc, documentario 
18.00 Ghost whisperer, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 EDEN, rubrica con Licia Colò 
00.25 Otto e mezzo, talk show 


16.40 La7 doc, documentario 
18.00 Ghost whisperer, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.25 DI MARTEDÌ, talk show 

con Giovanni Floris 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


16.40 La7 doc, documentario 
18.00 Ghost whisperer, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 NONÈL'ARENA, 

talk show con Massimo Giletti 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


Rai[2] 


15.55 Flashpoint, telefilm 
17.25 Senzatraccia, telefilm 
18.55 Elementary, telefilm 

19.45 Criminal minds, serie Tv 
21.20 REPRISAL, film con Bruce Willis 
23.00 The unxplained, document. 


14.25 In the dark, telefilm 
16.00 Flashpoint, telefilm 
17.30 Senzatraccia, telefilm 
19.00 Criminal minds, serie Tv 
21.20 THELMA, film con Elli Harboe 
23.20 The strain, film 


16.40 Stargirl, film 

17.25 High flyers, telefilm 

19.00 Rosewood, telefilm 

21.20 THE BOUNCER, film con 
Jean-Claude Van Damme 

22.50 Parker, film 


14.25 The bouncer, film 

16.00 | segreti del cimitero perduto 
16.55 Doctor Who, telefilm 

18.20 Elementary, telefilm 

21.20 TED BUNDY, film con Zac Efron 
23.15 Vikings, film 


17.30 Senzatraccia, telefilm 
19.00 Last cop, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 VIKINGS, 

serie Tv con Alex Hogh Andersen 
23.05 Realsteel, film 


19.50 Criminal minds, serie Tv 
20.35 Ted Bundy - Fascino criminale 
21.20 HOTELARTEMIS, 
film con Jodie Foster 
22.55 Murder maps: gli omicidi 
del puzzle, film 


17.30 Senzatraccia, telefilm 

19.00 Last cop, telefilm 

19.50 Criminal minds, telefilm 
20.35 Ted Bundy - Fascino criminale 
21.20 ROBOCOP film con ). Kinnaman 
23.25 Gamer, film 


17.45 Bruckner: sinfonia n. 7 in 
mi maggiore, musicale 

18.55 Lavia della seta, doc. 

19.25 I tre architetti, documentario 

20.20 Arte, passione e potere 

21.15 NORMA, opera diV. Bellini 


19.15 Piano pianissimo, rubrica 
19.25 | tre architetti, documentario 
20.20 Arte, passione e potere 
21.15 ART NIGHT, «Caravaggio» doc. 
23.05 It must schwing! The blue 
note story, documentario 


20.15 Senato & cultura, musicale 
21.15 PERFORTUNA CHE 
C'È RICCARDO, spettacolo 
teatrale di Riccardo Rossi 
23.00 Wayne McGregor at 
biennale college danza 


18.35 Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai 
19,55 Save the date, rubrica 
20.45 Ilcielo, la terra, l'uomo 
21,55 DILÀ DAL FIUME ETRA 
GLI ALBERI, documentario 


18.25 Itre architetti, rubrica 

20.20 Arte passione e potere 

21.15 SCIARADA-IL CIRCOLO 
DELLE PAROLE, «Divino Dante 
- Dante e l'oltremondo» doc. 

22.15 Leoni, film 


18.25 Itre architetti, document. 
19.25 Joaquin Sorolla. | viaggi 
della luce, documentario 
20.20 Arte passione e potere 
21.15 WINDSTRUCK, film con H.Jang 
23.20 Pearl Jam Twenty, film doc. 


19.25 Hugo Pratt, documentario 
20.20 Civilisations, l'arte nel tempo 
21.15 SUMMERNIGHT CONCERT 
2021, musiche di Bernstein 
22.55 Classic albums: Peter Gabriel 
23.45 Il fenomeno Bob Dylan 


19.25 Patroclooo!... e il soldato 
Camillone grande, 
grosso e frescone, film 

21.10 THEFRONT RUNNER, 
film con Hugh Jackman 

23.10 Redlights, film 


15.55 Il cacciatore di indiani, film 
17.30 Il figlio di Spartacus, film 
19.20 Totò, Fabrizi e i giovani d'oggi 
21.10 PADRIE FIGLIE, 

film con Russell Crowe 
23.10 Parigi può attendere, film 


14.05 Poli opposti, film 

15.45 Ti ricordi di me?, film 

17.25 Santa Maradona, film 

19.05 Il genio della truffa, film 
21.10 BOOK CLUB, film con D. Keaton 
23.00 Qualcosa è cambiato, film 


15.30 L'estate del mio primo bacio 

17.00 Qualcosa è cambiato, film 

19.30 La legge è legge, film 

21.10 LA LEGGENDA DI UN AMORE, 
film con Drew Barrimore 

23.15 Quando parla il cuore, film 


15.40 La leggenda di un amore 
17.45 La rivolta dei barbari, film 
19.10 Piedone d'Egitto, film 
21.10 IMAGNIFICI SETTE, 

film con Yul Brynner 
23.30 Missouri, film 


16.20 Mani di pistolero, film 
17.45 Itre spietati, film 
19.35 La coppia dei campioni 
21.10 LAFAVORITA, 

film con Olivia Colman 
23.20 The front runner, film 


17.25 Il soldato di ventura, film 

19.20 Pane, amore e fantasia, film 

21.10 NESSUNO MI PUÒ GIUDICARE, 
film con Paola Cortellesi 

22.50 Movie mag, rubrica 

23.15 Passione sinistra, film 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C., «Perlafedee peril 
trono. 1590-1643 Alle origini 
dell'Europa moderna: l'amore, 
non la guerra; La via della seta: 
dall'oscurità alla luce» doc. 


19.35 Lady Travellers, doc. 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 1940-L'ITALIA IN GUERRA. 
LA DICHIARAZIONE, doc. 
22.10 ‘14-18 La Grande Guerra 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 UNMARITO PER ANNA 
ZACCHEO, film con S. Pampanini 
23.00 Molecole, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ILLABIRINTO DEL SILENZIO, 
film con Alexander Fehling 
23.10 1940-L'Italia in guerra 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIA DELLE NOSTRE 
CITTÀ, «Padova» document. 
22.10 Siti italiani del Patrimonio 
Mondiale Unesco, doc. 


19.35 Lady Travellers, doc. 

20.00 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 IL SEGNO DELLE DONNE 
SECONDA SERIE, «Alida Valli» 

22.10 SeDici Storie, documentario 


18.30 ‘14-18 La Grande Guerra 
19.35 Lady Travellers, doc. 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 I RAGAZZI DEL ‘36, doc. 
22.10 La guerra segreta, doc. 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


13.15 Family salute 
18.45 Gnovis 

19.30 Sport FVG 
19,45 Screenshot 
20.15 Poltronissima 
21.00 ECONOMY FVG 


18.30 Maman - Program par fruts 

19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

20.30 SFILATA UDINE FASHION 
NIGHT 


14.30 Elettroshock 

17.30 Settimana Friuli 

18.45 Start 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 EFFEMOTORI 

23.15 Bekeron tour 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

19.15 SportFvg 

19.30 Le peraule de domenie 

19,45 Community Fvg 

21.00 REPLAY 


13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
17.45 Telefruts 

19.30 SportFvg 

20.40 Gnovis 

21.00 BIANCONERO 

22.00 Rugby magazine 


17.45 Telefruts 
19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 


20.40 Gnovis 
21.00 LO SCRIGNO ESTATE 


23.15 Bekeron tour 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 
23.15 Bekeron tour 


OE 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.00 Pomeriggio sport 

16.15 Speciale calciomercato 
17.15 FairPlayla replica 

18.30 Udinese story i precedenti 
19.30 Video news 

19.35 STUDIO & STADIO 


17.15 L'altra domenica 

18.30 Magazine Serie A 

19.30 Udinese story i precedenti 
19,55 Video news 

21.00 BENVENUTI AL BAR...GIGGIA 
21.35 Music social machine 


14.00 The boat show 

14.15 Music social machine 
16.50 Magazine Serie A 
17.15 Udinese - Napoli 
19.30 Video news 

21.00 I GRANDI FILM 


18.00 Music social machine 
19.30 Ansaweek 

20.30 Il meteo 

20.35 Ansaweek 

21.00 L'ALTRA DOMENICA 
23.00 Il meteo 


16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Video news 
17.30 L'altra domenica 


19.30 Video news 
21.00 UDINESE TONIGHT 


22.15 Video news 


15.00 Pomeriggio sport 
16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Roma - Udinese 

19.30 Video news 

21.00 UDINESE TONIGHT 
22.15 Video news 


18.00 Documentario pesca 
sportiva 

18.30 Fvg motori 

19.30 Video news 

21.00 FAIR PLAY 

22.15 Video news 


13.30 Soko- Misteri tra le montagne 
15.30 Padre Brown, telefilm 
17.30 La casa nella prateria 
21.10 IL CACCIATORE DI EX, 
film con Gerard Butler 
23.00 Senti chi parla 2, film 


15.30 Padre Brown, telefilm 

17.30 La casa nella prateria 

21.10 GARAGE SALE MISTERY: 
FOTOGRAFIA DI UN OMICIDIO, 
film con Lori Loughlin 

23.00 Fearthe walking dead 


15.00 Luce dei miei occhi, film 
17.00 Tra matrimoni e divorzi 
19.00 Senti chi parla adesso!, film 
21.10 THE GOODWITCH, 

film Tv con Catherine Bell 
23.00 Harry, ti presento Sally... 


15.00 Annabelle Hooper e i 
fantasmi di Nantucket 
17.00 The good witch, film 
19.00 Il cacciatore di ex, film 
21.10 FUGA DA ALCATRAZ, 
film con Clint Eastwood 


13.30 Soko -Misteri tra le montagne 

15.30 Padre Brown, telefilm 

17.30 La casa nella prateria 

21.10 NATALE A PEMBERLY MANOR, 
film con Jessica Lowndes 

23.00 Yellowstone, film 


13.30 Soko -Misteri tra le montagne 

15.30 Padre Brown, telefilm 

17.30 La casa nella prateria 

21.10 IL SERPENTE ALL'OMBRA 
DELL'AQUILA, film con J. Chan 

23.00 Yellowstone, film 


17.30 La casa nella prateria 
19.10 La casa nella prateria 
ricordando il passato 
21.10 CASSANDRE: IL LUPO GRIGIO, 
film con Gwendoline Hamon 
23.00 Yellowstone, film 


IRIS 


14.40 Verità apparente, film 
16.45 SupermanII, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 DAYLIGHT, film con S. Stallone 
23.20 Scuola di cult, film 


14.50 Chi piu spende... 
più guadagna, film 
17.00 Arturo, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 JOE KIDD, film con C. Eastwood 


11.45 Daylight, film 

14.05 Pink cadillac, film 

16.35 Geton up, film 

19.00 48 ore, film 

21.00 THE SCORE, film con R. De Niro 
23.35 Colpevole d’innocenza 


16.35 Colpevole d'innocenza 
18.40 Agente 007, 

dalla Russia con amore, film 
21.00 LATEORIA DEL TUTTO, 

film con Eddie Redmayne 
23.35 Wewere soldiers, film 


15.05 Uomobianco va' col tuo Dio! 
17.20 Nonnatrovami una moglie 
19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 CUORIRIBELLI, film conT. Cruise 
23.45 Scuola di cult, rubrica 


19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 CORVO ROSSO NON AVRAI 
IL MIO SCALPO!, 
film con Robert Redford 
23.20 L'assedio di fuoco, film 


15.35 L'assedio di fuoco, film 
17.15 Base artica zebra, film 
19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 OCEAN'S 13, film con G. Clooney 
23.35 La signora ammazzatutti 
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ANastao 


FRIULI COLLINARE. 
34 posizioni aperte 


| C'è ancora tempo per 
candidarsi al progetto cantieri 
lavoro della Comunità collinare del 
Friuli, dove si cercano 34 addetti al 
miglioramento dell'ambiente del 
territorio, nei seguenti comuni: 
Buja (3), Colloredo (2), Coseano 
(2), Dignano (2), Fagagna (3), 
Flaibano (2), Forgaria nel Friuli (2), 


Latisana. Bando 
per 5 assistenti sociali 


Il Comune di Latisana cerca 5 
assistenti sociali da assumere con 
contratto a tempo pieno e 
indeterminato, da assegnare al 
servizio sociale dei Comuni 
dell'ambito territoriale Riviera Bassa 
Friulana. Il concorso si svolgerà per 
soli esami, un posto è riservato ai 
volontari delle forze armate. È 
richiesto il diploma universitario in 
servizio sociale o eventuali titoli di 


FINCANTIERI. 
Formazione ne 


navale 


HEI sono aperte le selezioni per due 
corsi di formazione gratuita, 
finalizzati all'assunzione in aziende 
dell'indotto Fincantieri, che operano 
nel territorio isontino. Il primo 
riguarda le tecniche di saldatura ad 
arco elettrico e ha una durata di 600 
ore, di cui 240 di stage in azienda. Il 
secondo corso riguarda le tecniche 


Giornata 
di reclutamento 


andstad, agenzia per il lavoro 


Majano (3), Moruzzo (2), Osoppo 
(2), Ragogna (2), Rive d'Arcano (2), 
San Daniele del Friuli (3), San Vito 
di Fagagna (2), Treppo Grande (2). 
L'offerta è rivolta a disoccupati. 
Adesioni a: cantieridilavoro. 
sandaniele@regione.fvg.it. 


SANVITO ALT. 
Cinque vivaisti 


HE sono aperte le adesioni al 
progetto cantieri lavoro portato 
avanti dal centro per l'impiego di 
San Vito al Tagliamento. Si cercano 
operatori per attività forestale e 
vivaistica e di costruzione di opere 
di pubblica utilità, da impiegare 
nei comuni di San Vito (5 posti) e 
San Martino al Tagliamento (2 
posti). Scrivere a: cantieridilavoro. 
sanvito@regione.fvg.it. 


TAIPANA. 2 posti 


MI 11 Comune di Taipana cerca 2 
vivaisti per opere di 
rimboschimento e di sistemazione 
montana. La durata del contratto è 
variabile, da due a sei mesi, con un 
orario lavorativo di 32 ore 
settimanali. Contatti (entro il 29 
settembre): cantieridilavoro. 
gemona.tarcento@regione.fvg.it. 


s= UE 
= 


HM PORDENONE. Addetti 
alla mensa 


amst, 

azienda 

attiva nel 

settore della 

grande 

ristorazione 
per scuole e 
aziende, cerca 
operatori per le proprie mense a 
Pordenone per il servizio di 
distribuzione delle pietanze e il 
riordino dei locali. Si offre un 
contratto a tempo determinato con 
un impegno da lunedì a venerdì e 
orario part-time con turni 
concentrati intorno alla pausa 
pranzo, dalle 10 alle 15. Costituisce 
titolo preferenziale l’esperienza 
pregressa in mansioni simili nel 
settore. Per inoltrare le candidature 
visitare il sito www.camstgroup.com/ 
lavora-con-noi 


studio equipollenti. 

Nella sezione “Concorsi” del sito 
www.regione.fvg.it è possibile 
trovare il bando e la domanda da 
compilare e inoltrare. Per candidarsi 
c'è tempo fino al 6 ottobre 
scrivendo a: 
personale@comune.latisana.ud.it. 


uello metalmeccanico si con- 

ferma uno dei settori trainanti 

per la domanda lavoro: nel- 

l’area pordenonese ci sono sette 

realtà aziendali alla ricerca di 
operatori meccanici da inserire nel 
proprio organico. Si tratta di Bemar 
di Maniago, specializzata nella pro- 
duzione di lame, Bor.mec. di Vivaro, 
attiva nella fabbricazione di forni, 
By Errebi di Vivaro, impresa di ma- 
nutenzioni meccaniche ed elettriche, 
Canova di Maniago, che realizza 
magazzini per la logistica, Costam 
di San Quirino, specializzata nella 
produzione di lamiere, Gtn Metal 
di San Quirino, che produce serra- 
menti, infine Phebor di Montereale 
Valcellina, che esegue riparazioni 


meccaniche. Tutte queste aziende 


cercano operatori meccanici per la 
carpenteria metallica. 

Per rispondere a questa esigenza, la 
Regione, il Cluster metalmeccanica 
eil Consorzio per il nucleo di indu- 
strializzazione della provincia di 
Pordenone (Nip) organizzano un 
corso gratuito, con stage aziendale, 
per acquisire gli elementi tecnici e 
organizzativi indispensabili a svol- 
gere la professione. Al termine della 
formazione è previsto l'inserimento 
lavorativo in una delle sette imprese. 
Mercoledì 29 settembre alle 16 le 
aziende e il corso verranno presentati 
in un incontro online sulla piatta- 
forma Microsoft Teams. Per iscriversi 
consultare la sezione “Eventi” del 
sito www.regione.fvg.it, o scrivere a 
servizi.imprese@regione.fvg.it 


www.offertelavoro.regione.fvg.it. 


FINANZA. Consulenti 


del credito 


superiore. 


fvg.it. 


di tubisteria navale e prevede 600 
ore di formazione, di cui 180 di 
tirocinio in azienda. Il corso 
consentirà di apprendere la 
costruzione delle tubazioni e il 
montaggio a bordo delle linee di 
tubo non prefabbricate. Per 
entrambi ci sono 12 posti 
disponibili. La formazione si 
svolgerà a Monfalcone a partire dal 
mese di ottobre, per iscriversi c'è 
tempo fino al 10 ottobre tramite il 


MI PORDENONESE | Settore metalmeccanico sito 
7 aziende cercano personale 


HE perla propria sede di Udine, 
Prestiter, agenzia finanziaria del 
gruppo Intesa Sanpaolo, ricerca 
consulenti del credito per la 
gestione della cessione del quinto. 
La risorsa sarà inserita nel reparto 
commerciale e riceverà una 
retribuzione massima di 1.700 euro, 
con contratto di lavoro a tempo 
pieno dal lunedì al venerdì. È 
richiesto il diploma di scuola 


Per informazione e candidature 
visitare la sezione “Lavora con noi” 
del sito internet www.prestiter.it e il 
sito www. offertelavoro.regione. 


attiva in 40 paesi, ha indetto 
per martedì 28 settembre una 
giornata di reclutamento su 
tutto il territorio nazionale. 
Dalle 9.00 alle 17.30 Randstad 
accoglierà i candidati in cerca di 
un impiego all'interno delle pro- 
prie filiali, dove potranno soste- 
nere gratuitamente un colloquio 
con un consulente esperto e rice- 
vere una valutazione dei propri 
punti di forza, oltre che candidarsi 
per le posizioni aperte. Nel terri- 
torio dell'ex provincia di Udine 
le sedi aperte peri colloqui saran- 
no Gemona, in Via Dante Alighie- 
ri 211, San Giorgio di Nogaro, in 
Viale Europa Unita 9, Tolmezzo, 
in Via Quintiliano Ermacora 10, 
infine Udine, in Viale Giuseppe 
Duodo 11/B. È necessario preno- 
tare la propria visita al sito 
www.randstad.it. Secondo i dati 
dell'agenzia, le offerte di lavoro 
sono cresciute del 45% nel trime- 
stre giugno-agosto, rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno, 
e del 58% rispetto al 2019. Quello 
informatico è il settore con più 
opportunità, insieme all'edilizia 
e ai trasporti, ma è forte anche la 
richiesta di magazzinieri, operai 
metalmeccanici, commerciali, 
amministrativi, addetti marketing 
e specialisti delle risorse umane. 


| pagina a cura di Alvise Renier 


Mobile. Nei prossimi tre anni serviranno 150 esperti di industria 4.0 


e aziende del settore arredo in Friuli-Venezia Giu- 
lia, per sostenere la propria rivoluzione tecnolo- 
gica, hanno bisogno nei prossimi tre anni di 150 
esperti in “industria 4.0”, quella cioè che utilizza 
sempre più digitalizzazione, automazione, ro- 
botica e intelligenza artificiale. A sostenerlo è Asso- 
pannelli Federlegno, secondo cui le imprese della fi- 
liera mobiliera stanno realizzando importanti inve- 
stimenti in tecnologie: non si tratta di singole mac- 


BM UDINE. Artigiani 
per Leroy Merlin 


er il proprio punto vendita 
di Udine, Leroy Merlin, 
catena specializzata 
nell'edilizia e nel fai-da-te, 
cerca diversi collaboratori. 
Nello specifico: falegnami 
per montaggio di porte e 
serramenti; idraulici per 
installazione di caldaie, stufe, 
climatizzatori e sanitari; 
montatori di casette da giardino, 
gazebi, mobili da bagno e tende 
da sole, e imprese edili per 
progetti di ristrutturazione. A 
tutte queste figure viene offerto 
un contratto di collaborazione 
non esclusiva: Leroy Merlin 
indica il cliente e fornisce il 
materiale, mentre l'artigiano 
realizza il lavoro. Per 
informazioni: 
www.lavoro.leroymerlin.it. 


i- a 


chine, ma di intere linee digitalizzate. 

Per far fronte a un fabbisogno crescente di manodo- 
pera, il Friuli sperimenterà un nuovo progetto: un 
corso post diploma per formare tecnici superiori, che 
alle competenze tipiche della manifattura uniscano 
quelle di gestione e digitalizzazione. Il corso è rea- 
lizzato in collaborazione con Fondazione Its Alto 
Adriatico e Cluster Arredo e, secondo Paolo Fantoni 
(foto), vicepresidente di Federlegno, «può essere un 


INTERNET A CASÉ 


dA E Pa 


modello da replicare anche in altre regioni». 

Di durata biennale, con partenza entro il 30 ottobre, 
il corso prevede un massimo di 30 studenti e si svi- 
luppa in 1.200 ore tra aula e laboratori e 800 ore di 
stage in azienda. La sede principale sarà il Consorzio 
universitario di Pordenone, ma saranno coinvolti an- 
che l'istituto professionale “Carniello” di Brugnera 
e il Polo tecnologico Alto Adriatico. Informazioni e 
candidature al sito www.itsaltoadriatico.it. 


WINDTRE STORE d 
Gemona del Friuli 


sroameo ne 


WINDTRE 


amazon prime 


= | GEMONA 


SÉ 


ECONOMIA CIRCOLARE 


LI 
a 


Autoproduzione, 
riciclo e riuso. 
AI via i corsi Aiab 


mparare a coltivare l'orto in 
giardino o sul terrazzo, a riparare la 
propria bicicletta e a creare nuovi 
capi trasformando vecchi maglioni 
infeltriti: sono solo alcuni tra gli 
appuntamenti formativi proposti in 
autunno da Aiab (Associazione 
italiana agricoltura biologica) Fvg, 
insieme a aBicitUdine, Associazione 
di Promozione sociale Maistrassà e i 
Circoli Arci MissKappa, Legambiente 
del Medio Friuli e Legambiente della 
Pedemontana Gemonese, È Qua e 
Vicini di Casa Onlus, nell'ambito del 
progetto “FVG Circolare”, finanziato 
dalla Regione. 
Si parte giovedì 23 settembre, alle ore 
17.30, al Caffè dei Libri di Udine, 
insieme a Daniela Peresson, tecnico 
di Aiab Fvg; si parlerà di 
preparazione del terreno, compost, 
scelta delle colture, semine e 
trapianti. L'appuntamento verrà 
replicato il 30 settembre a Cormons. 
Sempre a Cormons, sabato 25 
settembre partirà il corso di 
ciclomeccanica: 3 incontri per 
imparare a mantenere in perfette 
condizioni la propria bicicletta. Dal 
13 ottobre, al Circolo Arci 
MissKappa di Udine, Virginia di 
Lazzaro spiegherà come trasformare 
i vecchi maglioni in nuovi bellissimi 
capi; l'iniziativa verrà proposta anche 
a Gemona e Cormons. In calendario 
anche corsi sulla manutenzione del 
pc, laboratori di autoproduzione di 
cosmetici, incontri di 
approfondimento sui gruppi di 
acquisto e molto altro. Tutti gli 
appuntamenti sono gratuiti, con 
iscrizione obbligatoria, anche in 
considerazione della limitata 
capienza delle sale (per info e 
iscrizioni: www.aiab.fvg.it e 
info@aiab.fvg.it). 


LUNGO LA ROMEA STRATA 


Emanuela Paro Navarria e ad alcuni 


Pro Loco Muzzana. 


Classe in cammino, a piedi 
da Muzzana ad Aquileia 


li alunni della classe quarta della scuola primaria di 
Muzzana del Turgnano, insieme all'insegnante 


accompagnatori, tra lunedì 20 e martedì 21 
settembre hanno percorso a piedi il tratto della “Romea 
Strata” che dalla chiesa di San Vitale di Muzzana 
conduce ad Aquileia. L'uscita didattica, autorizzata 
dall'Istituto comprensivo di Palazzolo dello Stella, ha 
consentito agli alunni di ripercorre l'antica via di 
pellegrinaggio, osservando un territorio ricco di storia e 
arte. Per il pernottamento i “camminatori” 
ospitati nella sala parrocchiale di Malisana, dove è stata 
anche preparata la cena dai papà che hanno garantito 
poi la sicurezza nei punti critici del percorso. Prima di 
arrivare ad Aquileia, dove la classe ha visitato i mosaici, 
per la gioia dei bambini c'è stato l'attraversamento del 
fiume Aussa a bordo del battello di Nico Pavan. Tutte le 
spese dell'uscita sono stati gentilmente coperti dalla 
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LAVOSTRA FOTO 


uesta foto è stata scattata 

durante il Campo scuola a 

Monte Cocco di Ugovizza, 

svoltosi tra il 10 e il 19 
agosto 1957. Sono ritratti gli 
studenti della Gioventù Italiana 
Azione Cattolica (Giac) di 
Udine col delegato Saule 
Caporale e con mons. Giuseppe 
Nebiolo (mancato nel 2003 era 
nativio di Asti), per anni, nel 
dopoguerra, assistente 
ecclesiatico della Federazione 
Nazionale della Gioventù 
dell'Azione cattolica a Roma. 
Alla sua sinistra Valentino 
Castellani, friulano d'origine, 
diventato poi sindaco di Torino 
dal 1993 nal 2001. 
Nell'immagine anche Tudech, 
Romano, De Faccio, Tomat, 
Zorzi e Biancazzi. 


LA CITAZIONE 


Patriottismo, 
nazionalismo 

e razzismo stanno 

fra di loro come la salute, 
la nevrosi e la pazzia. 


Umberto Saba 


DOMENICA 26 


Castagno gigante, festa 
a Tarcetta e Pegliano 
a “Festa del castagno gigante” è 
in programma domenica 26 
settembre a Pegliano e Tarcetta. 
Ricco il programma dell'evento 
proposto dall'Associazione Tarcetta, 
dal Comune di Pulfero e da 
Vallimpiadi. Tra gli appuntamenti, 
alle 8.30 l'escursione fino al 
castagno monumentale. Il ritrovo è 
alla sala polifunzionale di Tarcetta 
dove ci sarà la “Castagnata in 
piazza” a partire dalle 14. 


sono stati 
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CON ARLEFTANTE INIZIATIVEP 


Città Fiera, nel 
sito multilingua 
c'è anche 

il friulano 


ebutta il nuovo sito 

multilingua di Città 

Fiera, fruibile ora in sei 

lingue tra cui il friulano, 
grazie alla collaborazione 
con l'Arlef-Agenzia 
Regionale per la Lingua Friulana che ha consentito la traduzione 
del sito in “marilenghe”. Anche lo scopo della nuova iniziativa è 
valorizzare la lingua e la cultura del territorio. La medesima 
motivazione sta alla base di un ulteriore progetto voluto da Città 
Fiera, sempre in stretta collaborazione con Arlef. Si tratta di “La 
peraule dal càr” che invita tutti, in modo particolare i giovani, ad 
inviare una filastrocca o una parola della lingua friulana che sta 
particolarmente a cuore, motivando la scelta e spiegando il 
particolare legame. La proposta vuole essere opportunità di 
scambio e di incontro tra i più giovani, nati e cresciuti con le 
nuove tecnologie, e gli anziani custodi delle tradizioni. E sta per 
partire, a ottobre, anche l'ottava edizione di “Città Fiera Premia la 
tua Classe” che consente, alle scuole partecipanti, di ottenere un 
kit didattico composto da materiale per studenti ed insegnanti 
per l'intero anno scolastico. Già da diversi anni al progetto si è 
affiancato anche l'Arelf che, per la nuova edizione, ha ideato 
“Une gjite tal mont dai golosets”, iniziativa rivolta a tutte le classi 
delle scuole dell'infanzia e primarie dell'intero territorio 
friulanofono. La partecipazione prevede l'invio di un disegno 
ispirato al titolo dell'iniziativa (infanzia) e la composizione di un 
tema in lingua friulana (primaria). A tutte le classi partecipanti 
sarà regalato da Arlef un Dvd con cartoni animati o una 
pubblicazione in lingua friulana. Inoltre, i vincitori di ciascuna 
categoria riceveranno un buono di 250 euro per l'acquisto di 
materiale scolastico. 
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LA VITA CATTOLICA 


Piante aromatiche, 
è tempo di riprodurle 


ettembre è un periodo 
ideale per moltiplicare le 
piante aromatiche, come 
salvia, rosmarino, 
maggiorana, timo, che si 
possono riprodurre per talea, 
mentre per melissa, erba 
cipollina e dragoncello si 
interviene con la divisione dei 
ceppi. Per talea si fanno 
radicare rametti vigorosi e 
sani, lunghi 15-20 centimetri 
in un vaso contenente acqua. 
Quando le radici saranno 
lunghe qualche centimetro si 
interreranno le talee in un 
terriccio molto leggero. Il 
trasferimento definitivo a 
dimora avverrà quando la 
piantina emetterà nuove 
foglie. La moltiplicazione per 
divisione è ancora più 
semplice, si preleva un 
germoglio provvisto di radici e 
si interra in una miscela di tre 
parti di terra e una di sabbia. 
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ia SPECK WOLF 


1,39 


y 1,90 


PROSECCO DOC Rcs 
HILLEGIMATO LA GIOHOGA 
DFnlt 


ALI DI TACCHINO MASCHIO 
E FEMMINA 


MORTADELLA AUGUSTISSIMA 


PROSCIUTTO COTTO ALTA QUALITÀ 


100% ITALIANO FIORDISTELLA 


FORMAGGIO PIAVE MEZZANO 
LATTEBUSCHE 
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PREZZI BASSI 


TUTTO L'ANNO | 


inquadra il codice OR 
è trova il punto vendita 
più vicino a tal 


AI 
poster Lt ita ae alien | 


KECHITASIO a nega 
FRESCO DOP gf 


P CREMA SPALLIABILE COM NOCCKOLE 
o” La = È CACAD BACI FPERLUGINA 
si , pr 200 
da o 2%. 
0 
0 è. 
Bea Y 
i de 
= = rr dl 


0,69 .2,20 


I fi 


TAGLIATA DI SCOTTOHA 


Uta ITALLA 


169 11,90 


LE SPECIALITÀ FRESCHE 
PASTA FRESCA CECCHIN assortita 3008 € 1,19 


STRACCHINO NONNO NANNI 1255 € 1,39 


NESTLE LOCI CON PROBIOTICO 
| assortito 8x90 pg 


FUNGHI FAMIGLIOLA GIALLA 
ASIAGO FOOD 1 k 


"VONGOLE DELL' ADRIATICO €370 * 
CON GUSCIO LA VENEXIANA 450 p ' Pe| 


I, = 
CONFETTURA ZUEGG 100% DA FRUTTA € 1,59 
assortità 250 g see 


BACCALÀ MANTECATO mascosasmanona € 1,99... 


RABOSO VENETO IGT 
SERENISSIMA 0,75 It € 1,89 


AJAX SPRAY DISINFETTANTE 750 mi E 1,535 


DO 


Stagione 
2021/2022 


Ottobre | Novembre | Dicembre 


venerdì 8 ottobre 2021 - ore 20.45 
sabato 9 ottobre 2021 - ore 20.45 


La bottega 
del caffè 


di Carlo Goldoni 

con Michele Placido 

e.con [in o. a.) Luca Altavilla, 
Emanuele Fortunati, Ester Galarzi. 
Anna Gargano, Vito Lopriore, 
Francesco Migliaccio, Michelangelo 
Placido, Maria Grazia Plos 

regia Paolo Valerio 


coproduzione Teatro Stabile del Friuli Venezia 
Giulia Goldenari LITTA Teo ta 
Toscana - Teatro Mazional 


anteprima nazionale 


mercoledì 20 ottobre 2071 - ore 20,45 
TarantElla 


ideazione, drammaturgia 

è regia Milo Scotton 

acrobati Milo Scotton, Valeria Quatrale, 
Valentina Padellini, Raffaele Riggio, 
Alice DI Stefano, Luca Morrocchi, 
Giorgia Setaro, Laksmi Valnei 
musicisti Simone Grimaldi, 

Andrea Maracci, Raffaella Burzi, 


Roberto Cannillo 

produzione Compagnia ArtebMalkia 
tnership Teatro Alfheri Asti, Arci Tavola 

Fesia Palsomo 

debutto nazionale 


domenica 31 ottobre 2021 - ore 19,30 
OSI- Orchestra 
della Svizzera 
italiana 

Baiba Skride violino 


Markus 
Poschner direttore 
Bustav Mahler 

Rurali 


ch Wolfgang Kormgold 
acero per violino e orchestra op, 35 
str ll'ié Cajkovski] 

fonia n. S op. bd 


FONDAZIONE TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE 


VIATRENTO, 4 - 33100 UDIME - | 
TEL. CENTRALINO 0432 248411 
INFORTEATROUDIME_NT 


martedì 23 novembre 2021 - ore 20,45 
mercoledì 24 novembre 2021 - ore 20,45 


Nrsenico e vecchi 
merletti 

di Joseph Kesselring 

traduzione di Masolino D'Amico 


con Anna Maria Guarnieri 

e Giulia Lazzarini 

eton Maria Alberta Navello, 

Leando Amato, Totò Onnis, Luigi Tabita 
e Tarcisio Branca, Bruno Crucitti, 
Francesco Guzzo, Daniele Biagini, 
Lorenzo Venturini 

regia Geppy Gieijeses 

produzione Gitiesze Artisti Riumiti 


domenica 5 dicembre 2021 - ore 18.00 
AMKAMUS- 
Mxademie fr 

Mte Musik Berlin 


Isabelle Faust violino 
Bernhard Forek 
violino e maestro di concerto 


Xenia L&affler oboe 


Johann Sebastian Bach 

Concerto per due violini e orchestra 
BW 1043 

Carl Philipp Emanuel Bach 
Sinfonia Wq 182 No, 3 

Johann Sebastian Bach 

Concerto per oboe, violito e orchestra 
BW 10608 

Concerto per violino e orchestra 
BW 1056R 

Trio sonata per orchestra BW 529 
Concerto per violino e orchestra 
BW 1057R 


BIGLIETTERIA 
MEL. DART 240818 


E 


STAGIONE 
\ 2021/2022 


martedì 14 dicembre 2021 - ore 20.45 
mercoledì 15 dicembre 2021 - ore 20.45 
Pour un oui 

ULI pour LETI IO 

di Nathalie Sarraute 

con Umberto Orsini è Franco Branciarali 


regia, scene e costumi Pier Luigi Pizzi 
oduzione 


catro de rv 
venerdì 31 dicembre 2021 - ore 18.00 
Strauss Festival 
Orchester Wien 
Nathalie Pena-Comas 
soprano 


Will Biiehler direttore 


Fiabe da Vienna 


musiche di Johann Strauss figlio, 
Emmerich KAlmén, Franz Lethér 
e Johann Strauss padine 


__ 


BIGLIETTERIAGTEAIROUDIME.IT 


vivaticket 


ii 


TEATRO 


NUOVO 


GIOVanni 
Da uDIne 


TRAME RICUCITE 
Letture sceniche 
di tre testi ese mplari Ì 


della drammatini ‘qia 
[riulana 


venerdì 5 novembre 2021 - ore 20,45 
Pra parinch 
di Luigi (Luis) Merlo 


mercoledì 10 novembre 2021 - ore 20,45 
In Germanie! 
di Giuseppe Edgardo Lazzarini 


mercoledì 17 novembre 2021 - ore 20,45 


Presons 

di Alberto Luchini 

con Caterina Bernardi, Manuel Buttus, 
Caterina Comingio, Carlotta Del Bianco, 
Alessandro Maione, Paolo Mutti, 

Gianni Histri, Marta Riservato, Massimo 
Somaglino 

scelte musicali di Daniele D'Arrigo 
azioni sceniche a cura di Paolo Sartori 


ideazione, cura drammaturgica 
e critica di Paolo Patui 


una coproduzione Teatro Muove 
Giovanni da Udine. Teatri Stabil Furlan 


UN TUFFO 
NEL FOXNDALE 
laboratori per bambini 

dti più cola sce mografia ivatrale 

a cura di Margherita Mattotti cd Eloisa Gozzi 
sabato 9 ottobre 2021 - ore 16,00 


sabato 23 ottobre 2021 - ore 16,00 
sabato 13 novembre 2021 - ore 16,00 


lscrizione obbligatoria a partire 
dal 14 settembre all'indirizzo 
iscrizioni@teatroudine.it 


TENTROVAGANDO 
visite quidate tcatralizzate 
a cura di Anà-Thema Teatro 


mercoledì 27 ottobre 2021 - ore 17.00 
giovedì 25 novembre 2021 - ore 17.00 
Iscrizione obbligatoria a partire 

dal 14 settembre all'indirizzo 
Iscrizioni@teatroudine.it 


WWW.TEATROUDINE.IT 
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Udi 
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